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La seduta comincia alle 15. 

STELLA, Segretario, legge il processo 
veulb,ale della seduba di i'eri. 

(E approvato) . 

Missioni. 

PR.ESIDENTE. Comunico che, a norma 
de'll',articolo 46, seconldo c m m a ,  \del regola- 
mento, i deiputati (Cassanmagnago Cwretti 
M,ani,a Luisa, Degan, Fioret, Lobisainco, Pi- 
solmi e Pucci sono in missionle lper lincefico 
del loro uffifcio. 

Annunzio 1 

di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Soeo stlamte pr~esentate ,alla 
Prwsidenzn l'e seguenti proposite di legge dai 
d,eputati : 

CAPPELL~ ed altri: (L Odinamento 'degli 
uffiici di conwlenza ,nel setiore dtei imaezui di 
Lrasporto a lmotore )) (1090); 

PRETI ed altni: (( Mo8difi~c~a ~dell'larticolo 4 
,del demeto-legge in ottobre 1973, n. 580, 
convertito 'in legge 30 8novembr.e 1973, 
n. 766, recante iprovvedigmenti _urgenti per 
l'universictà )) (1091); 

COSTAMAGNA ed altri: (( Riform,a I 'del te- 
sto unico 20 marzo 1967, :n. 223, delle leggi 
recant,i norrme per Ea idlisciplina dell'e1,etto- 
rlato :at,bivo ,e (per la tmat,a le !l'a revisio'ne 
delle lilste elettorali 1) (1092); 

GARGANO: (( Norme r'elative agli 'icmipielgat'i 
Givili :dello SCato già .appartenenti ali lcorpi 
miliCari )) (1093); 

SCALIA $e URSO SALVATORE: (( Rii8apertuna 
dmei termini iprev,i,stii dall'pr.ticolo 8 ,d,elala leg- 
ge 4 dicembre 1956, n.  1404, sullia ,li.qui,da-' 
zi,on.e d'ebl'0pera aazionake maternità me (in- 
fanzia )) (1094); 

MANCA e SALVATORE: (( Mdimfica d'ell'arti- 
collo 2 ,della legge 6 giugno 1973, In. 306, 
concerniente 1 ' is t ibuzioinme del.l'Ist;i tu to ,speri - 
mentale per il tabacco )) (1095); , 

VINEIS ed altni: Dilchmi3aranione di  estin- 
zion,e di uisi civici e diritti (di promi,wuo 
goldimento )i (1096); 

SARTI ,ed altri: (( Modifica >d,el ,seconldo 
conima dell'~arti~co1o 25 <del :decreto Ide,l P,re- 
ssidenbe della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n .  643, e suoces~sive niod,ifi,cauion,i 'ed [inte- 
grazioni, conoement.e l'istituzione d,ell'icmpo- 
sl'a coinunalle s:ull'ialoremento ,di valore de- 
gli mimlmobidi )) (1098). 

Slaranno stampate e di:str+bui,te. 

Annunzio 
di una proposta di legge costituzionale. 

PRESIDE,NTE. I3 -stata prqslentata alla 
Presidenzla la seguente proposta ,di >Eegge 
costituzionale dki depu tat'i : 

ALMIRANTE ed altri: (( Modifica idiell'lar- 
ti.colo 27 delba. Costituzione. Introduzione 
della pena di  ,morte )) (1097). 

S"% stqrnpat,a e distribuita. 

Ritiro 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Ldputato 
Maissarli ha chiesto di  ,ritirarse la seguente 
sua propost,a di 4egge: 

(( Perequanime bel trattamento economi- 
co e d,i quiiescenz,a d,e,i (dipendenti Idteblo Sta- 
to, 'degli enti ipubblsiai e idi 'diritto ~wbblico 
e d,agl,i enti l w d i  )) (970). 

La proposta mdli ,legge sarà, pertanto, oan- 
ce1 kat a ,dal 1 'ordiae del giomo. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nella seduta di ieri, a norma del primo 
comma de:ll'articolo 92 del regolamento, 
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. che i seguenti progetti di legge siano defe- 
riti alle sottoindicate Commissioni in sede 
legislativa: 

alla I V Commissione (Giustizia) : 

Senatori MARTINAZZOLI ed altri: (( Inter- 
pretazione autentica dell’articolo 409, n. 2, 
del codice di procedura civile, modificato 
con la legge 11 agosto 1973, n. 533, in 
materia di controversie di lavoro )) (appro- 
vato dal Senato) (1064) (con parere della 
XI e della X I l I  Commissione). 

.Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimme slabiliro). 

stabilito. 

alla V I  Cominissione (Finonze e le- 
soro) : 

Senatori ALETTI ed altri: (( Norme per 
la negoziazione dei titoli non ammessi alla 
quotazione ufficiale nelle Borse valori )) (ap- 
provato dalla VI Commissione del Senato) 
(4035) (con parere della I V ,  della V e del- 
la X l l  Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi  rimane stabilito). 

stabilito. 

aila VI11 Commissione (Istruzione): 

(( Funzionamento del Centro linceo in- 
terdisciplinare di scienze matematiche e lo- 
ro applicazioni )) -(1005) (con parere della 
I e della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

stabilito. 

alla X Commissione (Trasporti): 

(( Soppressione delle ferrovie Schio-Roc- 
chette-Asiago e Thiene-Rocchette-Arsiero già 
trasformate in servizi automobilistici a nor- 
ma dell’articolo 1, letttera c) ,  della legge 
2 agosto 1952, n. 1221 )) (approvato dalla 
VI11 Commissione del Senato) (1052) (con, 
parere della .VI Commissione). 

. Se .  non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi riman.e stabilito). 

Trasferimento di progetti di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comu- 
nicato nella seduta di ieri, a norma del se- 
sto comma dell’arficolo 92 del regolamento, 
che la VI Commissione (Finanze e tesoro) 
ha deliberato di chiedere il trasferimento in 
sede legislativa dei seguenti progetti d i  
legge, ad essa attualmente assegnati in sede 
referente: 

GORIA ed altri: (( Creazione di un con- 
trassegno di Stato per il vino nazionale, 
confezionato ai sensi delle norme vigenti )) 

(5015). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così o 

 osi rimnize siabitiro). 

stabilito. 

Senalori CAROLLO ed altri: (( Modificazio- I 

ni alle norme concernenti la produzione e 
il commercio della margarina, dei grassi 
alimentari solidi diversi dal burro e dai 
grassi suini )) (approvato dalla VI Commis- 
sione del Senato) (504). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). - 

Annunzio della costituzione 
di una Commissione speciale. 

PRESlDENTE. Nella riunione di oggi la 
Commissione speciale incaricata dell’esame 
dei progetti di legge concernenti disposi- 
zioni in materia di locazioni di immobili 
urbani ha proceduto alla propria costitu- 
zione, che è risultata la seguente: presi- 
dente: Salvatore; vicepresidenti: Trezzini e 
Bassi; segretari: Salvato Ersilia e Usellini. 

Inversione dell’ordine del giorno. 

AZZARO, Sottosegrelario dì Stato per le 
.finanze. Chiedo di parlare per pruporre 
un’inversione. dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha fawltà. 

AZZARO, Sottosegretario di Stato per le 
finanze. P r cvpongo LI n ’ i nveris io ne d e1 l’”dine 
(del gi’orno, nel senso (di passare subito alla 
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discussione ,dei1 \disegno !di kgge ,n. 915-B, 
ch,e figur,a ad quarto {punto Ide'll'oadiae dei1 
gionno. Ciò a motivo ,del -fatto che, più 
tardi, ~d~o~vrò mseintiammi pler r&gi,oni de;l mi,o 
uffisdo. Inolltre ritengo che la Idis!cuiwione 
su questo idisqpo (di legge non rliichiederà 
mol~to tsmipo: noin essenldld.ovi Iiscriltti a par- 
lare. 

PRESIDENTE. Se non vi sono Glbiezic", 
,r im,an!e così s tarbillito . 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno ,di legge: Conver- 
sione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 10 dicembre 1976, n. 798, 
concernepte la proroga dei termini di 
prescrizione e !di ,decadenza in materia 
di tasse ed imposte indirette sugli af-  
fari  ,(modificato dal Senato) (915-B). 

PRESIDENTE. L'ordrne dal g' 'iorno reca 
la Idti.suusaitone del dilsegno d;i legge, "odi- 
ficato 'dal Senato#: &mvers~i~one 'in 'legge, cioln 
moldi ficazilolni , :d,e 1 sd w r  eto-'llagge 1 O Id ibem b r e 
1976, tn. 798, oonicernente la proroga dei 
termini d i  presdr,inio,ne e Idi rd.acaldenea ,in 
matleria Idi tasse ed impo,ste !inidirette sugli 
aff atri. 

Dichiapo zperta la :disIcussi,olne siulll,e lii- 
nee generali delle modificazioni introdot- 
te dal Senato ed accettate dalla Commis- 
sione. 

Riisorldo lche nalla Isieduta (di ii'eu\i !la C'om.- 
inissione è stata autorizzata a riferire oral- 
mente. 

I1 relahore, onorevole Citteri'o, ha faicolltA 
(di !svolgere la sua reliazione. 

,C ITTE RIO , Re Zator e. Il ldecre to-logge 10 
diicembre 1976, n. 798, conveatito ii'n lsegge 
con moldifiicanioni nella seduta :del 13 gea- 
inailo 1977 ida'llla C,armera, i! stato ullt&ioc- 
"!te ,modificato sd&lJ'altro8 r'amo ldol Darla- 
men!to :che h a  introidlotto, 1do.po ' l'artiodlo uni- 
co idial idisegno' (di legge a;plprovato dalla ca-  
mera (olra artico180 1 nel te,sto !del Seinauto), 
al trri ldiue i&r tjiico1l.i. 

L'ar.ticodo 2, $1 -primo oomimia, eslclude 
l'apipli~caibilità ide'l,la tproroga ,dei. terrmiai di 
prescr:izi.one e Cdti ,d,ecadenza tin materia di, 
tasse ed icmpolste *iadi,ret.te slugl,i affarli an- 
che :al t.elrmiine 'di cui al qu:arto comma del- 
l'arliloolo 58 Idel ~dacìvt~o :de,l Presildente ,deil- 

da Repubblica in. 633 lde'l 1972, istitutivo 

L'esigenza d i  uin chianiimfento 'legwslativo 
.su qiuasho 'punto era già staha ,sollevata in 
quest'aula da un emendamento presentato 
dagli onorevoli Goria, Bernafldini e Blorri 
che non aveva potuto essere sufficientemen- 
te apiprofonidiio me che quiindli era stato riti- 
r;atlo !dagli stessi proponenti. 

La moldilfiica approvata lddl Senato si 
musove in quels!o spiflilto dd ,in questa pro- 
slpettiva, ianche se lle premesse smo8 diver- 
se. L'emendamento Goria, !mentre u'icanasce- 
va 1 ' aplplica b4di t 8 ide'lle Iprofroghe finma pre- 
vils'te anche al telomiinle di cu.i d1 citato ar- 
tricdlo 58, !ne ldilsrpmeva 1'esJChsion~e dalla 
inuocva 'proroga.. La norma intfiadotta dal Se- 
nato asicluide iinvelce l'aiplplilcahi~liltà (a &tho 
teamine di tultte le proroghe, le quiadi an- 
che [di quella prevista id8l idecreto lisn via di 
c'onveirsio,n,e. 

Con temporaneamente; il secondo comma 
dell'artjcolo 2 dispone una regolamentazio- 
ne per i l  contenzioso potenziale, in quan- 
to si prevede la riapertura dei termini per 
1 'impugnativa, facendoli decorrere dalla 
data di notifica dell'avviso di pagamento 
della pena pecuniaria. 

Pur riconoscendo che la soluzione adot- 
t.ata dal Senalo possa non risolvere tutti i 
casi controversi - derivati anche dalla scar- 
sr?. chiarezza della norma e dalle obiettive 
difficoltà interpretative - e possa dar vita 
a un nuovo contenzioso circa l'efficacia r,e- 
troattiva della norma stessa, si ritiene che, 
?"!meno in via pratica, essa risponda alla 
esigenza di fissare un punto fermo e ' d i  
consentire, secondo un' principio di parità 
di trattamento .e nella giusta considerazione 
rlell'interesse dell'erario, una concreta pos- 
sibilità di definizione delle pendenze deri- 
vanti dal quarto comma dell'articolo 58, 
del citato decreto del Presidente della Re- 
pubblica istitulivo dell'IVA. 

Il Senato hq pure aggiunto, anche per 
gli effetti derivanti dalle modifiche appro- 
vate, un 'artioolo 3, che stabilisce la data 
di entrata in vigore della legge fissandola 
al giorno successivo a quello di pubblica- 
7ione sulla Gazzella ufficiale. 

La Commissione esprime dunque parere 
favorevole alla conversion,e in legge del de- 
cret.0-legge 10 dicembre. '1976, n. 798,' nel 
testo modificato dal Senato. 

(deili 7 IVA. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sotkbsegretario di Stato per le 
finaiize. 
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AXZARO, Sotlosegretario d i  Stato per le 
finanze. Ringrazio il relatore e mi associo 
alle SUI? considerazioni. 

PRESIDENTE, Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Passiamo all’esam,e delle singole modifi- 
cazioni apportate dal Senato, affinché il di- 
segno di legge risulti approvato nella me- 
desima stesura dai due rami del Parla- 
mento. 

I1 Senato ha introdotto dopo l’articolo 
unico del disegno di legge (ora articolo 1 
nel testo del Senato) un articolo 2, che è 
del seguente tenore: 

(( Le proroghe dei termini di prescrizione 
e decadenza stabilite dall’articolo 1 del de- 
creto-legge 18 dicembre 1972, n; 788, con- 
vertito nella legge 15 febbraio 1973, n. 9, 
dall’articolo 1 del decreto-legge 19 giugno 
1974, n. 237, convertito nella legge 2 agosto 
1974, n. 350, dall’articolo 19 della legge 2 
dicembre 1975, n. 576, dall’articolo 1 del 
decreto-legge. 10 dicembre 1976, n. 798, 
convertito nella presente legge non si in- 
tendono applicabili al termine di cui al 
quarto comma dell’articolo 58 d.el decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
2972, n. 633 e successive modificazioni. 

Se anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge non è stato no- 
tificato avviso di pagamento della péna pe- 
cinniaria per le violazioni di cui al quarto 
comma dell’articolo 58 del decreto 26 otto- 
bre 1972, n. 633 e successive modificazioni, 
la pena stessa non può essere irrogata qua- 
lora entro trenta giorni dalla predetta data 
sia stata versata all’Ufficio dell’imposta sul 
valore aggiunto competente una somma 
pari ad un sesto del massimo della pena ) I .  

A questo articolo non sono stati presen- 
tati emendamenti. 

Lo pongo pertanto in votazione. 
(E approvato). 

I1 Senato ha altresì introdotto un arti- 
c,olo 3, del seguente tenore: 

(( La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub- 
blicahione nella Gazzetta Ufficiale )I .  

Anche a questo articolo non sono stati 
presentati emendamenti. 

Lo pongo pertanto in votazione. 
(2 approvato). 

I1 disegno di legge sarà votato a scru- 
tinio segreto nei prosieguo della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 23 di- 
cembre 1976, n. 850, concernente norme 
relative al trattamento assistenziale 
dei ciechi civili e dei sordomuti (981) 
e delle concorre,nti proposte di legge: 
Gasco e Rende: Modifica delle norme 
per il trattamento economico degli in- 
validi civili (28); Colucci ed altri: 
Nuove ,disposizioni in materia di trat- 
tamento economico agli invalidi civili 

. (85). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 23 di- 
cembre 1976, n. 850, concernente norme re- 
lative al trattamento assistenziale dei cie- 
chi civili e dei sordomuti; e delle concor- 
renti proposte di legge di iniziativa dei de- 
putati Gasco e Rende: Modifica delle nor- 
me per il t,rattamento economico degli in- 
validi civili; Colucci, Aniasi, Ferri, Frasca, 
Froio, Tiraboschi e Mondino: Nuove di- 
sposizioni in materia di trattamento econo- 
mico agli invalidi civili. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
del 1” febbraio ultimo scorso, la Commis- 
sione è stata autorizzat,a a riferire oral- 
mente. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. I1 relatore, onorevole Gasco, ha 
facoltà di svolgere la sua relazione. 

GASCO, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentante 
del Governo, il decreto-legge n. 850 del 23 
dicembre 1976, che è ora al nostro esame 
per essere convertito in legge, ha posto alla 
Commissione che lo ha esaminato una se- 
rie di gravi problemi. 2 largamente condi- 
visa da tutte le parti politiche la necessità 
di affront.are la grave situazione delle pen- 
sioni e assegni riguardanti i minorati fisici 
e sensoriali, cioè oiechi, sordomuti e inva- 
lidi civili. 

I differenti criteri di erogazione di  tali 
pensioni nei confronti delle singole catego- 
rie rendono difficile predisporre proposte 
organiche ispirate a criteri di equità e trat- 
tare in modo uniforme quanti si trovano 
in eguali situazioni di minorazione. Oppor- 
tunamente era stato disposto che avvenisse 
congiuntamente l’esame del decreto-legge 
del Governo insieme con quello delle pro- 
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ierno.. 

poste di legge parlamentari n. 28 e n. 85, 
che si riferivano alla stessa materia. 

Per altro, dopo un approfondito esame 
sono emerse tutte le difficoltà per l'emana- 
zione in breve tempo di un provvedimento 
organico. Le richieste delle categorie dei 
minorati fisici e sensoriali sono infatti di- 
verse in relazione ad un tipo di legisla- 
zione settoriale che si è venuto formando 
in epoche differenti; e quindi, affrontandole 
in modo parziale o accogliendo richieste di 
una sola categoria, si rischiava di determi- 
nare, rispetto alle altre, squilibri maggiori 
di quelli che già esistono. Si è perciò con- 
venuto di richliedere di stralciare dalla di- 
scussione le proposte di legge n. 28 e n. 85, 
sulle quali il Comitato ristretto della I1 
Commissione seguiterà a lavorare, racco- 
gliendo ed esaminando attentamente tutte 
le istanze che in 'questi giorni sono state 
avanzate dalle varie categorie. E intenzione 
della Commissione che si proceda anche 
ad una verifica delle varie situazioni e ad 
un confronto con le legislazioni dei paesi 
facenti parte della Comunità economica eu- 
ropea. 

C,mì la di,scu.wione, restando aimcosicritta 
allla cwversione del dmretodegge n. 850, 
rilsdta mdlito semplifibata, ~eshendos~i %a C m -  
miii&me l,ilmtit3ta ad estendere, ,nel QUO te- 
sto, i ,uriiteri di (intervento già (in atto per 
alcune eategor,ie a fini 'di unifIorm~i.tà Idi trrat- 
tamento. 

Le carahtel.liisitilch~e sali,enti :d,el ltesto della 
iCommis!sione, sothpasto al vostro awme, 
sono pentanto .Ile seguenti: primo, la  esten- 
isione dell'elev.azilone del -,cosiddetto (( tetto )I 

a lire tre milliolni e 120 mila anclhe per ha 
categoria !degli invailildi civilli al 100 per 
(cento !e per li Iminori n'cm dleambuhmti, per 
quemti u'ltilmi con un correttrivo uhe tenga 
canto ,del 'nu'IIIeFo dei figli che ha la loro 
funlglia; secondo, la estensione .ai sordo- 
muti gde1,Iia frucolità dia, cumulare la pensione 
di sofidamuto con. quella grovmimtle da -la- 
voro Idipendente o auton,omo; terzo, 'la 'pun- 
tmAizzazione de1:le m80d&ltità d.i n"silcYne dal- 
1 e ocrnldizioni "mamiiohe per la eventuale 
soslplenlsi une d'e 1 ben efic i'o Id 81 1 a lperys i'me e 
'la omserguente sanatoria per le pensioni già 
erlcrgate le revouate prilina della prssmte 
1,egge. 

Nel k s t o  Id.ellla Commissione si ipr'opoix, 
inollt,re, la isaplpresstiome Idegk aatieoli 2 e 3 
del Idecretco-legge. Sti apprezzano I le ragilolni 
oh'e hanno ~deter"nato la praposta, ma la 
slG0lta fatta in loo,acret.o ,non irul)lmme la pid 

ciata più vdlte arll'olpinione pubblica, di 
abusi o adkiivittura ,d.i fialgi che ai ambbero 
veri ficati. 

Anche ltdle ,deFicaka quaticme, che non 
può ovviamlente m e r e  limi!tata ai sdli cie- 
ohi, verrà riipresa in esame Idal Cmitato 
ristretto e wmesstivlamente dailla Comm(is- 
sione per proporre in breve tempo soluzioni 
più organiche che colmentano di evitare 
abusi od anohe disparità @il trattarmmto da 
parte d e ~ s  oc"i:Bioni sanitarie delle va- 
rie prqivlince. 

A ,ocm&lusiane di questa rap i fa  relazione 
oralle, )mi cor.ne I'lobbrliigo dii fornire dlcuni 
darti isulla consilstenza delle categorie di oui 
si pada. I ciechi assoluti titdani di pen- 
sione sano oiwa 40 miilla, ,i slordomuki t i -  
tolari d i  peasiane sono cima 13 miba, gli 
ihvalimdi rclivilli al 100 per cento ch6 ulwfrui- 
soono (di Ipemione mno airca 85 mila. Se- 
condo IdaLi uffiuiosi, @i i,nvailildi civili rbo- 
nosciuti aimknontano a ben 108 mila. 

Per (effetto (di questo prowe'dimento, per- 
tanto, -la maggiore spesa, con la elevazione 
del cosiddetto tetto anche per gli invalidi 
civili assoluti dovrebbe essere contenuta nel- 
l'ordine di 20 miliardi. Restano esclusi dal 
provvedimento i ciechi ventesimisti e gli in- 
validi civili con invalidità superiore ai due 
terzi per i quali, per altro, l'aumento di 
spesa sarebbe. stato assai più rilevante. 

NbePlta giwsanite rildrettezza del bi'1anci.o e 
ooin la gralve silhuaniane emnamiloa del pae- 
se, 6 parslo ilmpodante provvedere initamto 
alla mtegoria dei miinor,atJi più gravi. Cid 
non significa che il problema riguBfidante 
la Kituazi,oln,e degli altri minorati chle oggi 
sono 'erwlusil da  questo beneficio non possa 
essere in un secolado tempo affnontata e ri- 
aottà. Ci Iwuguriamo %però che, albtraverso 
un esame ana.14tico più approfondito deillie 
esi,gsnze (delle ca!tJegorice e id@ll,e diislpanfibi - 
lità Idi :bidanaio, si,a Spos'sibile oomiplehare iin 
u8n seicondo tempo questo pr,ovvedlilmeult,o 
che, (per le chrcostanze particolari - si trat- 
ta Idi un rdec,fleto-legge' che deve esser6 oon- 
ve~btto liin kgge a brevissilma scadema - ... 

MORO DINO. (Che (( può )) essere conver- 
tito, non che (1 Idme &ser.e D. 

GASCO, Relalore. ... non poteva essere 
affroritato rapida.mente così (come fome avreb- 
bero #desiderato ,le categorile interessale. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stacto (per #l'in- 
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LETTIERI, SottosegTetario d i  Stato peT 
l'interno. ,Signor iPsres;i.dente, onorevo,li cidl- 
leghi, il Governo può l'imitarsi a rarpiide 
osservazioni ,dal #momento che il relatore 
ha lucidzmente 'Gntetizzato lo svolgimento 
dei 1,avori .e l'e conclusioni alle quali que- 
sba 'matbin'a è ;pervenuta 'la Cmmissione .af- 
fari interni. 

La prima osservazime che inbendo fsare 
è ch,e ,con questo prowediimlervto non :si è 
inteso affrontare onganiicamente . tutti i c m -  
plessli problemti ch,e riguardano Le oategorie 
protette. I1 tdecreto-lBegge h'a consitder,ato, in 
un primo mmelnto, Fe aecelssità parultitml'ari 
d'ei ciechi e dei CsoPdomuti. Attrlaverso i.1 
concorso di valubazi,oni e 'giudizi; venuto 
dalle forze politiche in sede di Commissio- 
ne, .si iè ,ri,benuto - la "io giluidisio oplpor- 
tunamente - ,di tincluidere tra .i beneficiari 
znchle gli iavalildii oivili. Att,ravercso un  no- 
tevole sacrifisuio finanziario è stato ipossi- 
bile far fironte a queste esigenze per qnanto 
atti,ense gli linvlailidi civ~i'l!i $assoluti. Questo 
è stato ,ed è un provvedimento che vuolle 
far fronte alle laccertabe necessità d,el.le ca- 
tegotaie per 1.e quali il lprecedente (1 t,etto n, 
essendo assai basso, aveva creato gaavis&me 
sii haz i  mi bd i Id iffi,co 1lt à . 

Come è emerso questa mattinla nel corso 
d d a  'd:i,stcussione in Comimi 
inteso non dane .il 'deebilto ,rilievo e la ne- 
cessarila siimportranza alle nilch,ieste Idi 'tallune 
categorie , ovvilamenbe condivi~di~bi,li sul pi amo 
umzno (mi rifenisw soprattutto al proble- 
msa 'dei luiechi v,enbesilmisti), ,mta si iè -oppo.r- 
tuinlamente ritenuto di [poter affrontare qu,e- 
sti probl,emi in 'mantiera più organica at-  
Stpaverso un ,impegno, che ha Comimiasione 
ha assunto, ed ,al quale il Governo aderi- 
sce, con la (speranza ,di poteire in tempi 
non lunghi affrontare in modo cmpiu to  
ilme ,difficoltà $che non è tstato posslibile 3 ~ 5 ~ 0 1 -  
vere in questa circostanza. 

Dimissioni di un deputato. 

PRBSIDENTE. Comunico che 4l'onorevo- 
le M.alargugini, Qn tdata 31 ,gennaio 1977, ha 
inviato #al Presi'dente (della Camera la se- 
guente 1,ettera: 

(( Sigpor Presidente, 
in seguito alEa mia 'elezione ,all'affic,io 

di giudice ld.el+a C'orte costit,uzi,onlale, rase-  
gn,o lqe dimissioni (dia ,deputato. 

Nel momento ,in ,cui lasoio ila Camera 
avverto tutto il valore d'ella esrperienzla che 

vi ho maturato lnel rapporto con i col.l,e- 
ghli, ,nel confronto ld,ellie idee 'e d,elle !posi- 
zioni, nel contatto con Fe forze vive (del 
paese. 

Per questto, ,signor PresCdente, :desidero 
esprimere 'a leli e, per suo tramite, la t,ultai 
i parlamentrari (la mia siacera gratituldine, 
'i 'miei copdi!al.i auguri {di buon Ilavoro, lla 
mia pilena filducia nello sviluppo ,demoorati- 
co ,dell.a nost,l-a Repubbbica. 

N,el nuovo ,uffioio, ]per parte ,mia, loer- 
cherò ,di oontribaire con il maaslilmo ilmbpe- 
gno a l  leale e rigoroso rispetto le dl'lin- 
transi,gente 'difesa ,di quei plflincìlpi le fi,ri 
costituzionlali che cosbituisocmo saldo punCo 
di ,rife,rimlento 'per l',esIevcizio della Isovrlani- 
tà .popolare, d,el:la qude  41 Parlaimen,to è ka 
più ,alta espressimene e il più sicuro inter- 
pr,ete. 

Con profoada, affettuosa ldevozione mi 
creda 

Suo Alberto Malagugini I ) .  

*E toc'csto a .me, onoiwvoli ,colleghsi, :di 
dmar letbum Idi questa ,lettera, av.endo avuto 
l'onor'e ;d:i espri,mere privatamente prima, e 
a&eiss,o .a ,nome dai tutti, ti'l trtarnmairi.co Iper- 
ché u n  collega così valido, 1d.i lcosì prof,onlda 
preparazione Igi,urildlica ed iat,elligente ,e viva 
ctxpacità dialet'bioa, ci ~l~ascia per un altro 
altissimo e delicato incarico. Nell'esprimere 
questi ,sentimenti, non tposso rnancare 'di 
aggiuageve, a mine (di tutti, #un :augu,riio 
v,eramenlme copdiale e affettuoso perché il 
oomipit'o così ,delicato e così elevato al1 qua- 
,l'e l'onorevole Mlalagugiinli si laocinge possa 
ved,erlo 'presente con il 'suo ingegno, con I n  
sua preparazione, con la sua cultura, al 
servizio di temi che sono l'a stessa ragion 
d'essere ,del vivere clivike, la rdagione più 
profonda della dilgniftà le delda liber& del- 
l'.Uomo: Ila venità .e lia giustizia. 

Tpatbandosli dii un G W O  ,di incomipatibi- 
leità, le diinis1sion.i ,si danno per acoettate. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare 
l'onorevole Riz. Ne ha facoltà. 

HIZ. Signor Presidente, onorevoli. - col- 
leghi, anzitutto lamentiamo il fatto che il 
Governo continua a percorrere una strada 
che noi riteniamo estremamente pericolosa. 
cioè quella del decaeto-legge che viene ema- 
nato non per gli scopi che l'articolo 77 
della .Costituzion.e prevede (cioè, per i casi 
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sbraordinari di necessità e di urgenza), ma 
anche per materie in cui effettivamente ne- 
cessità straordinaria ed urgenza non vi 
sono. Il decreto-legge di cui ci occupiamo 
rappresenta, appunto, uno di questi casi. 

Esso ci ha lasciato perplessi anche nel 
SUO contenuto. La norma dell’articolo i 
del decreto-legge sottoposto al nostro esa- 
me, infatti, eleva i limiti di reddito per la 
concessione della pensione, per i ciechi 
a.ssoluti e per i sordomuti, da lire 1.560.000 
i! lire 3.120.000. Questa norma tiene indub- 
biamente conto della necessità, derivante 
anche dalla svalutazione monetaria, di ade- 
guare la cifra prevista dalle leggi n.  il4 
del 1974 e i?. 160 del 1975. Fin qui, non 
avremmo nulla da dire. 

La mia parte politica, invece, non ac- 
cetta il fatto che questa norma viene a ri- 
confermare un sistema del tutto sbagliato. 
Per parificare veramente il cieco e i l  sor- 
domu to, bisognerebbe - obiettivamente me t- 
terli nella stessa posizione sociale in cui si 
t.rovano gli altri lavoratori. Sappiamo, 
però, che il cieco assoluto e il sordomuto 
sono esclusi dalla possibilith di svolgere 
determinate funzioni, soprattutto al livello 
più elevato. Sappiamo pure che essi deb- 
bono essere accompagnati e, anzi, vorrei 
dire che debbono sostenere pesanti spese 
per l’accompagnamento, per apparecchi 
speciali, e via dicendo. Allqra, dobbiamo 
concludere affermando che non è giusto 
che i lavoratori ciechi o sordomuti rest.ino 
comunque esclusi dal beneficio a causa del 
!oro reddito superiore a lire 3.120.000, per- 
ché è ovvio che quasi t,utti i lavoralori 
ciechi assoluti e sordomuti, se non rica- 
dono già entro questi limiti, tra poco vi 
ricadranno, con la svalutazione in corso. 

questa, a nostro avviso, una mani- 
festa violazione del principio di parità so- 
stanziale. Per coloro che si trovano nelle 
condizioni in cui si trovano i ciechi ed i 
sordomuti sono necessari accorgimenti legi- 
slativi del tutto particolari, per permeitere 
loro di godere d.i una uguaglianza effettiva 
e reale. Per queste ragioni, abbiamo pre- 
sentato un emendamento all’articolo 1, ten- 
dente ad ottenere che i limiti di reddilo di 
cui agli articoli G e 10 del decreto-legge 
2 marzo 1974, 11. 30; convertito nella legge 
16 aprile 1974, n. 114, e successive modi- 
fiche, siano abrogati. Con ciò, ritengo di 
aver anche illustrato l’emendamento; per- 
tanto, quando passeremo all’esa.me degli 
emendamenti, mi potrò limitare a richia- 
mare quanto già affermato. 

Altra questione è quella che riguarda 
gli articoli 2 e 3. 110 visto con piacere che 
la. Commissione questa mattina è stata del- 
lo stesso parere che la mia parte politica 
ieri aveva già espresso, quando ha chiesto 
l’abrogazione di tali norme. Effettivamente 
P molto meglio lasciare le attuali commis- 
sioni composte da oculisti e presiedute dal 
medico provinciale. Non ha senso infatti 
?ostituire il m,edico provinciale con un ma- 
gistrato di corte d’appello o di cassazione, 
ancorché pensionato. Innanzitutto ritenia- 
mo che sia molt,o meglio lasciare il medi- 
co provinciale a presiedere tale commissio- 
ne perché è meglio affidare quest’ultinia 
ad una persona che ha competenza in ma- 
t,eria; ci sembra poi ovvio che, se dovesse- 
ro sorgere delle difficoltà o perplessità sul- 
la obiettiva valutazione da parte di questa 
commissione, meglio avere come presidente 
il medico provinciale, che della materia se 
ne intende, che non un magistrato, che 
deve affidarsi a ciò che i componenti della 
commissione gli dicono ’e deve in tal modo, 
nd occhi chiusi, - perché non è competente 

Pertanto siamo lieti che la Commissione 
questa mattina abbia accolto i il nostro 
emendamento .e che sia del parere che gli 
Rrticoli 2 e 3 vengano soppressi. 

Con queste osservazioni diciamo subito 
che, qualora la nostra proposta sull’arti- 
colo 1 fosse respinta, i deputati della Siid- 
tiroler T/olk.~partei voteranno contro il di- 
segno di legge di conversione. 

- accettare la loro. valutazione. f- 

P17,ESIDENTE. I3 iscritla a parlare I’ouo- 
revcie Alba, Scaramucci Guaitini. Ne ha 
facoltà. 

SCARAMUCCI GUAITINI ALBA. Sig11or 
Presidente, onorevoli colleghi, il gruppo CO- 

munista intende innanzitutto rilevare con 
fermezza come sia da criticare l’atteggia- 
mento assunto dal Governo che con . un 
decreto-legge - anche se emendato in sen- 
so migliorativo dalla Commissione - ha ’di 
faito contribuito ad aumentare la confusio- 
ne e lii vischiositi gi3 esistente nella ma- 
teria delle pensioni di invalidità, regolat,a 
d a  UIXL legislazione caotica e farraginosa. 
Non solo, pert,anto, la scelta governativa 
non è riuscita a fornire una risposta sodi- 
sfaceiite all’esigenza di maggiore chiarezza 
che va invece perseguita nel delicato set- 
tore delle invalidità civili, ma non ha ri- 
sposto nemmeno in modo veramente ade- 
~ m t o  alia necessi18 di superare le numero- 
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se sperequazioni esistenti, che non rispon- 
dono a criteri di Siustizia e di equità. 

Se si considera inoltre che le C,ommis- 
sioni lavoro ed interni della Camera sta- 
vano gia discutendo alcune proposte di leg- 
ge lendenii ad affronta.re e risolvere l’an- 
noso problema della parificazione di tratta- 
mento tra le diverse categorie di invalidi 
civili, l’iniziativa presa dal Governo non 
può essere che fermamente criticata. Così 
come va denunciato l’atteggiamento del 
Governo, il qua.le non ha esitato ad assu- 
mere in questi giorni vewi e contraddittori 
impegni con i rappresentanti delle catego- 
rie, mentre contemporaneamente il Comi-- 
lato ristretto lavorava con la partecipazio- 
ne di un suo stesso rappresentante. 

Mn in real tà anche questo .decret,o-legge, 
signor Presidente, rappresenta l’ennesima 
testimonianza di un modo di legiferare 
profondamente errato, in quanto realizzato 
sotto l’urgenza delle pressioni e della sol- 
lecitazi-one delle categorie che hanno mag- 
giore forza contrattuale, dando pertanto 
.luogo a provvedimenti-tampone i quali, nel 
1.ent.ativo di arginare situazioni emergenti, 
rischiano poi di essere spesso parziali . e  
non equi. 

Abbiamo dovuto inoltre constatare, du- 
rante i lavori che ci hanno impegnato, una 
wrta carenza da parte del Governo nel 
fornire dati conoscitivi veramente aggior- 
nati e precisi, fatto questo che non può 
essere trascurato se si considera quanto sia 
disordinata e confusa la sil,ua.zione in ma- 
teria. 

A questo proposito, non ci pare inop- 
portuno fornire alcuni esempi delle diffe- 
renziazioni e della mancanza di equità esi- 
stente nel settore. Mentre infatti per i cie- 
chi e i sordomuti le pensioni vengono rap- 
portate a.1 reddito personale dell’avente di- 
ritto, ollre che alle ooqdizioni sanitarie, 
per gli invalidi civili la normativa vigen- 
te prevede la cumv.labi1it.h con il reddito 
del coniuge. A parte le serie perplessità 
da noi nutrite sulla legittimità costituzio- 
nale di det,ta norma, dopo la sentenza del- 
la Corte cost,ituzionale sul cumulo dei red- 
dil i ,  noi riteniamo che il cittadino invali- 
(lo I F O ~  debba essere n totale carico della 
fijlnigliii, .ai:cIie sc 6 vero che noi irileri- 
diamo il nuclc~o faniiliare quale centro im- 
portant,e di solidarietà e di affetti, proprio 
perché lo stato di assoluta dipendenza non 
aiu ta l’invalido, né sotto l’aspetto psicolo- 
gico. né sotto il profilo sociale: a colt.ivare 
e perseguire . quell’autonomia pe,rsonale che 

6 u n  fattore estremamente importante per 
lottare contro l’isolamento e l’emarginazio- 
ne, per inserirsi fattivaniente nel contesto 
sociale e lavorativo. Siamo infatti consa- 
pevoli che i problemi degli invalidi civili 
ITOII si risolvono soltanlo con un migliore 
e più equo h t t amen to  pensionistico, ma 
anche att,raverso una sollecita realizzazio- 
ne della riforma assistenziale e di quella 
sanitaria, per il recupero e la prevenzione, 
attraverso una loro attiva partecipazione al 
lavoro che ancor oggi, nonostante le leggi 
esistenti per il collocamento obbligatorio 
per gli invalidi. non è che in parte rea- 
lizzata. 

Si tratta dunque di operare e di lotta- 
re anche per un nuovo modello di svilup- 
po, che sia. in grado di utiiizzare tulte le 
risorse umane a disposizione. 

Per continuare, inoltre, nella breve e- 
semplificazione delle diff erenziazioni più 
evidenti che esistono tra le diverse cate- 
gorie di invalidi civili, facciamo rilevare 
che, mentre i cittadini ciechi usufruisoono 
-dell’assegno di eccompagnamento al solo 
titolo dell’invczlidith (e a questo proposito, 
signor Presidente, desidero ricordare le nu- 
merose battaglie sostenute dal nostro par- 
f,ito per l’affermazione di questa, che con- 
sideriamo. un’indennità che per ora sosbi- 
t.uisce un servizio, che . rerida operante 
quanto previsto daII’articolo 3 della Costi- 
!uzioi;e), i cittadini sordi adulti - i quali, 
quindi, non hanno avuto e non hanno la 
possibilità di usufruire di prmotesi rieduca- 
tive del residuo uditivo - non godono del- 
J’assegno di accompagnamento; e pensare 
che essi hanno spesso bisogno di un il?- 
terprete, miche per coItivare i pih sem- 
plici rapporti int.erpersonali o per realiz- 
zare i pic.coli a.i,ti della vita quotidiana. 

Ed ancora, mentre per i minori handi- 
cappati noli deambulznti è previsto l’asse- 
gno di accompagnamento (in realtà, in 
base normativa finora vigente, soltanto 526 
hambini ne hanno potuto per ora usufrui- 
re), agli invalidi civili maggiorenni non 
-deambulanti non è riconosciuto per legge 
nlcun assegno. 

Signor Presidente, questc sono soltanto 
alcune weni  pl i  ficazioi 1 i ’ del le di fferenziazio- 
i i i  i:sisteii!i in questo clelicalo settore, ma 
evidenziano in modo incontestabile c.ome 
elementi di ingiustizia e di non equit.à 
siano presenti nella legislazione attuale; 
essi non vengono superati neppure da que- 
sto provvedimento. 
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I1 gruppo comunista è stato subito co- 
sciente di come fosse impossibile operare 
attraverso un decnelo-legge quell'azione 
complessfiva di riforme e ,di moralizzazione 
che si  rende invece necessaria. Ci siamo 
per1,an to impegnati per superare alcuni ele- 
menti di ingiust,izia e per renderne 'altri 
meno eclatanti. Con gli emendamenti pro- 
posti dial Comitato ristrett.0, infatt.i, un 
maggior numero di invalidi oivili assoluti 
e di minori non deambulanti potranno usu- 
fruire, rispettivamente, della pensione e 
CI e1 l'assegn o di accompagnamento, grazi,e 
anche all'elevazione dei limiti del reddito. 
Per i cittadini sordomuli, inoltre, è stato 
sa,noit,o il dirit.to di cumular'e la pensione 
di invaliditk con quell,e eventualmente go- 
dute ad al1.i-o titolo, fino al conseguimento 
del (( tetto )) previsto con l'attuale decreto. 
Resta ora il problema di estendere quiesta 
norma anche agli invalidi civili. 

Infine, i l  provvediniento emendato pre- 
vede ora. per i ciechi, per i sordomuti e 
per eli invalidi civili ai yi~ali ,  a sleguito 
di revisione, è stata revocata la . pensione 
per il superamento. d'e1 (( tetto )) di reddito 
finora vigente, il condono del rimborso ri- 
chiesto dalle prefetture dmelle quote perce- 
pite prima della revoca della pensione 
slcssa. 

Dobbiamo comunque rilmevare che il 
provvedimento legislativo deciso dal Govier- 
no ha compcrtato I'utilizmzione delle scar- 
se risorse a disposlizjone fe preoiso che il 
finanziamento è stalo prelevat,~ dal fondo 
coslitui to con l'aumento della b,enzina) per 
c,oiiseìitire a pochi invcalidi che lavorano 
di unire al salario l a  pensione, anziché per 
migliorare in primo luogo le condizioni 
pensionist!che dei pii1 poveri, che vivono 
della sola pensione e chle di fatlo sono la 
maggioranza.. 

Non possia.mo pertanto ritenerci sodisfat- 
t.i del presente provvedimento, anche per 
quella sensibilith e quell'impegno che sem- 
pre ci ,hanno caratterizzat,o nei confronti 
dei problemi dei più -poveri, degli emargi- 
natii; e per quella. esigenza di giustizia che 
non rinun,ciamo mai a plarseguire. 

Di qui la nostra astensione dalla vola- 
ziorile su l  disegno di legge ,in discussione, 
astensione che non ha per- noi significato 
di altlesa o di pos.izione ,agnoslica 'nei con- 
fronti delle- esigenze i n  questione, ma -che 
ha piuttosto il valore di un impegno a la- 
vorare, con le altre forzs politiche, in tem- 
pi brevi, avendo anche come riferimento 
la l~egislazioiie in materia degii altri paesi 

della Comunità europsa (legislazione di cui 
abbiamo già fNat.to precisa richiesta), al fine 
di arrivare ,entro tre mesi (secondo l'im- 
pegno assunto questa mattina dalla Com- 
missione) a una regolamentazione comples- 
siva del selt,ore che sia giusta ed equa. 

A cpest.0 proposit.0, noi riteniamo oi si 
debba in priino luogo avviare verso un 
miglioramento delle condizioni dei più po- 
veri, senza demagogia - certo ! - ma con 
quel realismo necessario siia per la difficile 
situazione economica del paese e sia per 
fornire risp0st.e positive a chi è più colpito 
dal processo inflattivo. 

In relazione a ciò - e concludo, signor 
Presidentie - invitiamo il Governo, per 
quanto concerne i finanziamenti, la non ri- 
petere l'errore che ha commesso con que- 
sto decreto (e che d'altra parte non è il 
primo) continvando a prelevare denaro da 
un fondo che era stato presentato ai citta- 
dini come dest.inato agli investimenti pro- 
dultivi. Pluttosto, vanno ricer-oat:i sin d'ora 
fondi adeguati, secondo un programma or- 
ganico che inslerisca fra. gli obiettivi del 
momento anche la s'oluzione di questi deli- 
cati problemi, che angosciano. centinaia di 
nilgliaia di famiglie italiane (Applausi al- 
1'eslrem.n sinistrn). 

PRESIDENTE. E iscritta a parlare I'ono- 
revole Adelme Fa,ccio. Ne ha facoltà. 

FACCIO ADELE. I1 gruppo r,adicale, 
.prendendo spento dai lavori d'ella Commis- 
si'one interni, ritiene ch'e quelsta tl,egge sila 
totalrneiicte inladeguata, perché ,affaronlta in 
modo parzIia1,e e slettoriale .il grave proble- 
ma dell'assistenza sociale e 1contiinu:a ad 
usare atteggiamenti pd,etisliici e ,di ,mera 
carità. 

Infatti, non vliene proso in ,consliidefianiro- 
nse ~n~el!lia sua globalità :i1 Idimritto al lavoro 
e al Crecupero dlegli han.dicapipati ia quanto 
categorka, non vengono ,stiabiliti lminiimi vi- 
t.ali dli pensione 'per i ,minorlati ,Lobeli non 
cdl,oc.abili e i,rrecuperabili. L'a'mmontare 
della ,pensione viene considerato in puro e 
semplice collegamento con lla ,miinorazlicme, 
come monetizzazione, anziché essere ripor- 
tato alla effettiva capacità di guadagno del- 
l'avente ,d>initto. 

Esislolno , liiloltre gravi speirequazioni h a  
Lut,ti quesli diversi tprovveldimenli $di assi- 
stenza nei confronti ld,ei 'minorati civili, di 
quelli di gue,rria e ,d,el llavoro, mentre, in 
una viaione 'moderna le lai'oa ldielllla società 
dovrebbe egssere previst,a una ugua'le lpre- 
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slazione :pensionisti#ca per tuttri i saittadinli 
iitvaIi,di, a ,prescinder,e dakle cause che han- 
no de tmemni i nato 1 ' invcal i,dita. 

T u  t lavi a, ,teneri do 'con t.0 (del I a rich i wt a 
della ~C~olnini~issioae ,di .non toccare probile- 
mi che ii,nterferi,soa!no con li1 finanzimento 
dtei provvedimenti, .riteniamo necessario 
giungere ed 1introdur.re in questa legge ,un 
emiendainenbo, che non prevefde a1"ma 'spe- 
sa, di grlandlissi,ma ,portata civile e sooi,al,e 
e edli grande utilità pcatlica <pe.r ll'lnvaliido: 
eioè il diritto a'll'~a.cccrnipagiia~nento, 's~econ- 
do quant'o lstabilislce la legislazione per ,le 
pensioni di guerra, da parte di un milita- 
re o - aggiungiamo noli - di uin obietto're 
di cos1oie.nz.a. 

111 nostro tenienldaimmto, afferm.a testual- 
mente: (( I oiecbi civili assoluti, &e ne  
faccilano richiesta, hanno dinitto alJ'aocom- 
pagnatore militare. ha ,concessione ,dell'ac- 
ccrmpagnatore è regolata Id.alle norme Ipre- 
visle dalla legge 18 maggio 1968, n. 313. 
G h  obi,ettoci di cos,cienza, nicoinosciu1,i ai 
sensi d,ella lsegge 15 dicembre 1972, n. 772, 
che ne facciano nilchiesta, possono eisserie 
adlbi:ti al ,serviai0 di laocompagnamento dei 
oiechi :asls!olu t,i )). , 

Noi 'oi lrifiacoitvnio ad 'uno ,dei puinti es- 
senzti,a;l i del1 nostro pro'gramma, rappres,en- 
tato (dal frontte radicale inva1:idi (FRI), )in 
culi, senza crea,rte probliemi di 'spesa e ri- 
sollvenido il problemia degli obietlolri d i  00- 
ecienm e rdeii inliili tani - ,sempre ,che nne f,alc- 
cian'o r,ilchiesta - e senna 'dare al,cuna spia- 
ba inRazionistica, si 'prevedte la corretta uli- 
laizzaaion'e a f h i  di paue d,i ,alcune miglilali,a 
di ,giovanti, altrimenti molto male ubi18izzati. 
Questo emendamento non tnavka 1.0 sqirito 
che ha suggerito iiil rinvii0 dellla sistelmazio- 
ne del quadro complessivo in-cu i  #si deve 
nego lare tutta la prolblemiat ica (dell'assi,st enza 
in Ital.ia, né (vitarda i tempi ,della (sua d i -  
scussione o ~dellla 'sua attuazione; ,non rap- 
presenta una lspinla centrifuga, e credo che 
su di esso anche i compagni della sini- 
stria debbano trova'rsi necessani almente ,d'ac- 
cordo. 

Il gruppo raidieale annuinoia quind,i ,sul 
complesso d*el dli,scygno d'i ilegge la proprila 
irstensione, per ditmoslrare, ancora iunla VOI- 
ta, la sua fiducia in qumto Plaplamentn, nei 
termini indicati d,a!la Commissione interni, 
perché si possa farme una rifosrma globale 
su linee lnm ,assistenziali, ma linquadr'ata 
nall',ambito ,della 'sicurezza msocilail,e, chte rap- 
presenti anche un'ulteriore spinta all'avvio 
c le l l ' i le~  de811'qqrovaii,da. legge di riforma 

PRESIDENTE. I3 iscrilto a parlare l'o- 
norevole Scovacricchi. Ne ha facoltà. 

SCOVACRICCHI. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, il disegno di legge al nostro esa- 
me, che prevede la conversione in legge 
del decreto-legge n. 850 del 23 dicembre 
1976, concernente norme relative al tratta- 
mento assistenziale dei ciechi civili e dei 
sordomuti, trova noi socialisti democratici 
in posizione critica. 

Non 13 mia intenzione, in questa sede, 
fare un'analisi retrospettiva della materia 
propostaci; mi corre, però, l'obbligo di ri- 
cordare che la mia parte politica, fin dal 
2972, abbia rappresentalo l'opportunità di 
seguire, in materia di riconoscrimento del- 
l'assegno in favore dei ciechi, dei sordo- 
muti e degli invalidi civuli, criteri diversi 
da quelli che il Governo ha sempre adol- 
ta.to e continua ad adottare. 

Signor Presidente, il compilo di provve- 
dere al mantenimento degli inabili appar- 
tenenti. a qualunque categoria deriva alla 
comunità, e per essa al Governo e al Par- 
lamento, da precise norme costituzionali. 
L a  concessione dell'assegno non deve essere 
subordinata, per coloro che vi hanno ti- 
tolo, a condizioni di sorta; non dobbiamo 
prendere a base della concessione questo o 
quel reddito. Gli invalidi che lavorano, 10 
fanno generalmente perche con l'assegno ad 
essi erogato' dal Governo non sono in gra- 
do di far fronte alle pih elementari neces- 
sità della loro sopravvivenza. 

La pensione deve essere riconosciuta e 
corrisposta in relazione alla invalidità e 
non al reddito degli interessati. Questo av- 
viene nei paesi più evoluti - soprattutto in 
quelli della Comunitk europea - e questo 
deve avvenire anche in Italia se vogliamo 
civilmente qualificarla. Però, ancora una 
volta, con un ennesimo decreto-legge, il 
Governo stabilisce ed impone condizioni - 
per quanlo riguarda il reddito degli interes- 
sati - che non possiamo più accettare, per- 
ché mettono - i l  nostro paese, ed il suo si- 
st.ema di assistenza pubblica, al di fuori 
della realtà. 

I ciechi, i sordomuti, gli invalidi civili 
hanno diritto all'assegno previsto dalla leg- 
ge - lo ribadisco - in ragione della infer- 
mità dalla quale sono affetti e non per il 
reddilo di lavoro del quale fruiscono. Un  
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jiivalido, un  cieco, un sordomuto, anche se 
percepiscono un reddlto in misura uguzle 
ad altri lavoratori, hanno maggiori spese, 
vuoi per cure, vuoi ger persone addette 
alla loro assistenza (e per i ciechi occorre 
anche l’accompagnatore); quindi quello del 
reddito non- è un criterio che noi socialisti 
democratici possiamo condividere. 

11 Governo, presentando al Parlamento 
il decreto-legge n. 850 del 23 dicembre 
1.976, ha ancora disatteso le istanze della 
mia e delle altre partl politiche, non te- 
nendo conto, per altro, delle richieste avan- 
zate dalle categorie interessate. I1 Governo, 
anzi, questa volla, oltre ad essere stato - 
mi sia consentito dirlo - a nostro avviso 
sordo, è stato anche poco accorto, perche 
nel predisporre le provvidenze al nostro 
esame non aveva lenulo conto degli inva- 
lidi civili. I l  Parlamento, in sede di esame 
in Commissione del disegno di legge di 
conversione n. 981 ha modificato, in parte, 
il testo governativo ed ha apportato impor- 
tanti modifiche che le categorie interessate 
non potranno, spero, non apprezzare. Però, 
anche nel testo approvato dalla Commissio- 
ne, il provvedimento non sodisfa la mia 
parte politica. 

Pensiamo sia ora che il Governo prenda 
seriamente in considerazione i suggerimenti 
di tutte le forze parlamentari; se ciò avesse 
fatto, il Parlamento non . sarebbe chiamato 
ogni due anni a discutere problemi quali 
quelli dei ciechi, dei sordomuti e degli in- 
validi, con provvedimenti parziali e con- 
tingenti. A mio avviso il Parlamento deve 
essere chiamalo ad esaminare una riforma 
organica della materia al nostro esame e 
ad approvare norme definilive per la disci- 
plina dell’assistenza in favore di tutti i 
rn ino r a t i. 

Ci rendiamo perfetlamenle conto della 
situazione in cui versa l’economia italiana; 
non possiamo, però, giustificare l’operato 
del Governo quando chiede sacrifici ad una 
categoria di cittadini che più delle altre 
è stata colpita dalla sorte. E non è reto- 
rica, questa. La mia è, purtroppo, la voce 
di chi conosce gli invalidi per aver dedi- 
cato oltre venti anni della sua attività al 
servizio degli invalidi di guerra, di cui co- 
nosce esigenze,’ pene e speranze. Ed è per 
questo che anche in quest,a- sede ritengo di 
dover sollecitare il Governo ad. occuparsi e 
preoccuparsi di questa benemerita categoria, 
che non ha mai avuto la giusta sodisfa- 
zione alle sue legittime aspettative. 

Per tornare al disegno di legge al no- 
stro esame dirò che, pur con i migliora- 
menti apportati dalla Commissione, le prov- 
videnze in favore degli interessati costitui- 
scono - mi si passi l’espressione - C( pan- 
nicelli caldi )) che non risolvono il proble- 
ma di fondo. 

Pertanto, noi socialisti democratici ci 
asterremo dalla votazione, in considerazio- 
ne del fatto che anche queste modeste prov- 
videnze costituliscono, per chi le aspetta e 
,ne ha bisogno, un qualcosa che non può 
essere ulteriormente differito. 

Non consideriamo queste provvidenze 
un atlo di giustizia, ma un atlo che porta 
ad u n a  minore iniquiti nei confronti delle 
categoric d i  cui abbiamo parlato. Vi si tm- 
x i i ra i~~o i ciechi ventesitnisti, che soiio 60 
mila, nei cui confronti si sarebbe pot~uto 
provvedere, ti, nostro avviso, anche con il 
presenle decrelo-legge: ciò avrebbe com- 
porta,lo una spesa certameiile sopportabile. 
data la  minima entitii numerica dei benefi- 
ciari. 

Non esprimiamo, signor Presidente, un 
voto contrario, soltanto per non rimettere 
in discussione il poco che scaturisce da 
questo provvedimento e in considerazione 
soprattutto del fatto che fra qualche mese 
- come emerge dall’ordine del giorno che 
abbiamo presentato insieme con altre parti 
poli tiche, concordato questa mattina in sede 
di Commissione interni - r,estando in fun- 
zione dell’apposito Comitato ristretto, si an- 
drà al riordinamento di tutta la materia; 
per cui noi consideriamo questo disegno di 
legge inserito, in prospettiva, in un qua- 
dro più generale e global’e che definirà, 
appunt,o, tutta questa delicata materia. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare 
l’onorevole Costa. Ne ha facoltii. 

COSTA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, questo mio intervento sarà, più 
che altro, una dichiarazione di voto, perché 
sostanzialmente il decreto-legge n. 850 del 
1976 è già stato esaminato in sede di Com- 
missione in modo ampio ed esauriente, an- 
che se, evidentemente, in sede di Commis- 
sione, così come oggi in quest’aula, non è 
possibile dare ’una risposta concreta a quel- 
le che possono essere tutte le aspettative 
delle categorie interessate, in primo luogo 
della categoria dei ciechi. 

Al di là di alcune consistenti critiche 
che ho sentito rivolgere al decreto, ancora 
più numerose sono le crltiche rivolte alle 
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modifiche àpportate al decreto stesso dalla 
Commission.e. Infatti, il decreto con il qua- 
le il Governo ha stabilito delle provviden- 
ze a favore dei ciechi ha subito, durante 
l’esame in Commissione, alcune modifiche 
piuttosto rilevanti. Non è della conversione 
in 1,egge dell’originario decreto che stiamo 
dunque discutendo, ma della conversione 
di un provvedimento sostanzialmente nuo- 
vo, che incorpora anche il contenuto di al- 
t,re propost,e di legge concorrenti. 

Ritengo che il voto su qu’esto provve- 
dimento non possa essere contrario e nep- 
pure di asleixione, e ne spiegherò breve- 
mente 1.e ragioni. Noi voteremo a favore 
della conversione in legge di  questo de- 
creto-legge per esigenze di carattere prati- 
co, di cui si sono fatte portatrici alcune 
categorie che rappresentano gli interessi 
dei minorati. Evidentemente, se il decreto- 
legge in esame rappresentasse un punto 
fermo in quella che potrebbe essere defi- 
I?ila la dinamica legislativa della materia, 
il nostro voto potrebbe anche non essere 
wmpletamente iavorevole. Ma, in questo 
momento (i! stat.0 presentato iii proposito 
anche un ordine del giorno) noi riteniamo 
sostanzialmente che il punto al quale Q 
arrivata la Commissione non sia che un 
punto di partenza per una riorganizzazio- 
ne ed una revisione dinamica della ma- 
teria. 

Inoltre, pensiamo che la Commissione, 
pii1 ancora che il Governo in sede di -ema- 
nazione del decreto-legge, abbia provveduto 
ad adeguarsi, sia pure approssimativamen- 
te, alle indicazioni provenienti dal Comi- 
tato nazionale per l’assistenua ai ciechi ci- 
vili ed anche dalla Unione italiana ciechi 
e dalle ,associazioni a tutela dei sord0mut.i 
e desli invalidi. Quali erano le richieste 
che provenivano da questo Comitato nazio- 
nale? La concessione della pensione ai veri 
minorati gravi (si tratta di un fenomeno 
importante e determinante perché non si 
arrivi a concedere dei benefici, posti a ca- 
rico della coll&tività, a chi non ne ha il 
diritto o, quantomeno, a chi non si trova 
.in una situazione personale tale da giusti- 
ficare globalmente l’attribuzione dei bene- 
fici stessi!: l’adeguamento al costo reale 
della vita per le pensioni (e, sia pure in 
misura ridotta, con parametri non comple- 
tamente ad,eguati alla realtà ,della situazio- 
ne economica, al valore della moneta e al 
costo della vita, è stato fatto. un tentativo 
di avvicinarsi 
cessione della 

a questo 
pensione 

risultato); la 
al solo titolo della con- I . 

ininorazione (indubbiamente, con l’elevazio- 
ne del limite di reddito considerato ai fini 
della attribuzione della pensione da un mi- 
lione 560 mila della passata normativa a 
tre milioni e 120 mila, si fa un tentativo 
in quiesto senso). 

I3 questo un aspetto che deve essere 
considerat,o con particolare inte,resse. Da 
queste categoriie ci viene un appello al- 
l’onlestd, ci viene un appello che, nella sua 
espressione naturale ed umana, supera an- 
che la considerazione del reddito di ciascu- 
no, la discussione su chi ha o meno la 
possibilitti economica di condurre una vita 
abbastmza lrwquilla pur nella sua disgra- 
zia’, potendo pagare un accompagnatore. 
L’indicazione chIe oi pe’rviene dal Comitato 
nazionale per l’assistenza ai ci,echi civili e 
dalle associaxi’oni poste a tutela dei sordo- 
muti è proprio quella di rendere l’asse- 
gnazione della pensione indipendiente dal 
reddito dlel soggetto; tale indioazione non 
si basa sul fatto di lavorare o meno, di 
avere o non avere un salario, ma su giu- 
stificazioni di n’atura .umana pii1 generale, 
che prescindono d,a una strett,a valutazione 
del reddito. 

Altri colleghi intervenuti - ho ascoltato 
il collega Scovacriochi e, prima d i  lui, la 
collega Adele Faccio - hanno auspicato che, 
per quanto riguarda i ciechi e altre cate- 
gorie quantitativamente numerose, si faccia 
una valutazione nuova e si provveda in 
modo economi,caniente adeguato. Questo po- 
trà essere possibile se effettivanwnte gli im- 
pegni che sono fissati nell’ordjne del gior- 
no che è stato presentato siaramo mante- 
nuti concrl:tamente, nella realtà di domani, 
quando si procede!rà (tra -novantra giorni o 
nel momento in cui sarà possibile) alla ri- 
forma globale che è stata da’ tutti mspi- 
cala. Questo vale anche per quanto rigular- 
da l’accompagn*atoPe militare; penso che 
non ci si debba scandalizzare di questa ri- 
chiesta. 1;: vero che C’è stato un ,accordo 
in sed’e di Commissione per ritirare gli 
emendamenti i a  tal senso, ma questo - vor- 
rei rilevarlo - B un aspetto della norma- 
tiva ch.e può essere preso in considerazio- 
ne, o quanto meno inteso come raccoman- 
dazione in previsione della futura norma- 
tiva che il Governo dovrà imposbare, e ri- 
spetto alla quale il Parlamento dovrà de- 
cidtere. 

I1 voto del gruppo liberabe nei confronti 
della conversione in legge del decreto-legge 
23 dicembre 1976, n .  850, sarà, per queste 
considerazioai, favorevole. 
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PRESIDENTE. E ilscritto fa parlase I'mm 
rsvode Dino Moro. Ne ha faoo'ltà. 

MORO DINO. Signor Pr,esiden!Le, 'onore- 
voli adleghi, ,onorevole sobtcssegretario, dle- 
sidero Idbe sucbit'o oh,e n,oi 'saremmo forte- 
inefnrte Itentati (di espniimere un vo2lo1 negativo 
nlei ooafronti di  qules to prowedilmento. Quie- 
sto per le consilderazi,oni di carattere gene- 
rale che h'o avuto l'cnncrre di  svolgsr'e nel 
oorso ,della Idielmssione in s@de Idi i(;tomtmis,- 
sionle, 'e relautrive 1in"mzli tutto a questo me- 
todo idel Governo (di oontinmre a legilferare 
fbcemldso, ri:oorso ai 8d~ecreti-lcgge che non è 
più soltanto strano, ma 6 diventats anor- 
mabe, anlchle qu1and.o è chiaramente dimo- 
strzto ohe n,on asiislono le conidizioni tassa- 
tivamente previste 'dalda &xstritudione per il 
ribo'rso ' a qwsti ,s+rumanti Iegislakivi. A que- 
st.0 lprcxposibo vorrei ricor;dlare . ai co1,leghi 
prwmti  1'au.to~evole ,memo8ria - per non 
dire id riichdamo - fatta sollerummente .in 
gueslt'aula, n,on moho temlpo fa, d,al Presi- 
dente d'el~la Camera. 

Le considerazioni da me fatte in sede 
di Comiissi'one riguaHdava.n,o anche 'le oon- 
seguenze #di satura politica e pr,atica che 
questo modo di legiferare ocnmport,a. Il Go- 
verno, in s&ainza, dliletr80 pnesislionel di  al- 
clune limitate categonie, presenta un deweto- 
legge ohe 'in ,qualiche 'modo ne mlogli~e le 
riichieste pwtiiool arj, dli:mlent,icanldo però che 
"$16 ,s!te'sse colntdjz'ioni si trovano, ad mo'- 
mento Idel,l'e!man!azi'oae del de~crel~o-(legge (e 
si itrovano ancolra oggi), migliaia e migliaia 
#di icittdd!i,nli, .non wtmiprmi 'nleil blenelfìbi pre- 
viS.ti (dal prolvveldifmen to . 

Non vcrgli,o oow ciò attribuire al Gdver- 
no Ila reisrponwbhl4tà ,di iina preimedlitaba di- 
mentilcanza, o di un premeditato dirsagno 
di esrclutsiolne 1d.i queste altre categchniie; soao 
di,spoisto. a rioonascere ohe l'urgenza d,ellla 
materia in esame possa 'porbare a queste 
ooasegwenze. Cred,o però che sia a w e m r i o ,  
d b r a ,  ricorrere al tdecreto4egge quando &'i- 
stono i ,m,otrivi chiiaram,ente indicabi dalila 
Costittuzi.one, e ci& i 1motiv.i di #solutia 
necess.ità e u.rgenza: ciò proprio per evita- 
rie spia!cevo!l'issime oonseguenlzs. 

Oltre che per p .es te  consid,eraziloni, noi 
saremmo fortemente tentati {di votare contao 
questo provvedimmto pench6 - non poisslia- 
m o  non &irulo apertamenbe - 'non siamo 
stati .affatto soldisfatti Id,el mad'o oon cui si 
è iprocediuto d suo esame. Già quahhe  a'ltro 
c-ollega ha riicorldato che, mentre il C o " -  
tato risrtrett,o lo stava esamiaando, ci sila- 
mo trovati ldli h n t e  a posliz,ioni alternat~ive, 

rappreseirtabe da  quasto ,o quel l '~dt~o rap- 
presentante del Governo. Questa mattina, 
infatti, i:l nostro gruppo, che aveva presen- 
t ato a1iou:ni emendamenki particolartm ente 
qudlifiuanti, inoln li h.a ritirati. Quasta è ulna 
pyrecisazioae che desiidero fare, onorevoile 
Costa: il nastro gr,ulpipo non ha vdluto sot- 
toporre quegli emendamenti a votazione per 
evitare che fossero.. . 

COSTA. I3 la stessa oosa! 

MORO DINO. I3 bdliverso, onolrevole Co- 
sta! Poi le spisgherb perché. Non ne ab- 
b.iamo chdasto la vo,bazi,one pr:oprio per evi- 
Ime che ~potesser~o evenltuahmente es3ere , pe- 
spiati,. Debbo anfohe ricordare che ques'ta 
nostra .non insistmza' per la v,otaBiotnte è 
stata deterininata !da uin !dtteggi.ameinto che 
mi ,li~mIito a definire ,ilnlcerto Ida pafite C\el 
Governo, 5e B vero - oome è vero - che 
quallclhie rappresentante !del Governo aveva 
assi!cu.ratq, a iprqosiito d i  alouae pfiovvìclen- 
ze prevSs.te dzi nostri emendamenti, deter- 
mi.nate le precise garanzie ad alloune &e- 
goaie i.n favone delle quali sbavaano cdelibe- 
ranido. 

Non volg9io uLsbrrG tenmiini gmssii o paro1.e 
roventi: idebbo però sottoliaeare c m  estre- 
ma ohliarezza in ques8t'aula ohe quas,b ncm 
6 un [modo corretto ,di sproced,ene poiich6, 
in quasto tmoid,o, i4 alim'entano neble s tese  
categorie interw8,ate illu.siCmi che non è poi 
imlto faiciile snnantii,re. 

OnotflevaU ,aoill,eghi, lan:che se 6aremm'o 
ttelntatii di votare cmhro questo1 proivv,edi:me:n- 
to, ci ,asterremmo idallla votazione pe8r due 
mjotivii fondamentali. Inlnanxitultto, li.nfatnti, è 
stata awolta una ncostra richisestia, bel relsto 
mnldivEsa ida tutti i gmlpipi presenti i e  Cmom- 
Oniissi~ome, di  &bendere le misure previste 
da .qu,e8s'to Id&reto-:legge, che orighanitamIent,e 
ri'guaridava solmente ,i &ohi e i soHdo1m.u- 
ti, .anuhs agli -invalidi civili al cento1 per 
cento. In serco'ndo luogo (.e questa è una 
cons'ilderazione p d i  tica a b b a s t "  limipodaìn- 
te) i nostr,i emendamenti, iatmi a chliarke 
1.a posizione sulala ,quiale ci sisamo mossi ad 
(intendiamo ,moventi per d'.avvenire, sono 
statri rilmess'i a ,qutal C,omiltato rilstretto che, 
come ,hia ldiehiiarato anche ,il Prasiden!e dd- 
la C.ommkione i,nteani, oontinuerh il loro 
est" in sade !di dilscuslsime del'lle proposte 
di legge mn. 28 e 85. kn questo m'crdo B 
venuto a cardere l'ablsinlamento che era sta- 
Ito fatto innizia1tment.e fra 181 tdltrcreto-l.egge in 
esame e le citate altre pmp.ostre 'di legge, 
ch,e tentavano dti dare una soluzione, oon. 
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una visicine orgiunica, al problema Idelle GO- 
silddette I( categolrie pr&atte )) ed al pmble- 
ma idell'asrsistenza. Quesiti ,sono i m,otivi per 
i quah non iiudullgeremc4 alla tentazione 
(!che 'pure iavremlom avuto) d i  votare contro 
ques!to p~owedimlentcv. Viteversa, come ho 
debbo, Gi wterremo. 

Per w"adtwe auspilco che l'ourdine 'del 
giorno, che ,è stato presentato a aoindulsione 
dei 'lavori (della C~ommksiofne i.ntlerni, e ,che 
per noi ,recepisce 'la sostanza poliltica che 
ha caratterizzato lla ~dlisoussionle (di questo 
prowedimen to ,in C~o~mmi~ssiloine, 'non rappre- 
senti umo dei soliti ovidini del giorno chle 
si ~ac~colg.ono lpur \di nan dire d.i no a Ide- 
,terminate richiestle. Esso Idolvr& costitutire ve- 
rmienbe ,una base ldmi lav~oro e !di rimipegno 
seriso, affinché a questi .problemi - c1h.e que- 
s b  ~dscreblegge affrmta in parte - veInga 
data una organica impostazione ed una 
precisa soluzione 81 'di là \degli ilnkepessi 
delle .Icategorde e ldelle prassiloni che pw- 
solno1 8proveni.re d d l a  'pi,azza. 

Queste wono le nagiioni 'per l'e quailii il 
gmiplpo socia!lilsba si :asterrà nella votavione 
su ,questo Idisggno, #di legge (Applausi dei 
deputali del gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. E iscr5tt.o .a parlare l'ono- 
revole Galasso. Nle h.a fiacoiltà. 

. GALASSO. Signor Presildente, onorevoli 
colleghi, onorevo:le raplpresientante ,del Go- 
verno, inoin lintendo ,nipettmere lme ,serlise argo- 
mlentazimoni uriti,che svolte da tutti i tcotlle- 
ghi in ordine a qu,esto provvedimento. In- 
dubbialmentse ,si tratt4a di cPi,t;ische che hanno 
un fo,nld,amento obiettivo *nelll'inslufficienm or- 
ganica d,el prolvvediiniento legis11,ativo lin esa- 
me. Staremimo an,che noi ten,t,ati (di arnivare 
ad an. voto contparito, ,me tali argomientazio- 
ni critiche non trovassero un olstacolo al- 
trettanto obi'ettivo - .invit,andoci così 'ad un 
giufdmiuio più sereno - nelle confluenti ar- 
goment.aziBoni 'del relator,e e 1d.el rappr'esen- 
tante del Governo, chse hsanno agganciarto 
la hmitatezza or,ganica e la inlsufici,enza 
s t ru t tu nal,e dlel lp rovvedimien to ,al l'a aoarsi t à 
di risorse finanziarie dlel nostro ,bi.lanoio. 

I3 questa, a mio avvimso, unla consi,dfera- 
aime altrettanto s'er,ia e valida quanto quel- 
la sv,olta ,dlai colileghi chse si sono espressi 
critiscamente in od ine  la1 provvedimiento in 
esamfe. Di f,ronte ad una situazioa,e d i  bal 
genepe, il gruppo Costiit,uente di  destra- 
d,emocrtazia waniona$e voterà a favore del 
provvedimento in 'esame. I1 'nostro voto deve 
però <e;sere interpretato [in modo critiica- 

il-lente flavoirevole, nel senso che vuole m,p- 
presenbare una sorta di riconoscimento (per 
lo sforzo fatto dalla Coimmiissione per tlen- 
tare allargamenti migliopativi ,sia i n  ourdinie 
alll,a estenisione d.el tetto del reddito, ?sia i a  
reliazione .all'estensli,one :delle categourie con 
l'inclusicrae anche degli invalidi civili, sia 
per quanto attiene al ,cumulo della pensiome 
con quebla derivante 'da .eventuabe lavo,ro 
dipendente, ,sia pelr ,i 1 ,miitgbioramento tecnii- 

, co nel funEionamento degli organ,i wmpe- 
le i ì  ti al 1 ' a o c e r t a m " ,  'con 1 ' aggmcli o a l  1 'in- 
idicazione (del imedilco anziché a quella de l  
in a@ r ato . 

'I'a~li comildewwioni - nbpeto - indcicano 
nel 'nostro voto favor,evolle u n  premio allo 
sf'orxo compi,uito del ,relatore e ,dail raqpre- 

{seti tante dal Govemo, ma con tempo,r<anea- 
niente ,h:snno il s,apor,e (di una ~cr~i~tlicn al 
'iiielodo ,seguito nel continuarle a gestire {al- 
civile riforme, che, 'se non agganlciate ad 
uln diworso di orgaiii,oità, finiscono per laip- 

mpr'e .colme gli strumenti ,di una 
poh tirca cPienteilare, anziché obbedire ia prin- 
cipi di  equità economi,oa e di giastizlia so- 
cia:le. 

PRESIDENTE. E iiswitta a parla,r'e l'ono- 
revolle Ernesita Relussi. Ne ha f'acoltà. 

B ELU S S I ER.N E STA. S iegnor Pres:i d'ent e, 
onorevo,li coll,eghi, onorevole rappr8esenCanBe 
del Governo, il ctecreto-legge lia tnoa 
risolve certo i gravi e urgenti Iprob1,exni 
della ,c,atmegoria (degli hamdicappati fisici, psli- 
chici me sensoridi, !chse sono n,ella ,società 
coloro che ;dovrebbero ricever.e le $maggiori 
aWnzio~nii, anche lin otteimpenmea ai prin- 
cipi sanciti negli jarti,coli 2 e 3 della Co- 
stituzione. Mentre, infatti, le orgarnizzazioai 
sociali e sialdacali tendono 'a Idiif'ender'e 'il 
redldito di chi contr1ibui:sce Iallla prtdunione, 
non possilamo però esi,merci dal farci lcarico 
d,i coloro che - oertlamente non peir vokm- 
tà Ipropria - .non sono in grado ldli iproldurre 
r,eddlitto e soggiwiono inoltre d1:l.e cormeguen- 
ze lpih dure .della walutauione, n,on ditslpo- 
nendo dei ameccanilsmi eapaci .di adeguare 
le ,magre .pensiolni tal oosto ,dedl,a vita. 

Avremmo 'desiderato te voluto &e $tutto 
il hattammto pensiimonistico del,la categorita 
sapvain~d~ilcata fosse ampliamenke riv~ed,uto. 
In tal isenso, già nei primi giorni ,di questa 
VI1 l.egisbatuaa, av,evlamo presentrato illn Ipro- 
getto di lmegge, 'che i! amcora i n ,  dkcussione 
presso ila Commisisime lavoro, per ehimti- 
naae ogni sperequanione, ogni sitvauione di 
privilegio tra soggetti che hanno eguali bi- 
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sogni, ,e ,dar loro, iin att,ua?jiunle dei .pnin- 
cì*pi costituzionali, ‘Pa pmspethiva Edellla si- 
curezza .woiiale, aocogliendo così anche Le 
numerose raiommanldlazioni :presentate a più 
ripr,ese ida tutte le :parti politiche e ldallle 
categorie interessate. 

I3 di primaria importanza ricordare che 
le pensioni non contribut,ive erogate sotto 
forma di assistenza economica ai cittadini 
inabili, oon reddito insufficiente, costituisco- 
no uno dei momenti principali per l’in- 
staurazione di un sistema di sicurezza so- 
ciale verso il quale noi chiediamo di po- 
terci avviare. Conosciamo le esigenze che 
le categorie interessate in questi giorni ci 
hanno esposto e, per questo, riteniamo as- 
solutamente insufficiente i l  decreto-legge in 
esame. Non possiamo non restare insensi- 
bili dinanzi ai discorsi che ci sono stati 
fatti ! Se pensiamo alle leggi arretrate e 
sperequntive che regolano ancora tutta la 
materia, dobbiamo veramente dirci scon- 
tent,i. 

Vorrei richiamare quelle che secondo 
noi sono le situazioni più gravi alle quali 
vogliamo far fronte anche con la nostra 
proposta di legge, già presentata. Certo, i 
ciechi civili ci hanno gridato la loro an: 
gustia perché non abbiamo accettato la pro- 
posta di migliorare la situazione pensioni- 
stica anche pe,r i ventesimisti, per coloro 
cioè che hanno un residuo di vista di un 
ventesimo che, certamente, nòn li pone 
in oondizione di essere autosufficienti. Sia- 
mo sensibili alla richiesta avanzata da 
questa ,categoria - la valuteremo con mol- 
ta attenzione, raffrontandola anche con 
quelle avanzate dalle altre categorie - in 
ordine alla concessione di un assegno al 
solo titolo della menomazione, senza cioB 
considerare il  tetto di reddito. Sarà uno 
dei punti che ,terremo maggiormente pre- 
sente. Lo dico perché faccio parte del Co- 
mitato ristretto che dovrA lavorare in que- 
sto campo. 

Egualmente siamo sensibili alla situa- 
zione ed alle richieste delle .altre catego- 
rie. Si pensi che soltanto gli invalidi ci- 
vili che hanno il 100 per cento di invali- 
dit,à vedranno elevato semplicemente il tet- 
to del reddito cumulabile con la pensione 
c non la pensione, e che tutti quelli che 
hanno un’infermità al di sopra dei due 
lerii non avranno alcun vantaggio da que- 
sto decreto-legge. I sordomuti potranno in- 
vece usufruire anche loro del tetto più 
alto e del cumulo delle pensioni, mentre 

le altre categorie non potranno usufruire 
neanche di questo cumulo. 

Mi sembra invece abbastanza sodisfa- 
cenle l’essere riusciti ad elevare il tetto 
del reddito dei genitori per l’assegno di 
accompagnamento. Questo era davvero uno 
dei nodi più grossi. Infatti, soltanto poco 
p1ù di 500 bambini riuscivano ad avere 
tale assegno. A me questa sembra davve- 
ro la diinost.razione di una volontà poli- 
tica precisa di portare avanti il discorso 
della deistituzionalizzazione dei bambini. 
Se veramente vogliamo responsabilizzare la 
famiglia, fare in modo che i bambini ven- 
gano educati e restino inseriti nella loro 
famiglia. nella scuola, nella società, dob- 
biamo aiut.arli economicamente. I3 questa 
l’unica via possibile. Ho fatto nella mia 
citt& questa esperienza della deistituziona- 
lizzazioiie di tutti i bambini ciechi d a ,  set- 
te anni a questa parte. Vi assicuro che 
soltanto venendo incontro alle esigenze del- 
le famiglie e restando sensibili ai proble- 
ini  di un aiuto concreto abbiamo potuto 
veramenle togliere dagli istituti tutti i 
bambini ciechi. 

A me dispiace immensamente che vi 
sia ancora il tetto per il reddito dei ge- 
nitori, anche se mi rendo conto che abbia- 
mo fatto lo  sforzo massimo. Siamo riu- 
sciti attraverso un emendamento ad eleva- 
re la somma di altre 500 mila lire per 
ogni figlio a carico. Anche questo viene 
incontro ad una fondamentale esigenza. Un 
conto‘ è il- capo famiglia che ha un red- 
dito di 3 milioni e 200 mila lire con. un 
solo figlio a carico, un conto quello che 
ne ha 5, 6 o addirittura, qualche volta, 
7 o 8. Mi pare quindi che si sia vera- 
mente operato con senso di giustizia. 

Abbiamo ben presente la necessità, per 
tutti gli invalidi totali, di ricevere gli as- 
segni di accompagnamento, e ci piange il  
cuore di dover ammettere di non essere 
in grado, oggi, di attuare la riforma. An- 
che noi avremmo voluto poter varare la 
riforma organica, con l’approvazione della 
proposta di legge da noi presentata.. Ci 
rendiamo però conto del. fatto. che il Go- 
verno, dimostrando grande sensibilità per 
questo problema in un momento di estre- 
ma difficoltà, è riuscito a racimolare quel 
poco che poteva. 

I1 decreto-legge in esame, pertanto, me- 
rita la nostra ,approvazione, proprio per- 
ché con esso si cerca di tamponare alcu- 
ne delle falle più grosse senza lasciare 
nulla di pregiudicato, I1 provvedimento, 
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inoltre, segue la linea che noi intendia- 
mo portare avanti nella riforma, che è 
quella tendente ad equiparare tuttti i cit- 
tadini che hanno uguali necessità. Tutti i 
cittadini che hanno uguale bisogno devono 
avere lo stesso trattamento da parte dello 
Stato. Questo mi pare uno dei principi 
fondanientali da affermare. Su questa stra- 
da continueremo il nostxo lavoro. Occorre 
perci non ritardare il cammino dei diversi 
provvedimenti che hanno già comportato la 
spesa di una trentina di miliardi; ed è 
per questo che noi daremo il nostro voto 
favorevole, con l'impegno, espresso nell'or- 
dine del giorno presentato, di predisporre 
una riforma che sia rispett,osa della per- 
sona umana, che sia degna del cittadino 
e che cispett,i la nostra Costituzione demo- 
c.rat#ica (Applaz6si al  centro). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlar,e l'ono- 
revole Fnanchi. Ne ha facoltà. 

FRANCHI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, se dovess,imo guardare alle moti- 
vazioni addotbe dai vari grupipi a sostegno 
del voto chc daranno, i l  deoreto-1,egge non 
dovrebbe essere convertito in legge. Abbia- 
mo infatti sentito l'asprezza critica nei con- 
fr0nt.i di questo provvedimento parziale, 
che lo stesso onorevole relatore ha definito 
di emergenza e contingente. Esso, quindi, 
è parziale, e quindi ingiusto: quando un 
provvedimento è incompleto e inwprisce i 
divari, esso crea nuove ingiustizie. 

Mi rendo perfettamente conto delle peri 
plessitb espress'e dai rappresentanti dei vari 
gruppi, e'd in modo particolare dal rap- 
presentante del gruppo socialista. Noi sia- 
mo tutti presi da quello che non esito a 
de.finire il solito ri,catto della fretta, il so- 
lito ricatto delle -cosiddett,e ' esigenze di bi- 
lancio, che sono quella cosa misteriosa in 
nome della quale si commettono le. p i ~  
profonde ingiustizie. Si tratta di un ricabto, 
perché ci si trova sempre di fronte ad una 
scelta obbligata in una materia ,che da 
anni esigeva la meditazione per una rifor- 
nia organica, ed il Governo continua a pro- 
cedere per decreto-legge, ponendoci cosi il 
solito dilemma del (( prendere o lasciare D. 
Tentare di migliorare il provvedimento si- 
gnificherebbe negare quel poco che viene 
offerto. Ecco perché parlo di ricatto, 'ecco 
perchi? non ci si pub dichiarare minima- 
mente sodisfatti e si 8 tuttavia costretti a 
lasciar convertire il decreto-legge. Non so, 
del resto, cpanto ciÒ sia giusto: infatti, 

varrebbe forse la pena di av4i-e il corag- 
gio, a srolte, di' non convertire i decret.i- 
lesge, per mettere il Governo in condizione 
di assumere le proprie responsabilitk. La 
opinione pubblica: e le categ0ri.e interessate 
sarebbero consapevoli che il Parlamento ha 
compiuto il proprio dovere. non oonverten- 
do un decreto-legge ingiusto. Questo corag- 
gio noi non l'abbiamo, non l'ha nemmeno 
i l  nostro gruppo, in un momento come 
qucslo, anche se altre voltme Ci  siamo as- 
siint:i quesla responsabilità. Non abbiamo 
il  coi-nggio di impedire l a  Conversione del 
decret,o-legge, perch6 vi è un impegno se- 
rio (non del Governo: noi non avremmo 
mai accettato la dichiarazione del Governo 
che si impegna a presentare tra due o tre 
illesi un disegno di riforma organlica per 
rendere giustizia a tutta quest.a categoria, 
purtroppo troppo vasta), ma C'è un impe- 
gno della Commissione plarlamantare, a l  di 
fuori della volontà del Governo, d i  predi- 
sporre nel giro di t,re mesi un piano di 
riforma organioa, uno strumento legislativo 
di riforma che benti di colmare la delu- 
?ione profonda di oggi. 

S'appiamo e sapete tutli voi quanto sia 
profonda la delusione della categoria. Sta- 
mane sarci stato pronto a votare ],'emenda- 
mcnlo per la estensione della elevazione 
del (( betto )) a tutte le categorie d,egli inva- 
I id,i civili-. Avrei avuto qualche perplessità 
sulla esclusione dal (( t,ettro )) del reddit,o di 
lavoro, che poteva mettere in moto un mec- 
can ismo t,roppo complicalo, che avrebbe, po- 
tuto, per alt.ro verso, portare a delle ingiu- 
stizie: ma sarebbe stato opport,uno, forse, 
esaminare e anche approvape i relativi 
emendamenti, se ci fossimo trovati di fron- 
te ad una concre!ta disponibilitk 'del Go- 
verno. Noi non. partecipiamo agli i,ncontri 
d,ei vertici, ma sembra che la categoria 
continui a dire, ancors oggi pomeriggio, di 
aver avuto in questi giorni ampie assicu- 
razioni dal Governo (eviden t.emente, assicu- 
razioni che non sono state mantenute). 

1;: con questo spirito che mi auguro che 
le dichiarazioni quasi corali d,i oggi rnp- 
presenkino, per il Governo, l'ammonimento 
a non continuare su questa strada assurda 
e politicamente non onesta e non corretta. 
Di questo impegno 'noi siamo leali sotto- 
scrittoyi, pronti da domani a collaborare 
perchk si porti a t,ermine il -progetto di 
riforma organica. Denunciando l'assurdità 
del metodo, d.enunciando l'ingiustizia e la 
parzialità del provvedimento, "dichiari,amo 
di astenerc.i, sperando di .poter ' giungere a 
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una vera conclusione entro il tempo pre- 
visto, che abbiamo stabilito, come Commis- 
sione e, quindi, come Parlamento, in tre 
mesi. Speriamo che il Governo non si lasci 
sorprendere da una iiiiziat,iva parlamentare, 
ma si degni di presentare il progetto di 
riforma nel tempo stabihito. B per questo 
motivo che .il gruppo del MSI-destra nazio- 
nale dichiara di astenersi dal voto. 

PR.ESIDENTE. Non essendovi altri 
.iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Ha facoltA di replicare il relatore, ono- 
revole Gasco. 

e GASCO, Relatore. Ritengo che la discus- 
sione abbia posto in luce quanto io avevo 
già cercato di dire, nel mio breve inter- 
vento all’inizio della discussione sulle linee 
generali, e cioè che si tratta di un ‘prov- 
vedimento contingente. Quanto del provve- 
dim.ento aveva maggior carattere riforma- 
tore - come: ad esempio, gli articoli 2 e 
.? - è stato dalla Commissione stralciato. 
Ci si è limilati a chledere di parificare, 
in sostanza, ai ciechi assoluti e ai sordo- 
muti anche gli invalidi civili al 100 per 
cento, lasciando poi impregiudicata la que- 
stione della seconda fascia, per la quale 
evidentemente, con i mezzi a disposizione, 
non si sarebbe potuto in questo moment.0 
provvedere. 

Ho ascoltato con interesse le affermazio- 
ni d,ei colleghi che sono intervenuti. Alcu- 
ni di essi hanno fatto riferimento ahche 
ad emendamenti; pertanto, approfitto di 
questa replica per dire ’il mio parere sugli 
emendamenti illustrati dai colleghi. 

-- ’ All’onor~evole Riz, che ripropone, in 
certo senso, il tema della concessione della 
pensione al solo titolo della ‘minorazione, 
vorrei dire che questo’ tema merita di -es- 
sere approfondito seriamente. Intendiamo 
svolgere un’indagine, in sede d i ’  I1 Com- 
missione e di, Comitato ristretto, per veri-‘ 
ficare quanto vi sia di vero nelle ‘afferma- 
zioni che ci sono giunte in questi giorni, 
secondo le quali alcuni paesi, della Comu- 

. nità europea non danno la pensione nem- 
meno agli invalidi di guerra, quando que- 
sti abbiano un lavoro sufficientemente re- 
t.ribui to. Quindi vorrei pregare l’onorevole 
R,iz di ritirare l’emendament,o affinché esso- 
possa eventualmente ,essere ripreso dalla 
nostra Commissione in occasione di un esa- 

‘,me approfondito di tutto i l  problema. 

., 

Comunque il tema è già stato sollevato 
dall’emendamento socialista, esso è agli atti 
del Comitato ristr,etto e verrti esaminato in 
quella sede. 

L’onorevole ,41ba Scaraniucci Guaitini 
ha fatto rilevare i collegamenti fra questo 
bema e quello relativo alla riforma sani- 
taria e alla riforma dell’assistenza. Non si 
p ~ ò  non convenire con l’onorevole collega, 
ma devo sottolineare che l’ampio dibattito 
svolto stamattina in Commissione ci con- 
sentirà di approfondire con calma i temi 
che qui sono stati enunciati e che meritano 
effettivamente una. ulteriore meditazione. 

All’onorevole Adele Faccio, che ha pro- 
posto un emendamento a nome del gruppo 
radicale, vorrei ripetere lo stesso discorso. 
11 tema è interessante, ma .pone dei pro- 
blemi. che in questo mom.ento non siamo 
in grado di definire. Pertanto, non potrei 
.essere favorevole all’accoglimento di questo 
emendamento, che per altro può essere og- 
getto di esame da parte de! Comitato ri- 
Wetto (con una procedura che tutte le par- 
ti politiche hanno stamani in .  Commissio- 
ne accettato) in sed,e cli discussione delle 
due proposte di legge n. 28 e 85, che ho 
chiesi0 vengano separate dal disegno di 
logge. L’em,endamento radicale investe pro- 
blemi interessanti, in quanto i due rife- 
rimenti sia agli obiettori di coscienza, sia 
a quanto previsto dalla legge del 18 marzo 
1.968, meritano una considerazione che po- 
trà essere meglio fatta in altra sede. 

L’emendamento Corvisieri propone di 
elevare il testo a 6 milioni. Anche per le 
considerazioni già dette in precedenza, que- 
sta possibilità oggi non esiste. Dobbiamo 
limitarci a questo tetto di 3 milioni e 120 
mila lire. Io pregherei l’onorevole Corvi- 
sieri di ritirare il suo emendamento, sul 
quale altrimenti dovrei esprimere parere 
contrario. 

A conclusione di questo mio breve in- 
tervento yorrei ricordare ancora che nella 
mia relazione, orale ho proposto espressa- 
mente, a nome della Commissione, che le 
propost,e di legge n. 28 e 85 non debbano 
considerarsi assorbi te nel testo del disegno 
di ‘legge di conversione che la Commissio- 
ne ha  predisposto. Vorrei avere dalla Pre- 
sidenza un’assicurazione in merito. 

PRESIDENTE. D ’ accordo, onorevole rfella- 
tlore. Oaarevolle raJppresentalnte ‘d’ed Govlerno, 
ha nulla dla aggiungere a quanto gid detto 
in prleoedlenza ? 
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LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non ho ai,ent'tthtro d a  aggiu,nIgere 
a quanto *pir8ecedlenltemen,te d ilchima to . 

1 PRESIDENTE. Si &,a llettxma ld,ell'artiloo- 
lo unico (del 8d.i:segmo ad,i Legge, 'nel testo ide1.la 
C~om~miss~io,ne. 

STELLA, Segretario, 1Iegg;e: 

(( I3 colnvwtiito ,i,n 1Negg.e iiil Idac.reto-lsgg;e 23 
dioenibrle 1976, di. 850, ~oon"menhe aormle 
relative al ~trr~athmento assistenziale ldlei oie- 
ohi civil,i, Idei solrdoimatri $e degli ,invalidi ci- 
vili, lcan ,lle segiuen~ti moldifioazioini : 

(( L'articolo I del decreto-legge 23 dicem- 
bre 1976, n. 850, è'sostiluito dal seguente. 

(( Coln djeoorr.einna {dtal 1" gennaio 1977, i 
1im.it;i #di ir8ed8di,trd 'di cui ,agli .ar%iicdi 6, 8 e 
10 dlell Id,ecrelo-llegge 2 'marzo 1974, n. 30, 
qual,i miodi'fioati ,coli ~l'tar~tiiicolo 7, immma se- 
condo, della legge 3 giugno 1975, n. 160, 
s~mo Iel,ev8atii, pe.r i 'ci'eichi .ms,oEuti, per ti soc- 
domluti (e per i ,mutibati .e ,iinmeliidi civili as- 
soluti, dli cu i  all'a!rtiimlo 12 'dlelba 'legge 30 
maarzo 1971, in. 118, da  14impe 1.560.000 'a lire 
3.120.000 ,e venlg;oino ,an8nu.alm"~e #au,mentarti 
in mistura pari ~alll'aummto a.ninu.o ,dell'iim- 
porto ~d~e1~l.a peinlsii,one s4olcial.e n. 

L'articolo 2 è soppresso. 

. 

L'articolo 3 1. soppresso. 

Dopo l'articolo 3 sono aggiunti i seguenti 
nrticoli: 

ART. 3-bis. 

(( Con ~d1eoo"wza dallma data :indicata nel- 
l'fartioolo 1, .il limite di reddito (di cui al- 
l'.art.icolo 8, comma seoonldo, del ,d,ecreto- 
1,egg.e 2 merno 1974, n .  30, conmerthto n,ella 
legge 16 aprile 1974, n. 114, quale modificato 
dall'articolo 7, comma secondo, della legge 
3 giugno 1975, n. 160, è el~ev~ato 'per l,a con- 
cessi0n.e 8d~eill 'aslsegno ,di accompagnamento ,ai 
mutilati .e invaliildi civili Idi letà ,ilnfer4iore ai 
18 " m i ,  non mdleambulanti, da  lkre 1.560.000 
a lire 3.120.000 'e vilene anina,almente laamen- 
ta:to in misur,a pmi call'tau~m~mto annuo del- 
1 ' i mlpo rto ,d,ell,a apemione soci,al e. 

La loonldizlioni del1  possesso 'd'e1 redidi to 
non superiore al limite indicato nel prece- 
dentte comma deve intenlderrsi rdf,erita n'el 
caso (ch'e :i ~rappr.esen~tanti ,l.egali alamo i ge- 
nitori, ma quello 'di essi (che aisu.lta possejs- 
sor,e ,d,el r,edIdito più lel,evato. 

Se ,il nucleo f.amiMtarte alnnov,erta figli mi- 
nori ldmegrli tannii 18 i limiti (di red'dito Idi m i  
al (primo "mima 'del ,pr.esente iertiloolo si 
ifnvten8d.ono .aumlen(trati )di ,lire 500.000 per ogni 
filgbio :a cariloo. 

I limiti si intendono raddoppiati qua- 
.laora nelllo ,stjesiso mm1,e.o familliaire vi sia più 
,di un m,i,nnolrie iava1Cd.o non d,eaxnbul.ante )). 

111 quarho m " n l a  ,del,l'artiicol,o 1 td1ell.a leg- 
ge 26 maggio 1970, n. 381 e successive mo- 
disfificaziion!i è labtwgatro, flermi Inestanido li li- 
mn.i,Ci 1d:i ,rsddi,to ind,ilcatii al,l'lartil~Olo 1. 

ART. 3-ter. 

Gli organi p8reposti alla aoncesione d(ei 
benefilci lecan,mici a favor,e 1d.ei aischi oivili, 
iinvaliildi rciv8ilii le sordatnu&i h,&nno f.alool.tà, h 
ogni tempo, ,di )acoer.tarie La sumssist"a djellle 
condizioni per il godlicmento idaei b,enefiai pre- 
visti, di~sipmendo .la ~evlen4uIalle inevoca 1d.e Ne 
oonoessioni con eff'ertto dal p i m o  giorno d'e1 
mlese sutocessivso alla dlat,a dei1 relntivto Yyr,ov- 
v*ediamlmto. 

Nlon lpub ~es~ser~e lchkesta la restituzione 
delhe rsomimae .dovutle dai Idech*i civili, .inva- 
1 ildd oivili le sor,domauti, nei canf,r.cmLi d'ei 
quIal,i sia stata Idisp&a Ita .revoic8a dei be- 
nefici anteriormente alla entrata in vigore 
d,elh ,pres,entre le'gge. 

L'articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre 
1976, n. 849, è sostituito dal seguente: 

Al l'onleire idler ivan te ,d.al,l a Iapp'licazi m e  d d  
pr,esIe,nte sd~emetio, valutato per l'anno 1977, ,in 
hre 30.000 tmi,li.mi, ,si promledle con unma 
aliqvota Id'eili1,e mIaggisr,i entrate Id,erivlanti d'al 
decrcetlo-hgge 8 otrtobr'e 1976, a .  691, ioonver- 
tito n,ellla I'egge 30 ntovenibfrle 1976, n. 786, 
recantre ,modi,filaazioni la1 hriegime fisaale $di 
alcuni prodotti petroliferi e del gas metano 
per au tdrazime. 

J1 ministro del tesoro è autorizzato ad 
appoirt,ar(e, con pmpri ~d~emet,i, le oocorr'en.ti 
vm+tai"-Li (di bilimcio )). 

PRESIDENTE. Avverito che gli ~em~mdla- 
menti presentati 'si iint,enldmmo ri fmeni ti aghi 
articoli ld4el Idaonet.04egge. .Si dia :lattuna de- 
pl i arrtisobi del ~deur~etro-18eigge ai quali ,sono 
stati presentati emendamenti. 

STELLA, Segretario, legge: 

ART. 1. 

(c Con 'decorrenza 1" gennaio 1977, i li- 
miti di reddito di cui agli articoli 6 e 10 
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del decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30, con- 
vertito nella legge 16 aprile 1974, n. 114, 
quali modificati con l’articolo 7, comma se- 
condo, della legge 3 giugno 1975, 11. 160, 
sono elevati, per i ciechi assoluti e per i 
sordomuti, da lire 1.560.000 a lire 3.120.000 
e vengono annualmente aumentati in mi- 
sura pari al l’aumento annuo dell’importo 
della pensione sociale )). 

ART. 3. 

(( Il primo comma dell’articolo 12 della 
legge 27 maggio 1970, n. 382, è sostituito 
dal seguente: 

(( Contro il giudizio delle commissioni sa- 
nitarie provinciali l’interessato può ricor- 
rere, entro trenta giorni dalla nicevuta co- 
municazione, alla commissione sanitaria re- 
gionale costituita presso l’ufficio provinciale 
sanitario del capoluogo della regione e com- 
posta da un magistrato, anche a riposo, 
con qualifica non inferiore a consigliere di 
cassazione, designato dal presidente della 
corte di appello competente per territorio, 
che la pres’iede, dal primario di una clini- 
ca oculistica universit,aria preferibilmente 
residente in un comune della regione, de- 
signato dal Ministero della sanità, e da 
un oculista designato dall’Umione italiana 
ciechi )). 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 

Sos t i~u i re  l’arlicolo .I con il seguente: 
1 limiti di reddito di cui aglli articoli 

8 e 10 del decreto-legge. 2 marzo 1974, 
n. 30, convertito nella legge i 6  aprile 1974, 
n. 114, e successive modifiche, sono abro- 
gati. 
1. 1. Riz. 

guente emendamento: 

L’onorevole Riz ha facolta di svolgerlo. 

. RIZ. Lo do per svolto, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. I3 stato presentato il se- 
guen te emendamento: 

All’articolo I’, sostituire le  parole: u a 
lire 3.120.000 )), con le  seguenti: (( a lire 
6.000.000 )). 
1. 2. Corvisieri, Gorla. 

L’onorevole Corvisieri ha facoltà di svol- 
gerlo. ! 

CORVISIERI. Signor Presidente, questo 
emendamento era stato presentato prima 
dell’accordo intervenuto questa mattina in 
merito ad una revisione dell’intera mate- 
ria a breve scadenza. 

Ritiro quindi l’emendamento, auspicando 
però che il suo contenuto venga tenuto 
presente per i futuri lavori del Comitato 
ristretto che proseguirà nell’esame delle 
proposte di legge nn. 28 e 85. 

PRESIDENTE. B stato presentato il se- 
guente articolo aggriuntivo: 

Dopo l’articolo 3-ter, nel testo della Com- 
missione, aggimgere  il seguente articolo 
3-quater: 

I ciechi civili assoluti, che ne facciano 
richiesta, hanno diritto. all’accompagnatore 
militare. La concessione dell’accompagnato- 
re è regolata dalle norme previste dalla 
legge 18 marzo 1968, n. 313. Gli obiettori 
di coscienza riconosciuti ai sensi della leg- 
ge ’15 dicembre 1972, 11. 772, che ne fac- 
ciano richiesta, possono essere adibiti al 
servizio di accompagnamento dei ciechi as- 
soluti. 
3-ter. 01. Faccio Adele, Bonino Emma, Panaella, 

L’onorevole Adele Faccio ha facoltà di 

FACCIO ADELE. LO ritiro, sigrior Pre- 
sidente, purché rimanga chiara la racco- 
mandazione affinché nel corso dei lavori del 
Comitat.0 ristretto che proseguirà nell’esame 
delle proposte di legge nn. 28 e 85 il con- 
teiiuto di questo emendamento possa essere 
esteso non soltanto ai non veder,ti, ma an- 
che agli altri invalidi civili. 

. 

Mellini. ’ 

svolgerlo. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sull’emendamento Riz 1. 1 ? 

GASCO, Helatore. La Commissione è 
contraria, signor Presidente. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

LETTIERI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Anche il Governo è contrario. 

PRESIDENTE. Passiamo ai. voti. Onore- 
vole Riz, mantiene il suo emendamento 
1. 1, non accettato dalla Commipione né 
dal Golverno ? 

IUZ. Sì, signor Presidente, 
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MORO DINO. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MORO DlNO. Desidero dichiarare che i1 
gruppo socialisf,a si' asterra dal voto sul- 
l'emendamento Riz 1. 1. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'e- 
mendamento Riz 1. 1, non accettato dalla 
Commissione, né dal Governo. 

(E respinto). 

Passiamo agli ordini del giorno. Si dia 
lettura clell'unico ordine del giorno presen- 
tato, che si intende già svolto in sede di 
discussione sulle linee generali. 

STELLA, Segreturio, legge: 

La Camera, 
in considerazione dell'impegno unani- 

me della Commissione interni di elaborare 
entro tre mesi un provvedimento legislativo 
di .riordino di tutta In materia relativa alle 
pensioni -di invalidità civile, 

impegna i1 Governo 
a fornire con urgenza alla Commissione 
medesima la documentazione necessaria e 
l'indicazione dei capitoli di bilancio da 
utilizzare per perequare e razionalizzare il 
trattamento pensionistico fra le varie cate- , 
gdrié di inabili,. per garantire loro i mezzi 
economici sufficienti per condurre una vita 
dignitosa, adeguando la nostra legislazione 
a quella esistente nei paesi della Comunità 
economica europea. 
9/981/1. Scaramucci Guaitini Alba, Belussi Er- 

nesta, Mammì, Moro Dino, Scova- 
cricchi, Faccio Adele, Franchi, Costa. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questo ordine del giorno? 

LETTIERT, Sottosegretario d i  Stato per 
L'interno. I1 Governo lo accetta. 

PRESIDENTE. Dopo l a  id,ilchiarazifone del 
Governo, i bpreaenhttori ~insistono a ohe il 
loro ordine del giorno sia posto in vota- 
Bione ? 

SCARAMUC,CI GUAITINI ALBA. Sì, si- 
gnor Presiadelile. 

PRESIDENTE. Pmgo in votazione l'or- 
dine del giorno Scanamu'sci Guaitinei Alba, 
accettato dal G,ovelrno. 

(ì3 approvato). 

11 disegno di legge, che consta di U ~ J  

articolo unico, sarii votato a scrutinio se- 
greto nel prosieguo della seduta. 

Inversione dell'ordine del giorno. 

GIGLIA. Chiedo di parlare per propor- 
re una inversione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIGLIA. Signor Prssildenbe, vorrei chie- 
dere un'inversi,one dell'londine ldel giorno, 
nel semlso d.i piasare sUbi,to 81 iddsegno di 
hgge a .  911 siu'lla oanvemiane .in l'egge del 
decre'bllegge 1" tditcambpe 1976, n. 789, di 
m i  al  !punito 5 d'ebl'orrdine del gi'orno della 
s d u t a  idi oggi, Idovendo f.are in pmposito 
una brrev,e diuhjarazione a nome [della Clom- 
m iiss i m e  1 avori pulbb'l i&. 

PRESIDENTE. Sle non vi sono obiezioni, 
rilmrune oolsì dabiEito. 

(Cosi rimane slabililo). 

Discussione del disegno 'di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 
lo dicembre 1976, n. 789, concernente 
decadenza della Società autostrade 
romane e abruzzesi (SARA) dalla 
concepsione ,di costruzione ed esercizio 
delle autostrade Roma-Alba Adriatica 
e Torano-Pescara e autorizzazione al- 
l'Azienda nazionale autonoma delle 
strade (ANAS) a completare le ope- 
re (911). 

PRESIDENTE. L'oridiae ;dd giorno reca 
Sa discussione del idiisegno idi legge: Con- 
versione in legge td.el tdiecr,eto-leg@ 1" di- 
wmibre 1976, n. 789, concernente decsuden- 
za idcellia Società aruitmtrade romanle e abruz- 
zesi (SARA) dailila oomlwssicme ,di costruzio- 
ne ed esencizi.0 1del.le autostrade Roma-Alba 
Adriatica e Torano-Pesmra e au torizzauione 
aP1'Auierlida nwiona1.e au'lonoma !deLle strade 
(ANAS) a oonipletane l,e opere. 

Come la Camera ricorda, ndlllia seduta 
del 1" febbraio BOO~SO, la Cmmimione è 
sltula. autoflizznb a piferire oralmente. 
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GIGLIA, Relatore. .Ch8iddo d i  panlare. 

PRESIDENTE. Ne ha 'facaltà. 

GIGLIA, Relalore. Signor Pmsitdente, 
onorevold colileghi, ' idesi-dero informare 1'As- 
semblea d i  a'louini fatti e chiedere il non 
passaggio all'esame .dell'articolo unico del 
diwgno Idi 81,egge pemhé 1.a Commksiane la- 
viorho pubblici, eslminati anche i pareni per- 
venuti daille alitre C"nmisioni, 6 giunlta 
alla Sdelermimanione che i1 decreto-llegge non 
possa ,essrer.e convertito ne'lla fmia atkudle 
formulaaime e che 6 ,aulspicabi!le che il te- 
sto venga quiadi m'adificato, s&ando i cri- 
teui emensi~ daAa idisiaussilone swlitasi iln seno 
&la C"mmi,ssione stessa e sloittorslorit'ti alla 
unaniimiità diai rappr,e;srentanti- d i  butti i grup- 
p:i (presenti. 

Tahi criltezi. sImo i seguenti: 
1) Va mantenuta la decadenza della 

coflcesdi'ane idehla SARA, alila ,qudle deve 
uu1benltirar.e da gestitolne ANAS aniche nlel- 
l'esemiuio 8de.lle tratte autasltnadali in. fiun- 
ziloine. 

2) Deve ws'ene sospeso il pagemmto chi 
debiti 3pr;evkti ldald'artilcolo 2 'del isukxitato 
decreboJlegge relativi iad esposizboni ,a breve 
verso le bamche ,e alI,e rate Idmei mutuli con- 
tratti, fino al'l'arpgr80v.azione d i  una nuova 
legge par la 'disloilplina idei rapporfki finan- 

. ziari ,delle società concessionarime ldellia 00- 

shmione e 3del~l'asemi~zilo di autmtral'de. . 
3)  Ne1,l:a sua attività 61 k%r&tore genera- 

le Ideill'ANAS sarh affia,acato [da m a  oom- 
,rnis\siane twnica finanziaria, che {d'ovrà 
eisrpr,imere iiil SUIO pareve: 

a) per 'il 'pagamento dmei craditi a!ile 
imprese esecutrici dei lavori; ai fornitori 
dei materiali , 4iimipi,egaki nella c,odtruzime 
delle euhtralde, nonohé ai wedi.ti rela$ivi 
al!l.'a~oquisizi,one idellle iariee, verificando la le- 
gittimith .ed .i ILikcrli ,delle rich!i,este; 

b) per l'esiecu,nilone e ,il .  uompletarmen- 
to ldellle opere al finte 'di redizvare il1 mas- 
simlo di Eiccmomia pmlstibile. 
. 4 )  Vanno slospesi i lavori sti un forniilce 
della ga1,lenia idel Gran Sasso, su una mr-  
aiia del tratto Casale San N,icolta-Calldarol.a, 
e sull'a!hlauciamento PortonaocEo-T~g~zialle 
est. Per quanto riiguanda il tratbo Celldiarola- 
Vcidl n V'omano, la uommiissione Itecnzfcra di 
crui al puinto 3) aooe1rkx-à s.e &stono. so'lu- 
zi8pl'i alteriiabive idi rawoqrtdo almla viiabililth 
o fldiina vi a les ilst en te ,oippo.r,tun.me~nte - 5  istema- 
ta, al fine di garantire un collegamento 
funzi"mle . o h  'l'aut6stnada Ad,riaLiica, nello 

sp;ipllrilt(o ideltl'linldirizzo, dti cantenim.ento della 
spesa. La commi,sime tecnica .riferirà en- 
tro 45 gi'onni, mentre nel fratbempo i la- 
vmi s a m "  scwpmi. 

5 )  Il Governo (deve !tener canto della si- 
tuiazione sociale Idell'Abruzuo, wsicuramdo i 
li ve1 li w c  ulpauiomali, nel le none inbenessate 
attraverso lprowedimen ti str aorcherii che 
mettano in linob ilnvedtimenti produttivi e 
(per ,opere eaciali e gapantemdo la c a s a  in- 
tegrazione nella misura massima possibile. 

Da queste brev'i ,dichianazicmi 'si evince, 
,signor Pres;i:den.te, onopevollii colleghi, che ,&a 
Conin~iss~i~one lavo,ri pubblici ha ritenluto di 
non lpot:&r 1pro:seguire nebl'esame bel decreto- 
bgge e, ;in Jtes,a 'di .un' inuovo provvedi- 

- mento ida !parte {d'e1 Gwerno, di {proporre 
forma1,mente a mio mezzo, quale r,elatore, 
di noin , pesisare all'eszme detll'articoio 'un'ico 
d,el ~di~s~egno (di legge' di oonversime. , 

..DELFINO., Chiedo \di parlare. 

PRESlDENTE. A che titolo? 

DELFINO. Volrrei far,e- allcuae osserv,azio- 
iii 'in ine'rj to alle djlchiiarazionli del relatore. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

. DELFINO. Signor P,rescidenlie, confesso 
che 1.a 'procedlura Iche si vorrebbe instaurare 
oon le cdichjiarauioni d,el relatore ,mi tsembra 
veramente strana, . abnomne, eccezionarl,e. Ab- 
bia,mo al nostro ,esame un Ideoreto-llegge 
(aon un  normale disegno d i  legge), cio'è 
un (pro vvedim,ent o asslumi,bi 1 e dlal 'Governo 
in casi particolari di necessità e di ur- 
genza, ldii fronte al .quale ",ari *si '(era visto 
un Parlam,ento - o comtmque un relatore - 
ch1ised.er-e liil non passaggio lagli articoli pri- 
ma :ancolra che si camiinci a idislcutere quan- 
do si sa che in questi casi da d,iscussione 
è un 'atto <do,vuto, ,culi ad'empisre mtro un 
trermine iprceaiso. 

Per sdii più, ,nel chiiedere i l  non pas6ag- 
gio .agli arihcol!i, ,il1 relatore B gifun,to ,adidi- 
rittura a dare. al Governo precise indica- 
zioni 'su .qu,ello ch,e <dowebbe esser,e q syo 
avviso il oontenuto di un nuovo Idwreto- 
I'egge: è veramente ;la fine del mondo! Non 
i-iesco .a wpire 'come la Commissione 1,avoi-i 
pulsBlici, dopo ,esse,rsi dilettat,a, per' più 13,; 

utew questo probl,ema, possa 
essere arrivata la formuI1,are .unla rich,iest.a 
che csli tnaduoe nella sospenisione di lavor 
chlie per altpo 13 stessa .Commissione 'simtiene 



Atti Parlamentari - - 4990 - - Camera dei Deputati 
~~ ~ ~~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 1977 

- si debbano, almeno (in Iparte, Icondun-e in 
p r l o .  Pler adli piiù, è !stato <proposto dti crea- 
re ,una ~colnlmiasione tecniloa, che ,dovrebbe 
formalmente decidere ciò che l’onorevole 
Gigl ia ha, già esplicitamente inidtimcato. Que- 
sta camimtissi~one (dovrebbe ,affianuare il dai- 
retto:re deilll’ ANAS e stabil~i~re !che cosla sji 
deve f,are, quando g:i& 1la Comimlission,e la- 
vori ipubblijoi ,della Camer,a si è trasformata 
da organo :padlamenta,re sin organo tecnico, 
in grado di suggerire le modalntà ‘di ,bea- 
lizzavione d i  certe opere e ‘di diilne dove 
oostru1ir.e e dove non costruire. 

Siamo ver,amenlte fuoni Nd,alla realtà, sia- 
“o ben .al ,di là dlei limiti costlituuioneli 
e regolamenbari, per cui, si,gnor PflesLdmte, 
credo (che liin prilmo laogo (sia idei la #dover 
dire se si può attuare l’anormale procedura 
suggenita #dal relatone, ,slecondo liil quial,e sii 
dovrebbe &minare tiutcta la, Pase ‘delda d i -  
scussione gener,de e tutti gli 4alt.r.i adaem.pi- 
menti normalmente previsti per la tratta- 
zione di un provvedimento legislativo, sia 
esso ,proposta di legge, sila leisso Idiise,gno d i  
legge e sia esso ,disegno (di conversimoine ‘di 
un idsecre to-lmegge . Quindi , signor Pr.esild,en t e, 
la prego ,di f,avci conostoere .in che termiai 
debba svolgersi questa ,disculsisiione. 

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, l’,arti- 
colo 84 del regolamento prevede, al primo 
comma, che gli ordini del giorno diretti 
ad impedire il passaggio all’esame degli 
articol i possano essere presentlati e svolti 
durante la discussione sullie h e e  generali 
del progetto, o anche prima che essa si 
apra. Tali ordini del giorno saranno poi 
votati, ai sensi del terzo comina del mede- 

’ simo articolo, al termine della discussione 
sulle linee generali. 

Pertanto, la richiesta del relatore appare 
del tutto corretta, pur se non è stata an- 
cora aperta la discussione sulle linee gene- 
rali. JJe faccio, per altro, osservare che 
dopo l’intervento del relatore la parola 
spetterà al rappresentante del Governo e 
quindi, se nessuno si iscrive a parlare, la 
discussione dovri esser dichiar‘ata chiusa e 
si dovrà porre in votazione la proposta del 
relatore. 

Per quaiito riguarda le osservazioni atti- 
nenti al merito, non sono ovviamente com- 
petent.e a risponderle. Mi permetto solo di 
raccomandare al Governo di discernere, in 
questa materia, quali sono gli argomenti 
che possono entrare in un provvedimento 
legislativo, sia esso decreto-legge o disegno 

di legge, e quelli che viceversa non vi 
at,tengono. i 

DELFINO. Signor Presidente, debbo ri- 
hadiye i l  mio dissenso sulla procedura che 
è stata segui La. L’inversione dell’ordine d’e1 
giorno e la richiesta di non passaggio agli 
articoli sono state contestuali e si è così 
impedlito a chi voleva iscriversi a parlare, 
di farlo tempestivamente. La’ richiesta di 
non passare all’esame degli articoli, inoltre, 
8, almeno nello spirfito del regolamento, 
frutto della discussione generale. 

Chiedo quindi di essere iscritto *a par- 
lare nella discussione sulle linee generali 
che, se ho ben compreso, dovrà, essere 
a.perta ora, esaurita l’illustrazione della 
propost,a di non passaggio agli articoli. 

PRESIDENTE. Prendo atto della sua ri- 
chiesta, onorevole Delfino. Dichiaro aperta 
la discussione sulle linee generali. 

Onorevole relatore, ha nulla da aggiun- 
gere alle sue precedenti dkhiarazioni ? 

GGLIA, Rezarore. Non ho altro da ag- 
giungere a quanto precedentemente esposto. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

LOHIANCO, Sottosegretario di  Stato per  
l’agricolturci e le foreste. 11 Governo si ri- 
serva di intervenire in sede di replica. 

ROMUA1,DI. Chiedo di parlare per un 
richiamo all’ordine dei lavori. 

PRESIDEIWE. Ne ha f,acoltà. 

RUMUALDI. Vorrei precisare che, secon- 
do quanto mi ha assicurato poco fa il 
presidente del mio gruppo, egli, su mia 
premura, aveva riohiesto che io fossi iscrit- 
t,o a parlare in sede di discussione sulle 
linee generali di questo provvedimento. 
hpprendo invece adesso che non vi sarebbe 
nessun iscritto a parlare. Io, invece, avrei 
dovuto essere iscritto, almeno secondo 
quanto era stato stabilito in sede di Con- 
ferenza dei capigruppo (dove si decise che 
vi sarebbe stato dibattito allsargato a un 
oratore per gruppo su questo provvedi- 
mento). 

Vorrei inoltre fare alcune altre conside- 
razioni, se il Presidente me lo consente. 
Siccome ho partecipato alle ultime riunioni 
della Commissione lavori pubblici - anche 
se ieri sera non mi è stato possibile, per 
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iinpegni presi precedentemente, di rimanere 
fino all'ultimo minuto - desidero dire che 
proprio ieri sera si era giunti, grosso modo, 
ad u n  accordo circa' le questioni di cui ci 
113 parlato. i1 relatore, omrevole Giglia. 
Eravamo però ancora incerti sul modo di 
procedlere, perchi! siamo di fronte ad una 
si buaaione anomala e, tra l'altro, i,ndipen- 
dentemente dalla forma, molto pericolosa. 
Infatti, un'altra cosa che sembra chiara per 
tutti, almeno nella Commissione lavori pub- 
blici, e sulla quale si era tutti d'aacordo, 
era che non vi sarebbe stata soluzione di 
continuità nei lavori dell'autostrada abruz- 
zese. 

A ,questo puinto si ,h.a qwasi 1':iimiprtessio- 
ne &e qu1est.a sol,uzi.on,e 'di oontrirmità aei  la- 
vorii iposis,a esservi, (perohi! :il Gover8no aon 
ha ancora presentato un altro decreto-legge, 
ritirando quello di cui stiamo parlando, o 
comunqu,e un adbro 'pr,ovvedimemto d i  Pegge. 

una ,i,nCer.ruziioee d e i  41avor,i, )che 'tubtri 'e1r.a- 
vamo d'laiooordo 'nel vollelr 1ev.i tarie. "oli ab- 
bi&mo "cettato ch'e li1 Imitmo ldlei ,l~av~orli ,fo,s- 
se ,rildotto, isolo perché qaesto c,i gaaantivca 
che njon c.i siarlebbe ,st,ata una aoluzi,me di 
continuità adlei t1,avori stessi. Ma 'se lper cas'o 
dov'esse esservi qaesta slobuzione d i  continui- 
th, allora ,non asi,amo Id'aoormdlo, .n,@mmeino .su 
butti gli ,altrii !punti 'sui quiaili si  (sarebbe Ima- 
corNd,a to. Ste iinf'txbtii d,eve esaerv,i awa inte,rru- 

. nionle idsi liavori, a l b a ,  ipeir lesemipiio, i'o non 
sareii tassoluta"'n.te id'acccmdo sa~l'ialbe,rr.uzio- 
n'e ldlel ilavor,o in uno ,dmei f'ornici 'dlel tra- 
foro ldmel Gmn Sasso; lnon s,arsi inlemmeno 
d"aiooor<dÒ #sulla ~ri~duzione aid u:na Isola oor- 
sEa 'dcel l,av,olro su1,l.a C~al~darala-V~om~an~o. 
Vorrei, cioè, il completamento delle opere 
Se a questo pa,nito s:i idlevte niaoimiinlcitwe 'da 
capo, allmaeeo !si ir~ilomin~cri 1d.a capo con un 
certo criterio 'di -,vahtiazi,onIe leioonmnioa, per- 
ché 'n'an vi e' ldiubbio $ohle lle ~s,oluzilm,i alter- 
nativle 'dii cui 'ho ,sem,t,Sto :pariliawe, ohle 8d"wb- 
bero andare incontro alla disoccupazione che 
i mmedli8at.amanite ooilp.iaebbe, loan ansa iater- 
ruui'on'e Id,ai bawori, una fmla;ssa ii,ng;ente di 
lav,srahori, ,ed aniche 'di soci,età ,e. {di ditte 
che hmno  ,iin.teli.e.ssi iiindiotti nobevolii, non si 
sa 'qulan(do ,arr.ivera~n~no e ,nm si *sa ch,e ms,a 
aiocadrà nel.I',aeoaomia dell'A bruzzo nlei Ipros- 
si mi ,incesi . 

La geramai'a sariebbe ,sGata 8a.ta 'se i l  .Go- 
vmno - ohme io hlo ~sol&edtato :p:iÙ volte ba 
tiad ,senso in sedie di Clommissi,on,e - lavesse 
#detto ichle cosa si ri,prapolnev,a (di f,arle. Unla 
vol4.a loa,duto .il ,d,esreto-l$egge, &e (cosa f.a 
i l  G,ovleuno ? Plerché qui  vi è una questio- 

Noci telmialnio, quindi, ichle possa e 

ne curhsa. Se i-] d,eoreto-llegge cad,e, la 
SARA torna ,ad ,ess,we r.iccmnfe,rmat,a (nei SUOi 
itmipegnii *p r,ecedenti .al 1 'cemi ssime (del decre- 
to stlesso: penso !che jquest,o non possa es- 

so in  ldfubbilo ,d,a lalouno. S'e non 
vi msark 8altr,o imm~edi~ato aprovved:irmmltq 
1,a SARA - (non ho nilmbe :in oontr,ario, per 
carità, e ,non 'so d a  che m t a  si.a ,nabo 1.0 
scsn,d.al,o liin t.omo ai lfavolni dleld'iautoslCrada 
'd,ell'Abnuzzo, qrulando non vi sono stati soan- 
dadi lpe'r ,anloor più pav, i  plerd:if,e le pe,r i81 
di,sa.stroso ,modo di iconldunre ,i I.avori in ,al- 
tre ,dileci ,autostraIde ia  1,halliia - riGorn'a, m- 
me idiicevo, al 'suo ipireioedanlbe i,mplegno. 

Duinqule, 'per c"or8d,ar8e, ipe'r trovar'e una. 
linea miedi.ana, ipier inan ,iat,e.r~rolmplere i la- 
vor(i .noi 1avev.amo sooettatlo butt,o. Messo, 
però. 18a 8situ'azion.e è nilolto d.iviersa. Viorrei 
avere. spileigazioni, volmei &e il Governo e 
,il relat,orte ispi~egws~ero bene che cosa inteln- 
dono falpe 'e dam'e. 

PR.ESJDE,NTE. E :isor,ittto n .p'erl,a.re l',ano- 
revoile DelBno. N,e ha f~aciolltà. 

DELFINO. C.r8edo (di cpdeir capire, silgnor 
P~resli~d~eln~te, lohe si.amso ora liin sedie 'di mdii- 
suussime sullle iliaee gcmermamlli. Mla *il ,Go- 
v,emo non d,iNce .nulllla ? Slambbe immportan.te 
con"ces,e .il1 ipensifero ldlel Gover'no le sul 
m'srito #d'e1 pr80vwdi~mento le ,in lor.d.i.ne ,all,a 
pr'oposlta Idsel reBa60,rle. I1 regollamen to pr'eve- 
'dle che i:l Govern'o lesipnima all'hnizio 1l.e sue 
v,aliutanio.nii, propnilo 'al fine di ldare' uln con- 
tlributjo a1l.a ~diIs~cuas,ion~e; se 'poi in quiest0 
caso .n~oii lri,tilene 'di farl,o, 'ne Ipr'enld5amo 
atto. 

LOBIANC'O, Sottosegrefario d i  Stalo per 
l'agricoltura e le  foreste. I,l G,overno h,a 
,preso .att:o dellle ldichianazicmi ,del rel,ato,re 
e s;i riserva idi ipranuincritarsii ,in . proposlito. 

PRESIDENTE. Sicusi , mor"ml,e Dlelfino, 
wr'r'ai f ape un,a plrecis:anilon,e al1 'ionouevo1.e 
R.omu,aldi. La idata di ,sc%densa ldlel de'creto-' 
I'egge .j:n (esame è '51 7 f4ebbrGai.o prossimo. 
quindi il discorso è aperto. E dico ciò per- 
ché il Governo sappia regolarsi di conse- 
guenza. 

ROMUALDI. Ssperiamo (che lo sappiia ! 

P,RESIDEN?'E. Pr'osegua , puree, onorevole 
Deilfino. 

DELFINO. Signor Presidente, ritengo 
che il Governo avrebbe potuto dire qual- 
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cosa di piii, avrebbe pol.uto essere meno 
,ilvaro e meno reticente. 

PlZJSSlUENTE. Siamo in tempi di 
nusterily ! 

DELPIHO. I.!n dect.eto-legge esplica i 
suoi effett.i immediatamente, dal niomeiito 
in cui viene pubblicato sulla Gaziet tu,  U f -  
ficiale. Noi desideravamo sapere, . ad esem- 
pio, se, in base a questo decreto-legge, 
fossero già state prese iniziative o compiuti 
atti di ordine amministrativo o finanziario. 
Desideravamo sapere, cioè, se il decreto- 
legge avesse gih cominciato ad avere i suoi 
effett,i pratici nei rapporti di passaggio 
delle competenze, fra la SARA e 1’ANAS e, 
successivamente, nella esecuzione delle ope- 
re. pono particolari che non riusciamo a 
conoscere: nulla di questo ha detto il re- , 
latore, nulla ha spiegato il rappresentante 
del Governo. 

Pertanto, siamo costretti a riassumere 
molto sinteticamente i termini dfel proble- 
ma. L’aut0strad.a abruzzese è st.ata pro- 
grammata in un momento in cui in Italia 
si consid.erava positivo il tentativo di au- 
me11 tare il numero delle autostrade, nel 
quadro generale di un oerto tipo di svi- 
luppo legato ‘all’industria automobilistica. 

- 1 tempi sono indubbiamente cambiati, le 
prospettive e le stesse situazioni sono mu- 
t;al.e, in particolare a seguito dell’aumen- 
t,o dtel costo del petrolio e della conseguen- 
tJe .crisi che hii investito il trasporto su 
strada: è chiaro che nel 1977 non si può 
più fare lo stesso ragionamento che si fa- 
ceva vent’anni fa. Tuttavia, l’autostrada 
era stata concepita, almeno alllinizio, co- 
me un mezzo per rompere l’isolamento al 
quale la regione abruzzese era storicamente 
condannata dalla sua orografia, dalla ca- 
tena dei suoi monti che rendevano 1’Abruz- 
%o, che pure si trova al centro della na- 
zione, una realtà periferica nel contesto 
nazionale. Queste autostrade - la Nord-Sud, 
la Adriatica e quella trasversale di colle- 
gamento fra il Tirreno e l’Adriatico - co- 
st,ituivano in sostanza un mezzo di  rottura 
di questo isolamento. 

pt’ovazione dei trncciali, B prevalsa la 10- 
Fica d i  canipn.nile: che ha  poi’lato ad u n  
proge!,lo faraonico per la coxlruzione di 
i-iiia autostxada a doppia corsia che costi- 
tuiva in definitiva un assurdo anche nel 
momento in cui le prospettive di svilup- 
po del trasporl,o su strada .e dell’indusl,ria 

Si deve dire che, al momento dell’ap- - 

automobilistica erano molto diverse da 
quelle attuali. Sta di fatto che, a causa 
di responsabilitri varie (che non si ferma- 
110 solaniente iii un settore di centro ma 
vaiino fino alla sinistra più estrema), si 
P giunt,i ad una progettazione ed a una 
esecuzione di opere che iudubbiamerile 
esorbitano dalle necessita e dalle possibi- 
lità oggettive di reddit.ività e di utilitb 
dell’autost,rada. 

La verità- è che effettivamente l’autostra- 
da a‘ doppia corsia è qualcosa di più di 
quello che obiettivamelite si doveva fare. 
Certo, un tracciato studialo con minore 
preoccupazione per le necessita e gli spi- 
riti di campanile avrebbe avut.0 un costo 
assai minore, sarebbe giri stato completato 
e realizzato e, a qu’esto punto, sarebbe 
pienamente in funzione. 

Tuttavia, non dobbiamo dimenticare la 
effettiva. realtà politica dell’abruzzo -. arti- 
ficiosa, o reale, o (( montata )) che fosse -, 
che portò, in occ,asionie dell’istituzione del- 
le regioni, alla guerra del capoluogo; guer- 
r? che f u ,  in definitiva, l’ultima manife- 
.stazione di una realtà di campanile che ha 
giocat,o e pesato notevolmente sulla pro- 
gettazione di questa autostrada. Oggi, pe- 
rb, ci .  troviamo di fronte alla realtà - che 
15 quella che è , -  di una autostrada che, 
anche se a doppia corsia, anche se ser- 
vita da un traforo dalle caratteristiche gi- 
qantesche, costituisce una opera già costrui- 
ta per più de11’80 per cento. Alla collet- 
tività costerebbe molto di più, a mio av- 
\7iso, interrompere i lavori che non com- 
pletarli. Credo che sia fuori di dubbio il 
fatto che questa opera vada completata, in 
futti i suoi aspetti, anche se con la gra- . 
duabilità che l’attuale situazione economi- 
ca impone. Non è possibile, però, pensare 
ad una sospensione dei lavori; essi pos- 
sono essere. portati avanti con una certa 
gradualith, ma non possono essere interrotti 
da un giorno all’altro, così come, di fatto, 
avverrebbe con la mancata conversione di 
questo decreto-legge, secondo la proposta 
della Commissione lavori pubblici. 

Noi siamo contrari a questa procedura, 
e pensiamo che questo decreto-legge sia 
un atto necessario, tra l’altro emanato con 
i-itardo da parte del Governo. Possiamo 
convenire .circa . i l  fntlo che si lratti di 
u n  provvecliment,o imperfet.to, ma i l  Parla- 
mento ha già dato dimostrazione - forse 
anche eccessiva - della sua capacitA e del- 
1 a sua fantasia nlell’emendare i .decret,i-leg- 
ge, In decreti-legge che .parlavano di cerbi 
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argomenti noi abbiamo inserito argomenti 
comp1et.ament.e diversi, che nulla avevano 
R che fare con la maleria prevista origi- 
nariamente: figuriamoci, quindi, se non 
siamo in grado, ne1l'ambit.o di questo de- 
creto-legge e della materia cke esso cerca 
di disciplinare, di inserire tutti gli emen- 
danienli che possono essere proposti ! 

Ecco Ipevcrhé vorrei rivolgere un inviilo 
al 1presiident.e idsella C80mrniissiolne lav'ori pub- 
bli.ci, al relatore, al Ccunimtato dei nove d.i 
crhiedere un ri,nvio della dilscuss~ian~e per ri- 
flettere ullteriormente, al fine ,di 1p.resentarti . 
pdi i'n au'la amerddtamenti pneoiei uh'e possa- 
no consentire lbpprovazione d i  'questo del- 
creto4egge. Noi ri*teniamo che 1.a procedura 
scelta 'dalila Ctammiissione .lavori Ipu,bbli@i sia 
al confine tr'a una Dorma idi smbataggi'o e 
una fonma !di u piilatismo )); voli sabojtabe, in 
sostanza, 'l'esecruuiane 'd'i dekrminate ope,re, 
e ve ,ne lavate le mani rimaridiando il1 tulto 
al G,overiio eon uina ,pur8a e csemtplioe pro- 
p.os t.a di  nlon ipaslsa'ggilo al~l'.eisa" dd181'aati - 
colo ulniioo del (disegno 'di lelgge di conver- 
isione. Ma mcora lineno mylaggioso è ,i9 Go- 
verno, li11 qude  'non ha 61 tmraggi'o di  so- 
stei1er.e ,i.l rdlecre~toilegge !da 'lu!i stesso, pne. 
seintato; ciò avrebbe dovuto pwtare i.1 Go- 
vemo a!d esprimere posizioni piiù chiare e 
più rilette, in un {senso o nel,l'altr40. I1 Go- 
vmno avudbbe dovuto .avePe il ooraggio di 
ri!mnoskere d i  iavere sbagliato, e fdi pr,esen- 
tare quiinidli a n  nujovo Ideoreto-'legge iin so- 
,sbiluzione o aJd imdjegrazime di questo. Ma 
li1 Govemo non può Iavansi Le. vnani- d,ava.nti 
a quesltro Iproblema; né crediamo che pos- 
s m o  me:ttere a apasto 'la. ,propria coscienza 
il -meinybri ~ddllda C,o~mmi~s~si.olne ,lav@ri pubb'l icii 
che, a fvlonlte ,dalla siituazione dmmrnatika 
in cui si trovano :i lavonatori Idlell'Ab,ruzao, 
presentano un orrdhe, del giorno idi non 
Ipiassaggio a5l.i a~ntiioo.lli che richiama 'l'atten- 
zione sullJ'esigenza Idi loreare posti1 cfi l.a,voro, 
O <di renidere bein ruttiva la Ciassa integra- 
zione. 

,Ma veiramiente voi pensate di essere re- 
sponsabili, facendo aff emazioni di  questo 
tipo 1pu.r Nap.endo che gettate we'l'la diwc- 
uupaziloa.e migliaia di liavocahori, e slospen- 
denido 81'esecuzicme 'di opere che tra qual- 
che tetmpo coskranno certammle di piiù ? 
L'i.nterrluzi.qne idei lavod comlporta un de- 
terjoraimento nel tem,!po dei man,uf,attj. S,? 
tratta di costmzioai in Perr'o, iti cementò 
lannato, $di opere d'iai3,e che una volta ini- 
ziate (devono ewseire ooimpletahe, e. nm pos- 
sono msrere 'lasciate sospese: si tratta d i  
cantilepi che cesisano l'aLtivitA., ban tult'e le 

spese conseguenti alla chiulsura ed alha suc- 
cessiva riatrtivaziione. 

Vsoi avevate il dovere, liin questo mo- 
mlento, ;d'i fare una selez'ione, idi fare Wlte  
pr,i,oritaPie, ma ,non dovev,ate pmporre di 
lagciar ldecadere il1 ,decreto-il.eggti; eventual- 
mente avreste dovuto modificarlo. 

Noi Ipertranto, signor Prmitdenl'e, fmiia- 
,1110 appello alla resiidua aensibilliità dei 001- 

, leghi ddla  Gommissione 1.avori (pubblici, af- 
finohé fin qualiche mado ceflchiino d i  polrre 
rinwdio' dlla amurrda sitiuazioln8e chme 8' statra 
creatra. A'1,l'ora avevahe * ,il dov,eure di non 
tratteneiie ,il ~decreto-legge in  Comlmissiolne 
per sebtimane iinbene: .avevatre il d,overe di 
aprire immecliiatamente il dibattiho in aula, 
senza prolungare ,questa si~txazion~e preago- 
n iaa, che 'ci ha portato a1,I'imminente Ideca- 
denza del ~d~ec.reho-legge iln esame. 

Pertanto, di fvlonte all'appelllo per un 
rinvio di questa ~dilsicuislsicme, con la conse- 
gulen te passibii'1.e iproposi,ziNone di 'emeada- 
menti {da iparte dellla Comimies'i80ne lavoni 
pubblioi, ldibhiari,ldamo ch,e, quanldo si d'ovra 
vollrare !la (proposta ,di "wn  passaggil lo all'ar- 
ticoilo utnilco dlel Idiisegno {di ,le3ge di 0011- 

vemione, noi voteremo iacuntro, poiché ritti- 
niamo iohe questo ldeci~eto-l,e~gge noln d e m a  
esser 1.asiciato idecadene, ma possa ewere mi: 
glilorato in ,questa sede. 

L'autolstr'alda per l'Abruzzo deve 'essere 
oampll eiata i~m~mle~diatamente , ai1 meno n ei 
[tratti \più utili. N~on  crediamo, per evildenti 
ragiloni d i  giulstizba idist.ri,butiva B livello 
nazionale, che I'Abmzao tdebra esserre molr- 
tkficato .anche ,in quasta oocasi~olne: ianfatbi 
si tratta di una obiettiva mortificazione, poi- 
ché queisto swebbti l'aniico esempio di  una 
0per.a già re-a1lizuat.a $111'80 !per iolento e so- 
spesa in an1om.e Ideld'austeriltà. Znoltre,, i sddi  
tsa~anno ugualmente spesli per la ,Casa.  ,in- 
tepazione. Inf,a$bi, la priimla cosa .di m i  oi 
si ipreoucuipa ,è. ohle bilsogna far funzi.onare 
la Cassa integrazionle. 

N,on creid'iamo )di itrova,r?cri casi 6u quel 
pilano Iprolduttivistico 'di cui tanto si parla 
da  sliln&ra. Siiamo aid 'un tiipo di  pl i t ica  
che, per ~gilustiifil~are aposlizimii Id i ideimago- 
3ia, sii ridulce ad uno sperpero. Iafatrti, in 
cpesto cas,o ,si iproldulce lo spenparo di  apere 
già nedlizzatti, anchle- per ,la chiusura dei 
cantieri che ocmporterà la dwadenua di 
q u e t o  decreto-legge ,,e, liinfine, 'per quel'lo 
ohe lcoslteranno in più le ,appsr,e con il pas- 
sare del temqo. 

La !nostra posiizicone, riibadimo, e esatta- 
m.entte a favore della 8conver.s.ioae in legge 
tdli quesb Idlecreto-liegge, sia pure c m  l'ap- 
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provazione >degli wentu.al,i emen\damen'ti in- 
Cesi ,a lmigkiorarne le disposizioni. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, ,dichkaro c h h a  la ~di~scuss~i~one 
sullle linee generahi. 

H,a fiacoltà ,di replicare 'il .pelatore, ono- 
pevol e Gi,gli,a. 

GI GLIA, Relatore. Signor Presi'den te, 
confepmo quanto già richiesito (all'iinizilo 
della .dPscussioae, cioè .di non ;passare al: 
l',esam'e ,dell'~artilcoilo ulni'ca 'del tdisegno ,di 
legge di convers6one 'di quasto decret,o&gge, 
non senza aver prima assicurato l'onore- 
vole Delfino che illa ,Commiissiione liavoni pulb- 
blici, nel corso !del mese dli genniaio, ha 
svolto su questo tema appassionate sedute, 
di rnos t 13ando una iparbical are selnsibi li t à e 
fgceicendosi .oarli,co 'di quas,i tutti i iprobl'eimi 
che egli ha 'iadkato questa sera. 

Cliò ,premesso, Illa soluzi'onie che la Colin' 
mi,ss imone h.a edo t La t o n,elll' imlm inerrte cleca- 
dsnza del ,decreto-iEe~gg.e per li1 7 ftebbrai.0, 
è la {più idoinea per eviit,arle quei problemi 
di ~sospensliolne delle attività idei ,oanbieri ,e 
di idiso"xpaai1one chte SOJIO 'stati poco fa 
ricorldati. Qmuintdi non mi ,resta che riba- 
dipe la pichsiesta ,di non lpasslaggio all'esa- 
me 1dell'artico:lo unico del disegno di Ilsegge 
d i convlersii one. 

PRESIDENTE. H'a Paco,lttt 'di repl,ic&re 
l'onorevole sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici. 

TAFORGIA, Sottosegretario di Slato per 
i lavori pubblici. I1 Governo prende .al,to 
,delle ~indicaz1i;oni ,cui è pervenuta )la Com- 
missione e rinuacia ,alla repli'ca. 

PRESIDENTE. Pongo ,in votazi8oa.e la 
proposta di non passaggio all'esame dell'ar- 
ticolo uni,co del disegno di legge di conver- 
sione formulata dal relatore, e di cui i l  Go- 
verno ha dichiarato di prendere atto. 

DELFINO. Chiedo illa votanione a scru- 
tinio segreto. 

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, essen- 
do già stata indetta la votazione, la sua ri- 
chiesta 'non è animissiibille. 

(Segue la votazione - La proposta di 
non pussaggio all'esame dell'articolo unico 
i! approvata). 

oance!lato zlall'ordine del giorno. 
11 dlisegno di .legge n. 9 i i  sabrà pertanto 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge, con modificazioni, del 
decrqto-legge 10 dicembre 1976, n. 799, 
recante sanzioni per i trasgressori alle 
norme comunitarie relative all'adegua- 
mento del potenziale viticolo alle esi- 
genze del mercato (approvato dal Se- 
nato) (1077). 

PRESIDENTE. L'ordine ,d,el giorno reca 
la discusslizone .d,eil disegno Ndii ljeggge, gih 
approvato .del Senako: Conversime in legge, 
con moldificauioni, dmel deoreto-kgge 10 ,di- 
cembre 1976, n. 799, recante msamzioni per 
i trmgressopi alile normle comuitar ie  rel,a- 
tdi ve al1 ' ade$ulanien to del ipo t enzi,abe v4t iwl  o 
al:le esigenze ,d,eil meroato. 

Dichiiaro aperba la di,scussione sathle linee 
generali. 

Ricordo che nella seduta del i" febbraio 
scorso la Commissione è stata autor-izzata 
a riferire oralmente. 

Ha facolta di parlare, per la Commis- 
sione, l'onorevole Pellizzari. 

PELLIZZARI. &ig:n,or PcresidmCe, onore- 
valli coll'eghi, onorevale r,appresentan,te ldlel 
Governo, l',esame d,el d,ecreto-legge 10 di- 
cem1b.re 1976, n. 799 - chqe ,in pratica ,dà 
attuazione sul piano nazionale, al regola- 
*mmento comunitario w. 1162/76 del 17 mag- 
gio 1976 - è pervenuto alla Camera dopo 
l'approvazi'oae %da [parte ,dell'ldtro ramo del1 
Parlamento. Il d,ecreto-legge t , o m  'un set- 
tore ptlrbicollare 'per l'eaonomia italliama, set- 
tore che con'corpe per circa .due mila mi- 
ljardti al,la pro-oduzione lorda vencdibile agri- 
cola ,d'e1 paese. T,aelas~ci4and~o bil fiatto che 
l'atto .politiao 'che ,st'iamo ccrm.pi*ensdo si  con- 
figura come dovuto nei confronti della Co- 
munità europea e rientra nella Iogica co- 
rnunitari,a (in ,proposi:to, nicordo la ldiiispo- 
si 7,i'one &e vitetla ,la vi,nifioazisone ,delle uve 
cla bavola), il1 d,eoreto-legge ricentr,a i n  .una 
!ogica polit,i,oa che pneved,e per d'agriootl- 
tura il divieto dell'accumulo delle scorte 
di alcuni prodotti, come il latte ed i rela- 
tivi derivati. 

Nel sektore vitivinicalo, negli anni scor- 
$i, si.a con leggi nazionlalli sia aon ire@la- 
ineirli com,unit.ari, s i  è Iperaenubi tdlla dlistil- 
lanione di olbre 24 ,mlilioni di ettolitri di 
vino. I3 evidente quindi chse ,una politica 
che agisca nella logica dei comparti produt- 
tivi e che cerchii ,di e1,imirrare #le 'scorte per 
la maggiore quantità debba in ogni modo 
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cermre ,di organiizzatre Illa produzione. I3 da 
dire che questo ,regolamento comunitario 
si m,uove n,ello spirito che è ,stato auspiica- 
to dallte organizzazioni dei vitiivinicotktofii .e 
i,n 4particolltir(e dalle canl.tinfe !socialli che .ne 
sonto l,a m.assima ,eslpressione. 

E pur  ver,o ,che .a live1,lo mmunitario 
esistono aocordi bi.later2lli tra lpaesi : Iticor- 
do glii aocor,di tra la F,ranoia le :l'Algeria 
per l'int,rod,uuionie ,di vini di ,produzionce tal- 
gerina neilla Coimunità. L',autorego18amentci- 
ni,an8e 'su sscalia mropea, ,scrpratt,utto per 
quanto Piguarda l'Italia (visto che ,il1 rego- 
lamento, Lall'arti~colo 2, 'non vieta numi  im- 
pianti di vignebi iin zone a clenmiinazio- 
ne .di origine contpolliata Iné nuovi Iiimipian- 
ti, eff,ettuati ai seinsi ,della di7rett;iva n. 159 

-del 1972, reoepitia ineil nostro ordiaam8enNto 
cton ,l,a tlmegge n. 153 'del maggio 1975) ioff,re 
la possibilità al%a vitiviniilcolturla ,del nostro 
paese di o,i%eatarsi ve,rso quellie zonme che 
sono bi<piioame!nt.e d,eputate allia ,produzione 
d,i vino, cioè a quelle ,dii c o l h a .  

E evidente che daplboe ,diventa l'effetto 
del decreto: .un certo titpo 'dai oonteniimmko 
della vi tivinicoli,ura n~elEe zon'e adli pianura 
(che vien'e ad' ,essere estr'emiamen1.e rid,o tta, 
sle non ,ad,dirittura aboliiha 'dia questo cle- 
creto tr,ansit,olnio che dlura fino la1 1978) e 
la Lpossiibdi:ità di nuovi liimpianti i n  zone 
a ~denomiaaziion~e \di origine wntriolhta. De- 
sidero ,ri'cortdare altresi lal~l'Assetmblea 'che 
i qu!anbitativi dli vini a ,d'enoimin'azi,on8e ,di 
origine controll.ata, (sulla produzione botale 
di viini 'del paese,, sono inferiori 81 10 'per 
cento. 

Ri,coItdo che al tpunto a) ,d,ell'articolo 2 
dlel ,r,ogolament,o wrnunitxtrio si ,permett,ono 
i nuovi impianti nei paesi comunlitari nelhe 
zolnme a denomin'azione di or@ine control- 
lalra fino .al 50 per ce'nfto della Iprod'uziotne. 
Di oonseguienza, qulesto ti'po !di .regotl,almen- 
t.0 può favorire senz'altro la qudità Idei 
vini. 

Invito Ipertanto la Camera ,ad- ;approvare 
la convei-sicme ia  legge ,del ,dec,reto-slegge 
al nostro esame così come è stato fatto, dal- 
l'altro ramo del Parlamento (AppLfl?~sl: u1 
centro). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parllare 
I'onorcvole sottosegretario di Stato per la 
agricoltura e 'le foreste. 

LOBIANCO, Sollosegretario d i  Stato peT 
l'agricoltura e le foreste. I1 Governo si 
riserva di iatervvenire i a  siede dli replica: 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l'onorevole Costa. Ne ha facoltà. 

COSTA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, sulla sostanza del provvedimento 
concordo con 1.e motivazioni addotte dal 
Governo e dal relatore, sul fatto, cioè, che 
questo decreto-legge si rende necessario per 
1 'organizza.zione della produzione, l'adegua- 
mento alle norme comunitarie e via di- 
cendo. 

Debbo però rilevare che le sanzioni 
previste nel testo originario del decreto- 
legge sono scomparse nel disegno di legge 
di conversione approvato dal Senato. In- 
fatti nell'articolo 1 del decreto-legge era 
originariamente prevista una sanzione di 
natura. amministrativa di lire 200.000 per 
ogni 1.000 metri quadrati di vigneto im- 
piant,ato. Anche s,e, sotto il profilo pena- 
le, la formulazione era abbastanza strana, 
si trattava perb pur sempre di una san- 
zione. Invece, nel disegno di legge appro- 
vato dal Senato abbiamo un divieto S O - ,  
slanzialmente sfornito di sanzione, non sol- 
tilnto penale ma anche amministrativa. I3 
prevista, infatti, unicamenie la rimozione 
degli impianti da parte della autorità re- 
gionale competente, che pone a carico del 
trasgressore stesso le relative spese. A par- 
ta il -discorso del se e del' come la re- 
gione possa avere concretamente il modo 
di  verificare tali trasgressioni te, quindi, di 
procedere di conseguenza, io ne faccio una 
questione giuridica di natura sostanziale. 
Oltre alla previsione dell'esecuzione in for- 
ma specifica, che si mantiene sul piano 
del diritto privato, è necessaria anche la 
comunicazione di una sanzione penale. Al- 
trimenti si rischia di rendere equivoca la 
norma. Nel caso al nostro esame, infatti, 
la sanzione corrisponde esclusivamlente al 
danno che deriva al contravventore dalla ne- 
cessità di rifondere la pubblica amministra- 
zione delle spese relative alla ,esecuzione 
in. forma specifica. In tal modo, però, i l  
coniportamento vietato rest.a del tutto ,sfor- 
nito di sanzione, mentre un elemento' san- 
xiona torio saebbe stato comunque neces- 
sario, e cic) a prescindere dal carattere pe- 
nale o amministrativo della sanzione stessa. 
Pertanto, solto questo profilo, nutro anco- 
ra seri dubbi: i l  mio sarh dunque un 
voto di astensione. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare 
l'onorevole Gia.nnini. Ne ha facoltà. 
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GTANNINI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il disegno di conversione. n. 1077, 
a.pprovato dal Senato, sostituisce interamen- 
te l'articolo 1 del decreto-legge 10 dioem- 
bre 1976, n. 799, che il Governo approvb ai 
fini dell'attuazione del regolamento comuni- 
tario n. 1162 del 1976, il quale vieta qual- 
siasi nuovo impianto di vigneti per uva da 
vino fino al 30 novembre 1978 e blocca 
così, sia pure temporaneamente, lo sviluppo 
della vitivinicol t.ura italiana. 

Il decreto-legze prevedeva originariamen- 
te, a carico dei trasgressori, una sanzione 
amministr~ativa di 200 mila lire per ogni 
mille metri' quadrati di vigneto impiantati 
in violazione del divieto di cui al predetto 
rego1ament.o comunitario e per ogni ann,ata 
agraria, fino alla rimozione d,egli impianti. 
lio stesso decreto-legge affidava alle regioni 
solo compiti di vigilanza e di accertamen- 
io delle infrazioni, nonché di applicazione 
delle sanzioni. 11 disegno d i  legge di .con- 
versione n. 1077 che stiamo esaminando 
stabilisce invece tutta una. nuova norma- 
tiva, slla formulazione della quale i par- 
lamentari del gruppo comunista del Se- 
'nato hanno dalo , un contribut,o decisivo. Si 
tratta di una ,normat,iva meno punitiva nei 
confronti dei ' trasgressori e più rispondente 
alla stessa lettera del ,r,egolameiito comuni- 
tario che, t.ra i'altro, non prevede, onore- 
vole Cost,a, alcuna sanzione nei confronti 
dei trasgressori. Questa normativa r'estitui- 
sce alla competenza primaria dell,e regioni 
poteri discrezionali che sono propri delle 
regioni stesse'e dei quali le rlegioni erano 
state espropriat;e con il decreto-legge. Le 
regioni potranno così programmare e indi- 
rimare lo sviluppo del settore, promuoven- 
do una sana crescita della viticoltura del 
nostro paese. 

Tuttlavia, signor Presidente e oncrevoli 
colleghi, non possiamo votare ,a f,avore del 
provvedimento nel testo approvato dal Se- 
nato, aniche se ci rendiamo conlo che esso 
rappresent,a un atto don1I.o in applicazione 
di, un regolamento comunitario: esprimere- 
mo pertanto un voto di astensione, perché 
vogliamo marcare, i n  questo modo, il no- 
stro disaccordo nei confronti della politica 
espressa dal regolamento n .  1162 e succes- 
sivi, adottati dalla Coniunità economica eu- 
ropea con riferimento al settore vitivinicolo. 

Stiamo discutendo dell'applicazione del 
regolamento 1162; ma la Camera deve ave- 
re coscienza d'e1 fatto che esiste un altro 
Pegolamento, sempre nei set.tore vitivinicolo: 
il regolamenlo 1163, pure del 17 maggio 

,1976. Anche se su questo regolamento non 
vi è alcuna discussione da fare, perché si 
a,pplica autoniaticament.e e non è previsto 
l'ini,ervento del legislatore nazionale, anche 
per c(uant.0 riguarda .le san2iioni da com- 
minare a carico dei trasgressori: dobbiamo 
dire ch,e ent,rambi i regolamenti si prefig- 
gono precisi obiettivi: bloccare in un modo 
indiscriminato, non programmato e respon- 
sabile, lo  sviluppo della vitivinicoltiira nel 
:iostu.o paese (e questo obiettivo B r.hiara- 
miente indicato nel regolamento 1182) : pre- 
vedere una c0siddett.a. riconversione )) del 
setlore vitivinicolo, così come a.tkuata dal 
regolamento 11153, con un premio per l'e- 
stirpazionme ind:iscriminat,a dei vigneti, il cui 
ammontare va da un milione a circa due 
milioni di ],ire per ettaro. 

Ho parlato di C( cosiddetta riconversione I) 

perchb, secondo noi, non sarà una ricon- 
versione quella ch'e si opererh con l'sappli- 
cazione d,el regolamento 1163, almeno stan- 
do ad alcune tendenze che si stanno già 
manifestando in alcune regioni del nostro 
paese, c.oine la Puglia, ma sark una pura 
e semplice estirpazione d i  vigneti, sia pure 
poco produttivi, con il divieto di reim- 
piantare i vigneti fino al 1982' e con l'ob- 
bligo di impiantare, sui terreni ove prima 
esistevano .i vigneti, alberi d a 1  frutto. Si 
tratta, quindi, di una politica mirante a 
determinare un restringimento della base 
produt.tiva di un importante colmplarto pro- 
duttivo agricolo ed una diminuziione della 
produzione di vini da tavola, che costitui- 
,<cono la grande parte della produzione vi- 
nicola del nostro paese, atteso che soltanto 
il 20 per cento della produzione vinicola 
italiana è produzione .di vini di pregio a 
denominazione ' d'origine e I a denominazione 
d'origine controllata. Si  tratta, onorevoli 
colleghi, di una delle poche voci attive 
della nos lm bilancia commerciale, di quel- 
la bilancia commerciale che viene invociata 
ogniclualvolta affrontiamo i problemi della 
crisi cconomim del nostro paese, e per il 
riequilibrio della- quale siamo chiamati tut- 
t i  ad operare, e chiamiamo tulto il paese 
- le matsse popolari in modo particolare 
- ad operare, ,anche su un piano di 
austerilA. 

Noi idilchilwiamlo, a questo punto, chme 
qu'esta ,politica e questi flego'lamenti m u -  
flitrari non ,trovano alcuna ,seria e vzliida 
gimtificauione, trmto più chme Incm sii 6 trat- 
tato Idi wedenze  s~trutrturaki nel o s o  della 
eraced,enrte produzione vitivinicola verificata- 
ti in Franiclia e, ,in ,noido Iparkolare, in 
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Italia nmei $due anni pa1stgt.i. Si sano, sì, pe- 
gistr.at;e ' ,due a " t e  Idi prcuduz'ione eccezio- 
nalmente abbondante; - m a  esse non sono 
sltaite :detenminake !da motivi (di carattere 
sbm%bu.rale. Quindi, 'non s i  gi,ustifica una 
politica &e sontempli u n  ,intervento di con- 
tenimento ,e d i  riiduz'ione delda produzione. 
Infatti, già dzi tpriimi mesi del 1976 si i! 
tornati nidlda ~iiormdità. Oggi, abbiamo una 
si tuauione pressoché nomale  e $ranquiila, 
anche e scrpnatbuitto perché diisgraziatamente 
nekl',ainno 1976 lie awensi'tk tatmosferiche e 
le loa1,amità (naturali hanno provocaho una 
diminuzione fortilsisilma e ipneowupante del- 
Ba praduziione vitiyiniicola, sia ldid punto di 
v i sh  IddIItt quanbità, d a  ,da;l Ipunto di vista 
qualitativo. 

Ndi icertmante non siamo per una cre- 
Xilta sponta.nea Gell settore viti,vin~i~oI,o, con 
tutbe Le conseguenze ohle derivano dalla 
sporitmeith id,i .un progdto (di sviilappo. Noi 
siamo ;per una crwcirta progmmmata, gui- 
daha, iadiviznata ,del settore .i!n +napporto alle 
effettive esigenue del menca%o, tanto italia- 
in0 qLi,anto cmunitari 'o, che è gid in espan- 
sionle; questi imerlcrati P~SWXKI ,essere !posti i n  
contdi.uiomi di uil teriolre espanisime. Oocorre, 
però, oinolreivobi col!leghi, gnranbire ai vini 
da itavo18a !del ,nastro 'paese !l'effetti,va libera 
ci,rbollaei,one nei memati della 'Qomuni th eco- 
nomi'ea eu'mpea. Ofccoare assicupare, cioè, 
che .i vini itdiani possa90 ,r.aggiungere mi- 
i imi  d i  colnsu:matori nei, paesi che sono 
nostri partners nella Comunitit doon6mfca 
eiuropela. Quindi, sWaorr?e >operare a livello 
ocymunita*i,o lperch6 \siano elimhate le mi- 
mre  fiscali pr&ezi,olnilstkhe che mistono a 
diifwa e a iprdez;iione di altre bevande, oome 
.I& bkra ed i did,il.Ilati dei (cereali, e le altre 
misture f3sicaIii iprotezfanktilohe, c"m1e queIIa 
riichiamalta ~dal:I'onolreval~e Pellizzari, che fa 
aiumentare aotevodtmlente i,I . prezzo del con- 
sumo ad,ei vini da tavola italiani i a  taluni 
passi della Colmurcità, eoonomi,ca europea. 

Quind,S, non uina ,pditrica d i  're.stri,ngj- 
menb  1del1l:a base ,prtoiduttiva, 'non uoa p0- 
libica (di oonteni,memt,o itnldiwaicm:inato dello 
sviluipipd d,el sethne, ma una ,politica che 
incentivi tale tiip'o (di wiiluppo, una politica 
&e ,incentivi una mera ri"mversiane e ba 
strutbu,razione (di cui il coimlparta vitiviai- 
coil~o fha bilslognÒl; una politiica, iasomm*a, che 
mebta il cotmipartio viti,viniioolo [italiano n d h  
cmdi  zioae d i  ipolter oon tr i bu isre a.11 ' au mento 
dfe'lla esiparbaziane ,@i questo prodotto nei 
paesi :della (Coimuinità eioonjomica leuropea e, 
quindi, di contribuire al riequihibrio deMa 
nostra bihxnlcila "agri,colo-'al~mentare. 
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vit,ivsinilmlo, ,a f.ronte ,d#ell8e ingenti m m t e  
er'ogate 'per lle pirIoduzi,oni cos5dIdlette oolnti- 
nen t eh, molto protette, appuato, 1d.all'a poli- 
t,iea lepi:mla (comuni t~aria. 

I3 'per mqueslt.o 1ch.e .noi, com'e già labbiamo 
sost;e~niub *al S'elnato le come .ribadi#amo 0r.a 
alla C,a"ra, rich.iledilamo !con forua al G,o- 
vemo un'azilone più ldeciaa te $più energioa 
per rrived,epe questa .regolem,entazi,one vi,ti- 
v.inioo.lla, nel tconbest;o ,dJ luma nle,cesislamita ed 
indlerogabibe pev,i sionle 'dd;lla Ipolitlca agrico1.a 
comunibarila. 0,ocorre cioè ,agire coln u,r,gen- 
za iperché si  [passi d,al dooumelnto le1 qual'e 
s.i è richiam'ato 1'~ono~evol~e miiniits3try.io Ma"- 
rta 1i.l 27 genntai'o a l  S"mto dbe tr.akta;tive 
wr'e e pr,o,pr.ie 'per prooedlane ,spediCameete 
ad iunla n,ecess.ar.i,a r'evi,sion,e id8ellla politica 
agr(i1cola comu~nitaria. M a  ,infante, , i a  ,questo 
conltlemstlo, ,il1 G,ovenno chieda I a sospen,siione 
della ~regol:~mentaz.ion~e vi tivi!nimla. I piani 
?:.let,t~olri~aili 'su1l.a zooteon i.a, 'l',iir,ri,pw5one, 1 'or- 
t.of,vu tticolturia de flar~eslt.azi,onle #e lo s,tesso pba- 
n'o agricol,o-slimentare (Ioh,e stte,nCa .a aascere, 
pur vapprteslern t,ando lu:nlo deg1,i :icmpelgni po- 
1.i~t~iico-rprogra~m.at:i~ci qulal.ifiicanti del ,Gover- 
no) ,difficiiImen&e I p t m m o  lesser'e v.arlati ed 
nthrvti ooin r,isuI:baki Jpos'itivi se 'non 'si pro- 
oedelrh speditament~e allla .r,evisionme 4dlelsl,a po- 
I i,t!ilca .agx,i~oda icomu.ni'tarita. 
In ~mn~~la~si~on~e, :i1 gruppo somiunlista con- 

tinluerh .a 8svilapipar.e l'a Bu,a iniziativa poli- 
tiica !nel Par1h"nto le ,nel ;p8aesle perlohé il  
Governo r.i.apra nlelbe sedi .comunikri.e l a  
queadi~onle vitiwin,iIcoba in,ell'8embi tlo ldii uwa re- 
vi sionse ,dlelbl'interra ipalitica agri(ool8a ~dellla co- 
m m i  tà ewno,mica leiulropea (Applausi al- 
/'estrema sinistra). 

PRE,SIDENTE. I3 isarittro a *parlape l'ono- 
r,evolse G.ebass,o. N,e ha f,amltà. 

GALA S SO. Signor P wsildlen te, onorevoli 
colle'ghi, brevi aon~s~ild~erazioni 1ne.i 1iIm.iti del 
conltenuto mdtel ldi,seg;no d i  lieg3e ,in ldJscu&o- 
nle. I1 Innastro grulppo è bav~r~evol~e :alba ekli- 
minazione della sanzione - sia pure di or- 
dine .a~mmi~nisCriat.iv~o - ch,e 'w,a lppelrista ml- 
1 'aflticol'o i (del testo originarrio (d'e1 8dlecrr.eto- 
liegge, e ch,e il Sen.ato h.a sopp~eso. Ci 
si conf,orm,a oosì iln "odo più Iprolpr-io .allo 
.spirito delle Inormle loc4mun4tari,e, ,mia perché 
si aktmd'e più Iprecisamente Idba apartiodarre 
n.atur#a dsl1,a materi,a in ,esame 'e <al.ba ca- 
tjeg0ri.a cui qu.este Inaime 'scino ,destiinaite. 

&primo .per .altro ldellle penplressi t,b no- 
ttevoli, chse ci porteranno bad u n  voto 'di 
&enlsi~one, pier quantlo nigwarda 1 ' inlde8termi- 
nlatezna de1d.a norm,a oilroa i poteri in  or- 

din.e 'alba r(iimozion,e Id,egl:i ,im~pianti affild8ati, 
in (caso 'di tr.asgrressi,on'e, ,a,lla regime. Cmì 
ooni'è fonnul.ato, l'm%i~ml~o i ,del d'eclreto- 
legge !nel ltesto modifiloatto ' d d  S'mato non 
è ,pi'enamlente sodisfaoente, 'e 'direi lcbe al- 
l.ai*,g:a in maniieaa notevde (ed ~in,dIettermi!nata 
l',ama ,delil,a d.iscreuinanald~t~ 'dei poteri Imgio- 
naJli, sino ,a wonfiln8at-e ;in ipossibili, o ipo- 
1 i zmbi Li , ar,bìtr i. 

Pec 'queste consibdIerazi,oni 'di 'ar'dine squi- 
sitamente t'ecrnlioo e ipo'l.i.tiloo, il nnastrro gnuip- 
p o  isi ,aster.rà ,dlal,la votazionle Qi ,quleslto prov- 
ved imenio. 

PRESIDENTE. Non essleiiidovi abtri lisoritti 
ci Ipar,l.ar.e, dhhi8aro chiusa Ita 8diseuss(ion,e 
sulle I inee genepelb. 

s i'one ~ 1 'onorevolle Ped.lti zzeri. 
Ha fiacoltà (di ~rlepli~carle, pe.r 11a Clomimis- ' 

P~~TJTJIZZARI. Non ho Iniullla 'da lalggjun- 
gme, Nsiitpor Plr8eslidterntle, 'e r,aocom,ando nu,o- 
v,ament'e :all,a C.a"rta l'iapprovazicpe ,d,eil di- 
s e p o  di ]legge ,in ,e"me. 

PRESIDENTE. Ha facolta di replicare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le for'este. 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura e le foreste. Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, la materia og- 
getto del decreto-legge al nostro esame ha 
richiamato al Senato, ed anche in sede di 
Commissione qui alla Camera, la più va- 
sta problematica del comparto vitivinicolo. 
Abbiamo avuto modo di esporre quale sia 
il pensiero del Governo in questa materia 
ed in particolare in merito all'attuazione 
di questo regolamento comunitario. Desi- 
dero però svolgere brevem,ente alcune con- 
siderazioni al fine di puntualizzare il mo- 
tivo per cui il Governo 13 pervenuto alla 
emanazione del -presente decreto-legge. 

Come abbiamo avuto modo di ricordare 
in Commissione, dopo l'entrata in vigore, 
nel 1970, del regolamento di base del set- 
tore vitivinicolo, si sono cr'eate, com'è n 
tutti noto, situazioni di squilibrio tra pro- 
duzione e consumo che hanno indotto la 
Comunità - con il consenso anche. della 
delegazione italiana - ad adottare una nuo. 
va normativa per adeguare tale regolamen. 
t,azi&e alle nuove esigenze prospettatesi 
per il sostegno dell'importante settore. 

Nella fase di predisposizione di det,ta 
normativa si è insistito, con successo, per- 
ché fossero recepiti orientam'enti il più pOS- 
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sibile consoni alla politica perseguita dal 
nostro paese, diretta soprattutto alla valo- 
rizzazione della qualità, anche per consen- 
tire un sempre migliore sfruttam-ento delle 
specifiche vocazioni produttive delle nostre 
terre. Sono state così assunte iniziative per 
meglio regolare sia la produzion,e, sia il 
mercato vitivinicolo; iniziative consistenti, 
tra l’altro, nel concedere la possibilità di 
aumentare la base minima alcolica dei vi- 
ni da tavola, nell’agevolare in via perma- 
nente l’avvio alla distillazione, nell’istitui- 
re premi per la riconversione di vigneti in 
altre colture, fino alla campagna 1978-1979 
ed infine nell’evitare la realizzazion’e di 
nuovi impianti o reimpianti di vigneti; se 
non a particolari condizioni, per due an- 
ni. Tale pcriodo è sbato rilenuto sufficien- 
?.e proprio per stabilizzare il comparto pro- 
duttivo del slettore attraverso la duplice ma- 
novra della estirpazione dei vecchi impian- 
ti e del fermo - sia pure parziale - dei 
nuovi . 

I3 proprio quest’ultima iniziativa che si 
P concretata nel regolamento CEE n. Ii62/ 
76 del 17 maggio 1976 ch,e, per essere 
pienamente efficace, aveva necessità di una 
apposita norma nazionale che ne sanzio- 
nasse l’inosservanza e che ha formato og- 
getto, appunto, del decreto-legge n. 799 del 
10 dicembre 1976. 

Tale provvedimento che, come si è vi- 
sto, si inquadra in un insieme di norme 
poste in essere per sosten,ere nelle diverse 
angolazioni il comparto vitivinicolo, blocca 
fino a tutto il novembre 1978 qualsiasi 
nuovo impianto di viti per uva da vino, 
con esclusione - giova, qui ricordarlo, come 
ha fatto già l’onorevole Pellizzari - di 
quelli effettuati in regioni d,eterminate per 
!a produzione di vini di qualità, quali 
quelli a denominazione d’origine controllata 
e a denominazione controllata e garantita e 
con esclusione anche di quelli rientranti 
nella ,esecuzione dei piani di sviluppo di 
aziende agricole realizzati sulla base delle 
direttive comunitarie. Lo stesso regolamen- 
to rinvia poi a un apposito elenco 1”in- 
dividuazione dei vi tigni che possono ‘essere 
utilizzati, proprio per evitare gli ibridi pro- 
duttivi di cui tante volte ci siamo lamen- 
t.ati anche nel corso di precedenti discus- 
sioni parlamentari. 

Notevole è quindi l’interesse che abbia- 
mo a che tale regolamento trovi piena ap- 
plicazione, in .quanto attraverso esso sarà 
possibile ottenere, unitamente ad altri in- 
t.erventi di cui si è già accennato, concreti 

risultati nella politica di qualità del pro- 
dotto vitivinicolo che si persegue. Sarà 
questo un momento di riflessione (quello 
al quale faceva riferimento anche l’onore- 
vole Giannini) per giungere a quel salto 
di qualità di cui il nostro paese ha bi- 
sogno per rispondere alla sfida che ci è 
stata lanciata anche con gli accordi del 
Medit.erraneo e con quelli di cui si pre- 
vede a breve termine la stipula. 

Sarà infatti possibile procedere ad un 
alleggerimento strutturale del mercato, con 
la eliminazione da esso dei vini peggiori, 
sia attraverso lo strumento dell’avvio alla 
distillazione, sia, soprattutto, . per mezzo 
della riduzione delle superfici destinate a 
vigneto ma non aventi vocazione viticola. 
In tal modo, si potranno evitare i danni 
che queste produzioni eccedentarie scaden- 
ti determinano sull’intero settore (non solo 
in campo nazionale ma anche in campo 
comunitario), consolidando nel contempo 
l’economia delle zone a particolare voca- 
7ione vinicola, a tutto vantaggio, appunto, 
del miglioramento qualitativo del com- 
parto. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, oc- 
corre sottolineare che proprio l’attuazione 
delle specifiche norme comunitarie consen- 
tirà di evitare che l’economia di certe zone 
(particolarmente adatte alla produzione di 
vini di pregio) possa essere compromessa 
dalle produzioni notevoli dal punto di vi- 
sta yuantitativo ma di livelli qualitativi de- 
cisamente inferiori e ottenute in zone che 
possono essere proficuamente destinate ad 
altre colture,. offrendo alle aziende redditi 
essenzialmente equivalenti e incrementan- 
do settori che m o s h n o  particolari carenze 
Droduttive e quindi incidono in maniera 
iotevole sull’economia agricola del paese. 
Rasti pensare al fatto che le importazioni 
di mais e di altri prodotti per l’alimen- 
t;tzione del bestiame (la cui produzione può 
t,rovare un notevole impulso in buona par- 
te delle zone di pianura oggi interessate 
ad una certa viticoltura) comportano an- 
nualmente un esborso di circa 900 miliar- 
di di lire. 

Vi è quindi il problema, da un lato, 
di evitare la perdita di queste risorse e, 
dall’altro, di procedere, n.ei limiti del pos- 
sibile, ad un loro recupero: obiettivi, que- 
sti, che possono essere raggiunti con l’ap- 
plicazione del regolamento CEE n. 11622/76 
che prevede il divieto temporaneo di nuovi 
impianti in dette zone e che incentiva, at- 
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t,raverso premi, la riconversione dei vigne- 
ti in altre colture. 

Per il complesso delle ragioni esposte, 
si è ritenut.0 di assicurare la operatività 
del suddetto divieto con apposita norma 
snnzionatoria e si confida che esso venga 
scrupolosamente osservato. Si è anche ri- 
tenuto opportuno accettare l’emendamento 
presentato al Senato per far sì che, in 
questo periodo di riflessione, la norma sia 
in grado di assicurare il rispetto non solo 
del r,egolamento comunitario, ma anche 
dell’indirizzo che abbiamo voluto accettare 
nell’interesse del comparto vitivinicolo na- 
zionale. 

I3 infine opportuno aggiungere che la 
azione di riconversione che può cons’eguire 
dl’applicazione della normativa oggi pro- 
posta all’esame della Camera si inquadra, 
t8ra l’altro, perfettamente nell’ambito degli 
indirizzi e delle prospettive che sono alla 
hnse del piano agricolo-alimentare, predi- 
sposto per una più incisiva razionalizza- 
zione . dell’agricoltura italiana, attraverso 
opportune scelte strutturali che valorizzino, 
appunto, le vocazioni delle vari,e zone del 
paese, consentendone la migliore utilizza- 
zione, a beneficio, non solo del mondo ru- 
rale, ma dell’intera collettivi tà nazionale. 

PRESIDENTE. Si dia ,lettura ,d’eflil’lartico- 
lo unico d,el ldisegno di bgge, ildentiilco nei 
testi *della Comlmissime e del Sen’ato. 

STELLA, SegretaTio, 1Ieg.g.e: 
(( Il dlecretodlegge 10 ‘dicembre 1976, 

n. 799, recante ‘slanuicmi per i trasgrwsori 
alle n o m e  comunitarime relative Jl’,adBegua- 
mento dei potemzit811e viticolo al4e esigenz,e 
de’l merccato., è convertito in legge con le 
seguenti modi fica z ionii : 

L’articolo I d sostituito dal seguente: 

u Fino al 30 jnncrvembr,e 1978 d’impi’anto 
o il reimpianto !di vi’ti (per uve ,dia vino è 
subordinato ad apposita autorizzazione del- 
l’.autorità regiona1.e ‘competente, che la ri- 
l’auoia oon l’osservanua ,del,le Idilsposizioni di 
cui ,al rep1,ament.o 6EE n. 1162/76 del Con- 
sigho del 17 ma!ggio 1976 e successiv.e :mo- 
difich’e ed :in tegrtazioni. 
. Qualotra ,l’iimpi.anto o il reimpianto siano 
eff et,tuati in violazione di quanb previsto 
nell c m m a  precedlente o ‘non ,siano confor- 
mi 8all’Nautorizzanione ottenuta, Ilaa oompeten- 
te autorità cregi.ona1.e dispone ris;pettiivmente 
la ‘estirpazione dalle viti il cui  icrrupianto 

non sila stato ,autorizzato o l’adeguamento 
dell’lim.pianto allle pr,eswiuioni recate dalla 
autorizzazione. 

Ove (il trasgfiesswe non ottemiperi a 
quanto d8isposto nel preoed,ente c m m a  ,en- 
tro il termine fissato daltl’autorità mgiona- 
I e comip e ten t e, ques t ’ u 1 t ima Iprovvlde al 1.a 
rimozione degli icmpiltunbi, ]ponendo a cari- 
co 0d.d trasgr,essore stesgo ,il1 relativo msto. 

Le attribuzisonfi previste (nei commi prs- 
cedontii sono aflidlate dlle 4r.egimii ,ed alile 
provi,nce autonom’e d,i Trento ,e Bolzano )I .  

PRESIDENTE. A questo articolo *unioc; 
non sono stati presentati emendamenti. I1 
dilse3no di legge sarà votato la sorutini’o 
segreto nel proslieguo cd,el.la seduta. 

Presentazione 
di un disegno di legge. 

COLOMBO VITTORINO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. Cshliedo di 
parlare per la presentaaime bi un Idiisegno 
d.i 1,egge. 

PRESIDENTE. N,e h,a f,acofltà. 

COLOMBO VITTORINO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. IMi onoro 
pres’ewtare, a nome del ministro ,dei traspor- 
ti, *il seguent,e ,disogno di legge: 

(( Modificaui’oinii iarlll’articollo 7 -d8elllla 11,egge 
30 gennaio 1963, n. 141, per quanto ni- 
guarmda ba mposinionce del Consiglio su- 
peri’or,e d,ell’aviazione civisle )). 

PRESIDENTE. Do .atto ,d.elila grawntla- 
zione Idmi questo diselgno d i  legge, che wark 
stampato e 1distnibui.to. 

Discussione del disegno di legge: Istru- 
zione professionale tdel personale poste: 
legrafonico e sperimentazione di una 
nuova organizzazione del lavoro nelle 
aziende dipepdenti dal Ministero delle 
poste e, delle telecomunicazioni (386). 

PRESIDENTE. L’or,dine del giorno reca 
la discussione de’l disegno d i  legge: Istrm- 
zi,one prof~essimal~e del perlmnde postele- 
gnafoni3co e sper.imentazione di una nuova 
organizzazione del ,lavoro aei1l.e azien’de Idi- 
pmdenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni. 
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Dcichiaro *aperta la ,diiscussion,e sulle linee 

Ha f.aooltà ed.i 1parl.ar.e il rtelatore, onore- 
generali. 

v,ole Salomon'e. 

SALOMONE, Relatore. Signor Presildente, 
mi ri,metto :al.la relaziane scritta. 

PRESIDENTE. Ba facoltà. (di iparlape 
I'onorevfole Iministxo dleiibe poste e delle te- 
IiecomurGcazioni . 

COLOMBO VITTORINO, Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. I1 Governo 
si 'rliserva di iatervenire in ,sede di lreplioa. 

PRESIDENTE. I1 pnimo iscritto a par- 
lare 6 'ly,olnosrevole Baghino. Nie ha f.acoltà. 

BAGHINO. Signor Fresildmite, per la ve- 
. pi tà sierò breviwiimo psrché, iin id'efidtiiva, 
d'opo 1' indligastioae 'di ldmearet i-legge , ablbia- 
mo ora ia  esamle sì uin dbeiggno di legge, 
ma esso 'è IdaYlia s'tessa natura: bisofgna 
provvedere subito pemhé ,i telrmiini) sono già 
sicaid3utii. Ievli seira, 'dunque, indiges!trioae: 
oggi 'la stessa coisa. C'i trovilam,o cilolè pra- 
ticam,elnte !di f.mnte ad un nuovo .abto d'o- 
vuto. 

111 ~prov~eldimento, in sostanza, Ti'guapda 
@i s:traoridtiinari ed .i clattim:i (dovuti ai di- 
pendeinti idel M'iahsltero 'd,elle posta Quanldmo 
si ldisciutolno p,rowedilmenti concemeolitli le 
paste, islan'o butti prolnti :a sostenere ohe bi- 
sogna !mitgl~iIonme 'il 'pwgra'mm a di m m a -  
nizzazione, che 6 Ineceslsaaiio rimloidemare e 
dare attuazione xi aonmaai, pe*hé sii cal- 
coilia lchme almeno 12 miila pas:t!i &mo ca- 
renti. Poi, qu,ando si ,acriva 'al iduinque, ecm 
ohe si  ,afferma che i oottfmi le glii dtramdi,- 
neri in" idiebbsoolno eslsare fabti, ma si &o-- 
nmosloe, in s'@cianda listanza, che non saranno 
msi elilmi~niabli'li pari&é riguarldiano una atti- 
vità che ha icerte punte stzgionali per culi 
o si ax,nme personale in scipramiumero, al 
fin,e idi f.ar Pronte a queste punte sitagioneli, 
appu,re 4 eviid,eete che $n ,quei per?iNoidsi si 
h.a biecvgno di ,una miaggilore u'bilizzazione 
del peraoniale. 

Sta  di. f'zbto 5be, se ainoh,e la situazione 
delle ,poste a.on Iè certo 1quelll.a del 1973, 
quamdo fu idi.s.trutto un n,u:mero enoylme, 
ini,mmeginabi:le di quintali adli (posta (furono 
tr,ov.ati tra le amsr,il Iaddirittrura valg'liia, asse- 
gni ad alltrii val,ori), !perb non 6 berto.:ulnra 
siituazione ,ildieale, per culi un amlmadenna- 
m,ento ed un aggiornamento i" i,nldlispen- 
sabili. Arrivi'aimo così .a questo dilslegn,o di 

legge che, in d,efinitiva, prevede una w- 
nator;ila per qu'anb i! stato già fatito nel 
1976 relativameintre al1.o straordhar4o. C'è 
infatti (ha rilcrhiesba *di una ecrcelclennua ,&ypejt- 
tdo ai li,miti paevSti dallla 1,egge (la legge 
in. 728, Idjel 1973), che fiwa appwto i liiFiti 
,entro i qualli' può essere svolta attriviità 
,srt>asPdi,naria; ma vi era, ndl Idisegno di 
1,egg-e al nostr'o esame, uln artkolo 3 che 
ipolteva far ,sperare ,nella intenzilone, da par- 
te ded Miinilsrtero, di rived,er,e i'oirganizzanio- 
ne 'dfel lavoro, Idi !dare una nulova ?mtposta- 
zilme, ldli tent*are crimoè !di spe!riimentare quiail- 
che cosa /che potesise non .s~dlo f'afii giun- 
gere a una mighare organizzazione, a un 
maggilor renldilmento, a u:na 1,imitazioae diel- 
I'assmteilsjmo, ma aniche 'a uina dmifminuzio- 
ne oonicreta d~e~llla neoessità dello' sbraodi- 
nlari'o e - fdell'uiso (dal cottim'o. Invwe l'arti- 
colo 3 è 'stato sloppres~so ~dlall,a Cmnmiwicme. 

Io chiddio al'lora a Golor'o clhe s;i preoc- 
t*~upamo ~dell'a"~od:er~n~amento, id,eii imiigrkiora- 
Inenti 1de:l servizli'o, dleilla n@cmiità di1 mi- 
gl ior air e 1 ' organizzazilane , .d8el:l'lesigenza dli 
sperimentare un nuovo modo di lavorare: 
si vudle eff~ettivlament~e quiesito o isi vueole 
mantenere ancora di'sourdinle, alnmra disfua- 
xilon,i, (anoora iineffifctienze, s01'0 per aagicvr$ 
demagogiche ? 

Se la Commissione avesse accompagnato 
(la sapprsslsiome idi 'quesit'o a~tilclculo con una 
riichiesita (di I spenim8mtazicme, una rich$@s:ta 
cancreta lc'he portasse ldiff e'r'enze s~ostamialli 
nella monganiidkà idlel lawbr'o, ~nel~l'aadamento 
idei Islemizi, ,nella funzione Idei vari uffiici; 
avremmo detto che c'era veramente la vo- 
lontà !di Imigl'iorare :la s'itu.azione. Abb,ixmo 
invece ooinstatato &e C',è, ida pante del Go- 
verno, . 'una wrta pir'eocroupiazioine rdi non 
slaantmtiare lo siahie'ramento idellla ( (non sfi- 
ducia ) I ,  di non irritarlo, e naturalmente si 
acriva a id'i<re: emendiamo, coweggi,amo, di- 
minuiiamo ! sCas,ì, pnatilca'mente, "n si f'a 
un ,passo avanti nella riorganizzazione dei 
servizli. 

Ecrco :perohé inai siiiam,o veramente preoo- 
cuipati. N80i acroetrteiwmo la s80ppmeis8ilome del- 
I'art;iioo!o 3, ",a l',a,cccatti.a;mo perché è 1'un.i- 
oa $1 temativa che abbiamo; abtrimenti do- 
vremmo votare icmtPo il . Iproweidiimmt.o, 
pe,nch6 e s o  viene meno al suo sioapo Wssien- 
z iiel e : 11 a .s@<eir i"n t azi m e id,elI a ri,org,anli zz a- 
zione (del s;ervizi'o (per un  :migli.or.e anda- 
manto . de'llle stdiiv.iit.8 postali, sopnattuitrtio per 
quanto ,attiene al~l~a memanizzazione. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a. parlare lo 
onorevole Raldassari. Ne ha facoltà. 
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BALDASSARI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, uno degli interrogativi solle- 
vati da questo disegno di legge a cui si 
deve dare una risposta riguarda, a nostro 
avviso, la coerenza che in esso dovrebbe ri- 
sultare tra finalità e contenuti. 

Il provvedimento in esame tratta temi 
quali l’istruzione profassionale, la riqualifi- 
cazione del personale, una nuova organiz- 
zazione del lavoro. Sulla esigenza di ade- 
guare queste componenti, essenniali per la 
attività di una impresa o di una società 
alla finalità di un miglioramento della pro- 
duzione non penso vi possano essere dubbi, 
tanto meno per quello che riguarda l’azien- 
da delle poste e telecomunicazioni; e sareb- 
be inutile e pleonastico ripetere quello che 
abbiamo già avuto occasione di dire in al- 
tre circostanze in ordine al dissesto della 
azienda. 

Forse un solo dato basta a rendere l’idea 
dello stato di questa azienda: il disavanzo 
sicuramente raggiungerà i 550 miliardi nel 
1977; vi sono 3.300 miliardi di indebitamen- 
to, residui passivi per 1.500 miliardi, lavoro 

- a cottimo e straordinario per 75 miliardi 
l’anno. 

Ben vengano, quindi, tutti quei provve- 
dimenti, quelle proposte che possano con- 
sentire una inversione qualitativamente posi- 
tiva dei servizi effettuati dall’azienda. Noi 
stessi, abbiemo posto questi temi dell’istru- 
zione professionale, della riqualificazione del 
personale, della, nuova organizzazione del 
lavoro, in posizione prioritaria rispetto ad 
altri; la stessa cosa vale per l’azione del 
sindacato, che si batte da anni per il mi- 
glioramento di questo servizio. Ma il dise- 
gno di legge che ci è stato presentato ripro- 
pone ancora, nel metodo e nella sostanza, 
un tipo di amministrazione e di azienda 
,basati su criteri burocratici, formali, corpo- 
rativi, che naturalmente trovano il sinda- 
cato contrario, e di ciò abbiamo potuto 
renderci conto quando il Comitato ristretto 
ha ascoltato, in sede di udienza legislativa, 
i rappresentanti delle organizzazioni dei la- 
voratori interessati. 

Ci viene proposto il superamento dei li- 
miti massimi di straordinario. Tra l’altro, 
è bene ricordare che nella stessa legge 
n. 7’28 del 1973, con cui si sono stabiliti i 
1imit.i massimi, è stata inserita una dispo- 
sizione con la quale si è inteso anche in- 
dicare la necessità e l’impegno per una sua 
progressiva riduzione. Allora furono le or- 
ganizzazioni sindacali a voler inserire que- 
sta norma. Intanto lo straordinmio e il cot- 

timo pregiudicano la mobilità del personale. 
So, ad esempio, che dai reparti nei quali 
si effettua il cottimo a resa sono più diffi- 
cili gli spostamenti e più pressanti le ri- 
chieste per lavorarvi. Si creano forti spere- 
quazioni, che inducono i lavoratori di altri 
reparti , a  scendere in sciopero per benefi- 
ciare di questo metodo di incentivazione. I 
dirigenti devono allora inventare metodi di 
conteggio e di valutazione del cottimo, com- 
preso il numero di parole dei telegrammi 
e il numero dei sacchi contenenti le racco- 
mandate. A Milano e in altre province, i 
fondi residui delle cifre stanziate per il cot- 
timo e lo straordinario vengono poi suddi- 
visi, a fine esercizio, tra i dipendenti in 
modo arbitrario e a discrezione dei diri- 
genti, creando turbamenti per i favoritismi 
che inevitabilmente si creano. Lo stesso re- 
latore ha affermato nella sua relazione che, 
se dai lavoratori vengono resistenze all’in- 
troduzione di nuove tecniche, ciò è anche 
dovuto all’interesse che in alcuni settori vi 
è a mantenere questi metodi di incentiva- 
zione. E allora mi chiedo, e lo chiedo an- 
che al relatore e all’onorevole ministro, per- 
ché si insista su questa strada. 

Ma, oltre a queste motivazioni, ve n’è 
un’altra ben più seria che il Governo do- 
vrebbe tenere in maggior conto, se effet- 
tivamente si desidera e si auspica il risana- 
mento dell’azienda: ed è quella che il- cot- 
timo e lo straordinario hanno effetti disgre- 
ganti, provocano scissioni tra i lavoratori e 
nelle loro organizzazioni. Ciò è emerso in 
modo inequivocabile quando il Comitato ri- 
stretto ha ascoltato i rappresentanti sinda- 
cali dei postelegrafonici. E allora noi ci 
chiediamo in qual modo si spera di cam- 
biare in meglio se poi si varano provve- 
dimenti che hanno l’effetto di provocare 
scompiglio, disagio e disorientamento tra i 
lavoratori. 

Ma, anche alla luce delle dichiarazioni 
che sono state fatte più volte dal mini- 
stro, secondo le quali il cottimo e lo stra- 
ordinario si impongono per sopperire alle 
carenze di personal,e, vale la pena di veri- 
ficare se cib sia riscontrabile nei fatti. VO- 
gli0 indicare solo una città: Benevento. A 
Renevento i dati indicano questa situazio- 
ne: gli impiegati sono in numero regola- 
mentare, cioè vi è anche la scorta del 
20 per cento. Addirittura per gli agenti e 
i fattorini siamo ad una eccedenza di 44 
lavoratori, pari al 33 per cento del nu- 
mero realmente necessario e stabilito dal- 
l’amministrazione. Eppur,e, anche qui vi B 
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una media di 500 mila lire di straordinario 
per lavoratore, per un totale di 4 milioni 
per ogni lavoratore eccedente il personale 
assegnato all'uff icio. 

Mi pare che risulti in modo abbastanza 
chiaro che il cottimo e lo straordinario non 
vengono distribuiti sulla base di necessità 
reali, ma con criteri puramente arbitrari, 
shbilendo cioè una cifra media per la- 
voratore, che tende poi a diventare un 
diritto acquisito e reclamato da tutti. 

Com,e si accordi poi questo stato di 
cose, questa prassi con i propositi del Go- 
verno, con le stesse dichiarazioni dell'ono- 
revole Andreotti di contenere la spesa 
pubblica, di eliminare sprechi e sperequa- 
zioni tra le varie categorie del pubblico 
impiego è auspicabile che ci venga chia- 
rito una .volta per tutte. Per l'immediato, 
noi riteniamo che I'amministrazion,e abbia 
a disposizione la legge n. 728 del 1973, 
che prevede . i  limiti massimi di guada- 
gno: l'amministrazione può disciplinarne la 
applicazione. Non vi 8, quindi, da parte 
nostra né di alcuna organizzazione sinda- 
cale una opposizione pregiudiziale allo stra- 
ordinario, ch,e in alcuni casi e in alcune oc- 
casioni può rendersi indispensabile: da 
parte nostra vi è solo opposizione al suo 
aumento. 

Ora l'orientamento negativo della Com- 
missione ha impedito di legittimare il su- 
peramento dei limiti stabiliti in questa ma- 
t.eria dalla- legge n. 728, anche se ora il 
Parlamento verrà messo di fronte all'esi- 
genza di sanare la situazione relativa al- 
l'esercizio 1976, durante il quale l'ammi- 
nistrazione postale ha traspedito le' nor- 
me della legge n. 728, che imponevano 
precisi limiti a questa forma di incentiva- 
zione. 

AI metodo di mettere il Parlamento di 
fr0nt.e ai fatti compiuti riteniamo si d,ebba 
porre termine una volta per sempre. Per- 
ché ci6 possa avvenire, in questo caso, oc- 
corre sostituire all'attuale organizzazione 
del lavoro una organizzazione più moder- 
na, basata sul d.ecentramento amministra- 
tivo, sulla esaltazione della professionalità 
del lavoratore, sull'ammodernamento degli 
impianti e delle infrastrutture. Le organiz- 
zazioni sindacali, i lavoratori postelegrafo- 
nici, il nostro partito da tempo indicano 
in questi obiettivi la via per contenere le 
assunzioni, lo straordinario, per eliminare 
gli sprechi e aumentare l'efficienza. Noi ri- 
kniamo che un'occasione per realizzare ta- 
le inversione di tendenza sia costituita dal- 

l'accordo raggiunto tra Governo e sindacati 
sulle linee di massima per l'elaborazione 
dei contratti per il pubblico impiego. Vi 
sono quindi le condizioni oggettive per av- 
viare il risanamento azi,endale. 

Quello che ora occorre è l'effettiva vo- 
lontà dell'amministrazione di modificare 
una struttura aziendale verticistica, clien- 
telare, burocratica, non compatibile con le 
esigenze di efficienza del servizio e con 
gli interessi dell'utenza (Applausi all'estre- 
ma sinistra). 

PRESIDENTE. 13 isicribto a parlare I'ono- 
revole Ventiunini. Ne ha flaicoiltà. 

VE'NTURINI. Signor Pir8es,ild'einhe, ionotrre- 
vocli 8oolilleghi, il ~mifo sarà un intarvtento brle- 
vissi'm,o, iccnn l'e 1car~tteristich:e ,walsi 'di uaa 
dichi.alr,azioale md,i voto. 

Qu'eato fp rovwdlimen to lè stato bis tria ttiato 
iln seldje (di ComimiNss,imone, 1d.ove h,a subito un 
t rav.aglilo inlotrev,olle. D,esild o (ilninanzi butto 
osservarre chle lle i,ntlenziNolni (del :provvedi- 
m,elnto :s'oiii'o biu,onle, penché fi,n,alm~eln.t~e Nsli af - 
f r m t m o  !problemi Idei Iqu,al,i Imslte volte ab- 
biamlo pr18aCo #nelle passate 1legisl.ature; ai 
tratta idlei pir,obdIemi id:i una laerta riquaM- 
canime 'del ~persomle jdleldle iposte, ~d4ell'isbru- 
ai'one priof,essj,onale, teoceftrerta. Piulrtroppo - 
Gomme lena 1d.a Iprevledler,e - gli strulm'enti (ohle 
questo fprovvedimmt30 off r,e per ,r.agg;iungepe 
cerati 'obliettivi non ~so~l,o ISOWO ,iins:uffiioienti, 
m.a anoh'e, in una ceirta misura, smmIessi. 
Qu'esto ,provviedimtento, liinbatti, tenldleva a 
reintrodurre i criteri del cottimo e dello 
sfrao'r'dinanio, che dla tiempo, liinvece, labbi'a- 

e" stnumemii wrnai supe- 
rati, che an5i h.anlno loolntpibui,t.o a sdleter8mi- 
nar.e 1.0 stato di d,is.astiroso fulnzliionamento 
d,el.le nostue poslte (#e (non icento per Imespon- 
sabi,lità reloenti). 

Ia  ,sede tdi Ccnmmissime ai è oeulcato um 
ooniiprolmmesso, ,nel fienso tdii ioos:tr.i!nagarfe :l',m- 
minist.razian,e {a ipuleslenitctxe ;un ipi'ano ar'gani- 
co (e pmpri'o questa mattina è !stata 8p- 
prov.ata una IrkoIruni~on,e iin p e s t o  sentso), e 
nel4o ;yt;ws80 ,te,mpo ,abb,i,am'o loamato idi n'oin 
d,etem,i,n.are zlln .aggrtav.amlanto id,ell.a ,sihula- 
zione ldi idiffi4001tà aeltlla cpdie - wmie è sta- 
to sottolineato - si $trova .l',aml~i,n:iatraziicmle. 

Trutta qiuias,tta apar.az.Polne iprceslent,a tpoii - 
se ,mi è ioolnslenlbilto :id termine - (unsa icepta 
v<en.atrura 'di gi.aJIlo. 6n sedie d i  Clmitato 
dei nlove iena stato ragg.iumto un ,aac801rld,o su 
un elme.n(d,amiento, 1ch.e 'avrebb'e ,d,o;vru.to telsse- 
rle 8d.isIeusiso i,er:i 'swa: .orla wmbra ch'e quel- . 
I'8e~men8am",o siia stato ,intopin xtiambenbe ri- 
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tirato *e sostituito #da uln ,altro, che 6 qual- 
lo ohse vilene Iprc&,ent.a.t,o questa ser8a. La po- 
sisime dei s,oiai,alisti ema (di tastensionle, re 
sarà ,di 8astensiolnce *amch,e ma.  Nim ne fsa- 
remo qui,n,d:i .una question,e $drtamma2;ilca, ma 
poilohé le ,questioni (di metjodo hanno im- 
poctmza (-e si !può 8dkr.e chle molti dlei 'guai 
dlel inostro palese clerivaino da  pwbl,emi di 
metodo), desidero dire che o al Comitato 
dcei nov,e si attribuisoe ulna certa pil~anxsi- 
bili,tà liatitiuzimale (per cui sme :si m'ole mo- 
clifiloar,e un's ~d~ecisione tpreva ia sedie 1d.i Co- 
tmiltato dai move, .lo si deve convocare  DO- 

vlamlente) , opipnre ,miteniamo sila aneg1:io non 
aumentaxIe il1 mmelr,o [di 'ye,st i  organi, che 
sonjo già troppi, a mio avviso, in ,ba!se al 
r,eg-olamento. 

Ln conlc;kusiarhe, d,esidlero ldire Ichle, ael 
comildienar8e tqnesto ,pirovvlediment,o, il gruip- 
po solcilalisita lusserà mlei m-dmnti #del Gwer- 
n,o le 'del :ministro Colombo luna oerta com- 
premiione. Ilari 1s011a ho parl'ato 'di .indu~lgen- 
za, iln r.i,f,eninm"o ,al Miinistero \de,i basiparti; 
per il Ministero ~d~elLe poslte paderò !di elle- 
" m a ,  per'ché il1 m,hi,str,o Golombmo sa eh,e 
qulas to aervizio costa ,en,ormlement;e .alla ioal- 
lettività. Sul ip.i,ano ~d~ll'aggrav.io per ogmi 
ciittadilno, qulwto è .il M,iin,i8stierlo ,piiÙ ~oostoso, 
mentre. .il siervizi,o non ,è oertamente untu- 
si.asm,ad e. 

Clima l'a quiestione 'd'e1 Ioetbi'mo le id,ello 
stpaondinario, :per ,quanto (i0 ritoordo (e non 
sono ipoj tmto v"chiso), ,siamo almleno alJja 
cpartla o quinta ipror,oga; v,ale la ,dire ohle 
ogni m,in,istro, pjur espr,imlmdo n1.a sua fer- 
ma v,olonltà (di lelli.mialare 'questa lfor" ilm- 
p:Ytopri,a (aon soltanto sul1 Ipi'ano ,a,mmi~ni~s%~a- 
tivo, Im,a anche 'su qnello Imtora1.e) di  Illavoro 
nlell 'ammiin istnazione .d,el I'e poste, ha 1r.k hi,e- 
s$o 'al P~ar18ammto luna pr,oroga per peqte- 
tularla. 

Fors'e ~ l'a 'Cmnmi'ssime aon l'~en-&n~d!amm- 
to ch'e ma ,stato cm"ndlaito poneva ,al Go- 
v'emo una 'scadenza ipr,ecisa per lb1,imina- 
zilone 'del loottiilmo, cioè la oonlcliusionie do1 
contr,atto che 11 ' amlmilnistaaziane ,sta sdli,sw%en- 
do con ;le organizzazioni sindaoali. In que- 
sto caso, lalmsmo, 8avr&mmo lawto una s,ed,e 
ed an limite entro oui fissare idegli ulti- 
?.alum. Con c p  est0 .nuovo 'emen(d.amento si 
rj toma nell'inld,efin i to: faociam,o luna sanla- 
torima ssu,l cottrimo [e gli ,str.aordtin.ari passati, 
1 asoilando nel gmer.iso 1.5 Ò che 8aw.ertrà nel 
futuro. holtre,  ,qucmdo qumh Iprovvedjmen- 
to m d r à  al Senato vi sarà un periodo di 
(( intvernegn,o )) d.a coprire, :ia attesla . ~dalt1.a 
d,efini tiva aipprovazilone ,d4el provvedimento. 

Quinldi, 1,a mostra posizione jdii ~astemime 
è ginstifiloata: .ilnfcaitti se aon vi fo,ssero ba- 
gi'olni ldi 1obi.ettività 'e ,lla si2lu.azime polictiloa 
non fosse già così criBioa, qwest,o prowedi- 
mento, effetitivamente, meriGerebbe idla :parte 
n,ostrr.a u a  voto ioontr:arilo. 

PRESIDENTE. Non essemidovi ,bltci iswit- 
ti .a par'lare, dGohiaro chciuisa la discussilone 
sulle linee generali. 

Hia fakoltà idi r,epllilcare il velatope, ono- 
revole Salomone. 

SALOMONE, ReZatoTe. Sign,or P.reisildmte, 
onorevoili colleghi, il prowedirmento !che iai- 
sialmente era staito pnopo&o al nostro aqa- 
me ,preSentrava un asipetto molto più orga- 
nico ,ed obbediva ad esigenze emerse so- 
prattutto .in Comnnli&one. Vorrei pe~rtanrto 
chiaririe lalcunii pun'ti, spiie$mdo bome mai 
si è giunti al testo in e+same che appar'e 
monoo anlche se i:l coElega Venhiaini ha 
slottcrlineato colme .esisIo imliiri 1a s'anare una 
siituazione .in vliista ~deld'~armofido icontruattuale 
c m  lle forve dal 1,avor-o. 

I3 'nota 'la grave situazilme (di Idisalgio in 
cui versa 'l'azienda pos'telegaaf~oniua a causa 
della nronifia ,carenza di pe'rsonale, cui si 
è lceflcato $di far fronte con le leggi 27 ot- 
tobre 1973, n. 674, e 12 agmto 1974, n. 370. 
Tali 'bggi hm-mo au4onizzato 1'wrmpI~a"to 
derll.'orgaR-Li~co Idi alicune tabelle dsl persona- 
1.e. Per a'l'tao, idobbiamo rilevare che tale 
ampliamento è stat.0 attuato solamente iln 
parte, ger ,vagi80ni ccpntingmti. Non va neim- 
meno ldiimentilcato che l'effettiva immlilssione 
in aiervizio idsEle nuove unità ,rilahihiede spes- 
so iter luiaghi e 18ab801riasi. 

L'amiinilstranion,e ;d,ell,e poste 'e Idellie te- 
lmomuini!cazi,on:i e 1'lauiend.a \di Stato per i 
servi,zi ,t?e,l e f onilci , nel 1 ' ilntento d i  adeguare 
la l'oro orgaaizzazime <ed in partioolare .i 
settori orperativi .&lJa nu"a redtà slocia%e 
e temologica, h,amo id4a t m p o  avviato la 
realizzasime (di piani organici per il PO- 
tenziamiento e lo svilulplpo idei loro servizi. 
In Ipraposito, rilcourdo *la legge 7 giugno 1975, 
n. 327, priesia i,n 60nsiIder~azime prorprio Sta- 
mane lin Cocmunissi,one, chse ha  autorizzato 
1'effett;uazime di1 un p r o g m m a  di inrter- 
vecnlti !straordinari ,per la mewqizzazicrne e 
l'automazicme ldsi servizi .postali, di benuo- 
posta e dei -te+llegrafi, nonché il ,r.ia@setb dei 
serviai teilefoniki. 

In tale 'qu$clro .di iniziative, che minano 
a 'dare un volto nu,ovo d l e  'due aaimde di- 
ipeadlenti Idlal Ministero (delle poste e delle 
te1,ecomunioaz ion i ,  assume notevole r ?li evo 
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il p m b l m a  della istruzione pwfWionale 
e (de1:la riqualifircazime dlel rp@rwndle chle, 
abibuato per Jo più a sistmnil lavorativi miL- 
nualii, hia biwgno (di una divema p r q a r a -  
zicme tiemica, sopnabtuito in vista dei rile- 
vanti procmsi di  automazione e d i  mewa- 
nizzazione idel 'lavoro; e questo per eilev~are 
i livelli di produttività. 

Si (tratta di nilsultdti, per altro, che non 
possono mwre iottemutii #in un  ,breve volgere 
di  tempo e rifch,i,edono u.na fase Id'i tnansi- 
zione, &"te la ~qudl~e Idievcmo m 6 r e  aslsli- 
curati allile ,azienlde iinteressa6e gli s h m e n t i  
ldoiei :a garantiice liil wgolare midmenk~ 
.dei servizi. I3 ndto che uno di falli &su- 
mienti, Iddteruninm6e 'per fronteggiare le si- 
tuazijmi dei [diversi uffioi, è i l  Ti1mrs.o alle 
presta.zisonil streondina'rie, anohe &re ii mr- 
mali limiti. 

Tal'e fendmmo, dhe sarà log~caanmte 
oontenuto qum~do Is1azanr-m Ir,e'alizzati i~ pro- 
grammi a]cw"t i  trova oggi ipiù di un 
motivo [di valilda @ilwst$xaziane. Balsltil pwn- 
sane dlle ,sensibi,li uarenze d,egili auganici 
(circa 14 mila "xità) e al,le diffi1ml:tà di 
cmlcluldere ,in (tempi ragionwoilii i conoorsi, 
mdltli dei qu.ahi andranno a scddere nel- 
l ' amo in borslo,. Biiscrqna 'poi considerare che 
l'cwganilco id~eill'amimi~n~i~stirazioine posita'l'e è 
più rsoggetto al &"no 1del:l'asentaismo 
e lche spegso ,rifiuta di prestare lavoro 
straoridinario. Né vanno sattova'lutati i ri; 
flessi *negativi suJda assli,dui tà in eervizio 
derivanti idlallle foonidiiziani, "m W P ~ Q  ildeali, 
i,n oui si 1trov.ano il lavoratori Imerildionali 
dasainfati alle sedi del noud, dove tali ca- 
renze di  Ipersonale wno lpiù maq.ife.de ed 
iinq~~i~stanti. 

Non lè ;possibile, !per altro, trascurare il1 
f8tto chie ile retribnziwri oocris.pmte sano ad 
uln tlirvlel!lo 8mtolto basso e che i colmipensi 
orari per id i16avorlo rstcaarrdinario e per il 
coltiti" sono talmenhe esliguli d a  consiiglilare 
la maggior parte d,ei Idipen,dlmtii a rifiutare 
I',espiletmielnto ade1 lavoir,o &re l',mari0 nor- 
miale; e quesib {comporta ohe 'ai I&penidenti 
più voilolniterolsi sii chi,ede {di eff etbutar,e pre- 
&azioni strlaÒfld.iinari~e ainiche alitre li nor?mrulii 
1 ilmiti. 

Da ,uEtiimo, bisogna riocmdaue che cvve 
si fasisiero aswnbe tutte le unità mancanti, 
vi sa,reb.be  stata una sposa aggiiluntiva di 
145 imi!lia'rldi uifloa, "%re 41'anere g1abail.e 
per straordinari in mquasti ulitirni a n i  è 
sltato mediiam.einte (di 45-50 mihfldi ciuca. 
Per talli colnsildwazhoni, riltengo ohe 1.a Ca- 
mer.a debba dare la propria ap1pmvazi.one 
a'l diwgno di 1,egge in e,s.ame. 

d 

PRESIDENTE. Ha Ifaooltà di replicare 
l'onorevole ministxo &lile poste ,e ,d,elle te- 
leciomlunioaz~icmi. 

COLOMBO VITTORINO, Ministro delle 
poste e ddle  telecomunicazioni. Signor Pre- 
sildenbe , onolrevol i o01 1 eghi, ,desi,d,ero >ringra- 
ziar,e il r'elatolve onorevole Salomone, li coll- 
leghi che sono 'intervenuti le tu'tti li comlpo- 
nenti dellla X Commiwione, per il';aqporlto 
che hanno 'dlato alba disscussimme piuttosto 
liunga e tr,av,agliata di ,quest,o (diise'gno ,di 
l'egge . 

Lo  scopo ld,ell iprovvedimmto è 'di ,aff,mn- 
tane l'or8ganizzazionte d,zl lavoro 'nel Mlinni- 
stero 1del.l.e iposte e delle tekxomunicazioni, 
che non è un'azlimfda Eneare, ma è unla 
azienda molta wmposita, &e ha esigenze 
not,evolli .e nella qu,alle è gin corso ,un $rosso 
prooesso di meocanizuazime e di ,automa- 
zione per cercare di rispondere .in termini 
v,aliidi 'sul piano. tecnologiw allle 'esigenze 
del servizio. Iin propolsilto, diesi,d,ero riicor- 
cl'ar'e &e è stato 'depositato, in sede di 
CIlPE, il nuovo pian,o quinquennale 1977- 
1981 che, dopo l'approvazione d:a (parte d,i 
questo organo (che #%tengo #debba ,avvenimre - 
neilla prossima settiim,ana), sarà ,sottogostjo 
all'es'ame d,el Piarlaimmtio. 

Tal e p rocesiso di r istru tt u r azion e ,azi,e n - 
dail,e hja investito il fattore ilav'oro cosbituen- 
do uno .degli argomenti [più i,mportanti idlel- 
1I.a trattativa con le organizzazioni sin,dac;ali. 
Vi 6 unfa [prima )parte 'di n a t "  economi,ca, 
ed ,una seconda parte 'di natura mom&t,iva. 
F: stata coil7alusa la parte di nabura econo- 
mijoa 'ed B in corso ancora la ltrIattativa 
per quant#o riguarda l'Aaspett,o normabivo. 
Ri t,engo Ipertmto pertinente $1 .r8if"5menb 
f.a tto :n,ell'lin tervent o dell' ono r ewile V,en turi - 
ni ai temini della questi,one, ,peimhé, fi,ssa- 
to il1 tmetto Id,el4'oniene dci nlatrulra leoonomic;a, 
si tratta oggi di ldist,ribdrIlo in aa moldo 
più ad'egato, oosì ,da r,ispon,dere isul piiano 
normativo (alla idoman'da che iemersge daill,a 
particollare 'situanime. 

11 fppovveidimento in esame 'si pr'opone 
d,i (pervenire :ad unla mi'gllione iistruzione pro- 
f,es~sion,el~e d'e1 personale, proprimo per ren- 
derlo 'più ladeguato al1.e trasformazioni 'i'n 
nttn su1 piano debla mebcanizztazione e del- 
;I ' au t amazionle . 1Jn semnldo .aspetto ~ qu e!! o 
più cr'itioato, concerne I'esigmza :di 'riusaire 
.a dare una nispost<a al periodo Adli s,aldatura 
e di spe~imentaz~iolne, mediilante deteminat:e 
forme di retribuzione (lavoro straordinario 
e assunzioni di natura temporanea), nel 
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momento in cui esiste anloora il vecchio 
metodo ' $di organizzazione del ,l'avoro .e non 
è stato 'ancora attnato ,i'l nuovo. I3 ,evlild,en- 
te dunque &e qnesba è una situavione di 
natura. temporanea. 

Raocolgo anlche le osservazioni :del col- 
lmega Baldassari per quanto rimguauldma il con- 
tenimento della spesa pubblica. Devo dire 
che, a questo riguardo, le integnazimi ri- 
chiceste !per i l  1975 sono state 'di 10 lmiliar- 
di, ,mentre ,le integaauioni richieste per il 
1976 ammontano a 7 miliar,di le 500 ,mi- 
lioni, propri.0 in reltaziione a quelsto tenta- 
tivo (da parte ade1 Cbvlerno di mettere !in 
esseae una maggkwe razionalizuazicune <della 
spesa Ipubbbi~cra. 

Siamo in una fase d;i grandi trasforma- 
zioni, @i,cevo, e vorrei qui ricordme, al 
colalesa B'alkdassari e lagli *altri 'colleghi, ohle 
probabilimente mai riusciremo a r,entde.re li- 
neare il diagramma del rapporto di lavoro 
per quant'o risguar,da 1'Jaui.mda ldellile postle 
e delle telecomuni'cazioni. Questa ,azimd.a 
non è una aat,ena ,di montaggi.0: (basti pen- 
sare che il tmraffico postalme segue un lanld'a- 
mento 'durante l'anno che ha ,dekle escur- 
si,oni da 1 a 3. I3 ,abbastanua 'evidente 'che 
nei perioldi ~n~orlmeli (gennaio, fcebbraio) i.1 
traffico postmale è .dli un certo tlipo; raggiunge 
deNe punte Idurante il p'erivodo pasquale, e 
darante il  iperiod'o estivo, per raggiunge,re 
una pu.nt-a massima nel ,perilodo natalizio 
che è ,supesiorle !di airca 'il 100 per cento 
r,ispett,o al,lla media. 

Se ,dovessimo aldegmre la medila .d,elrl,a 
forza-lavoro allle punt,e ',massime - perché 
la polsta deve comunque ,esselr,e smaltita - 
dovrem,mo inserire in organim u n  n,ulme*ro 
di p erson,e ,deoirsIamen t e sup ernore vispe t t o 
allle norimali fesilgenne tecmiche le IalJe possi- 
bilità #di lnatura eoonwmiiaa. I3 necessario, 
quiinldi, ,avere un volano di natura straor- 
dinaaria per Irispondere alle esigen~e d,i nia- 
tura 8s t raorcdinarima. 

Vorrei anche ricordare le continue 
espansioni deli servizi. Ricordo, ad esem- 
pio, il pagamento dell'unn tantum, che ha 
provocato un aumento notevolissimo di la- 
voro. E ricordo anche quello che sta suc- 
cedendo; in questi giorni, proprio nei no- 
stri uffici postali per il pagamento del ca- 
none televisivo. I 12 milioni di abbonati, 
che hanno fatto regolare versamento du- 
rante il mese di gennaio, sono chiamati 
a fare un altro versamento: questo signi- 
fica altri 12 milioni circa di versamenti nel 
mese di febbraio. Dico questo per dimo- 

st.rare che non .vi B cattiva volontà da 
parte dell'azienda e per mettere in eviden- 
za la difficoltà di dare una risposta lineare 
ad un diagramma di domanda che non è 
affatto lineare, anche se il nostro compito 
B certamente quello di raggiungere il mas- 
simo di compattezza tra domanda e offerta. 

Ricordo qui molto brevemente le osser- 
vazioni fatte dal relatore per quanto ri- 
guarda gli organioi. Abbiamo una ,carenza 
di organici di 12 mila unità su 103 mila 
unit.8; quindi una carenza di organici del 
12-13 per cento. Come si risponde a v e -  
sta carenza? I1 Ministero 'delle poste e 
delle telecomunicazioni - lo ricordo in par- 
h o l a r e  al collega Baldassari - non ha per 
nulla utilizzato quanto previsto dalla legge 
11. 370 del 1974 in ordine alla possibilità 
di dteterminare gli aumenti del personale 
sulla b,ase degli indici parametrici. Se 
avessimo dovuto fsare questo adeguamento, 
che B giti stiato fatto, &d esempio, dal Mi- 
nistero dei trasporti, avremmo dovuto as- 
sumere ancora altre 15 mila unità. Avrem- 
mo però una carenza di circa il 25 o il 
28 per cento rispetto alle tabelle organi- 
che, e un costo potenziale - lo h,a rioor- 
dato il collega Salo'mone - di 144 miliardi 
cui si fia fronte invece con un costo reale 
di circa 40 miliardi. 

Vi è un problema per quanto riguarda 
i concorsi. Ri'oordo agli onorevoli colleghi 
che si fanno giustamente portavoce delle 
esigenze di taluni cittadini itraliani che, 
h t t o  sommato, chiedono di essere assunti 
dal Ministero delle poshe e delle telecomu- 
nicazioni, quella che è la situiazione che 
sii verifica nei concorsi. Faccio riferimento 
soltanto a due concorsi, quello del 1975 
pelr 105 posti per il quale abbiamo avuto 
30.500 domande e quello del 12 febbraio 
1975 per 50 posti, per il quale abbiamo 
avuto 79.329 domande. Si comprende fa- 
cilmente come sia necessario far passare 
mesi e &mesi, a volte qualche anno, per 
poter esaurire tutte queste giacenze. Tutti 
questi -concorsi, come ho avuto modo di 
dir,e in sede di Commissione, si conclude- 
ranno a metà del 197'7; quindi è proprio 
nel corso di .quest'anno che riteniamo di 
poter in parte rimpinguare le tabelle orga- 
niche che sono state d,epauperate. Non si 
tratta però di risponderte in modo congiun- 
turale a queste esigenze. Debbo assicurare 
gli onorevoli colleghi, infatti, che l'ammi- 
nistrazione delle poste ha già varato i 
provvedimenti per quanto riguarda i con- 
corsi n carattere rcgionale, in modo da 
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favorire un più proficuo incontro tra do- 
manda e offerta di lavoro. 

Altre osservazioni vanno fatte per quan- 
t,o riguarda le situazioni di natura sociale, 
cioè il tipo di personale (personale fem- 
minile, personale invalido) e i molti im- 
migrati che vengono al nord dove esistono 
maggiorai esigenze di servinio e che si tro- 
vano in condizioni sociali disagiate, per 
cui è quasi inevihabile che la percentuale 
di assenteismo superi la media. 

Condivimdo le osservazioni d,el collega 
Venturini e quelle dei colleghi delle altre 
parti politiche, secondo cui sarebbe stata 
una soluzione ottimale far sì che il prov- 
vedinient.0 in esame cessasse di avere effi- 
cacia contemporaneamente al rinnovo del 
contratt,o di lavoro il quale .- torno a ri; 
peterlo - i: stato concluso per quanto ri- 
guarda la. part,e eoonomica, mentre invece 
rest.ano aperti ancora molti probl-emi nella 
parte normativa: avendo fissato il (( tetto )), 

bisogna infatti risolvere il problema della 
mobilità e della produttività. 

Se il provvedimento in discussione riu- 
scirà in parte a sanare le situazioni del 
passalo, esso consentirà altresì di disporre 
di un periodo di tempo, anche se molto 
breve, per concludere con le organizzazioni 
sindacali le tr;atbative in corso, sia pure 
senza giungere, forse, alla sottoscrizione 
conclusiva del contratto di lavoro. Le or- 
ganizzazioni sindacali hanno assunto una 
posizione di collaborazione. Ricordo che le 
prestazioni di lavoro straordinario, che so- 
no negative sul piano generale, incidono 
però su un livello salariale, qual è quello 
del dipendente postelegrafonico, che è t.ra 
i più bassi della pubblica amministrazione. 
Pertant,o, il ricorso allo straordinario (non 
lo dico per sostenerlo, ma per indi,carne 
un aspetto), anche se non è completamen- 
te giustifioab,ile, riveste spesso un carattere 
di necessità. I? evidente, infatti, che noi 
dobbiamo lener conto delle es’igenze del 
servizio. 

Ringrazio le diverse parti politiche che, 
con l’astensione o con il voto favorevole, 
consentiranno l’approvazion,e del disegno 
di legge in esame ed assicuro che l’am- 
ministrazione è già sulla buona strada per 
dare una soluzione definitiva al problema 
(Applausi  al centro). 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli 
articoli del disegno di legge. Si dia lettura 
degli articoli 1 e 2, identici nel testo della 
Conimissioiie- e del Governo che. non essen- 

do stati presentati emendamenti, porrò suc- 
cessivamente in votazione. 

STELLA, Segreturio, legge: 

ART. 1. 

(( Salvo quanto previsto dall’ultimo com- 
ma del presente articolo, alla istruzione 
professionale del personale appartenente 
alle aziende dipendenti dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, provvede 
!’Tstituto superiore delle poste e delle te1,e- 
comunicazioni, che può avvalersi della col- 
laborazione degli organi centrali e perife- 
rici delle predette aziende. 

L’Mi tuto . superiore organizza, a tal uo- . 
po, corsi di formazione, anche per impie- 
gati delle carriere direttive, di qualificazio- 
ne, d i  aggiornamento, di perfezionamento 
e di specializzazione scientifica. 

I corsi possono essere anche tenuti con- 
kmporaneamente in più sedi centrali e 
periferiche delle aziend,e, secondo le esi- 
qenze dei servizi, la natura di corsi me- 
desimi e il numero degli allievi. 

Possono essere nominati docenti anche 
estranei all’amministrazione dello Stato, 
esperti nel campo della meccanografia e 
dell’automazione, della scienza delle infor- 
mazioni, della psicologia applicata e in al- 
tre discipline di interesse delLe aziende. 

Per i corsi di specializzazioile l’Istituto 
superiore delle poste e delle telecomunica- 
zioni può avva1,ersi delle università, degli 
istituti di cultura, di enti ed organismi 
specializzati, nonché di scuole di pubbliche 
amministrazioni estere. 

L’amministrazione fornisce agli allievi le 
pubblicazioni necessarie. 

Le norme di esecuzi0n.e sono stabilite 
con decreto del ministro, sentito il consi- 
glio di amministrazione; i compensi per i 
docenti dei corsi corrispondenti a quelli 
organizzati dalla scuola superiore della pub- 
blica amministrazione sono stabiliti nella 
stessa mi,sura spettante ai docenti della 
scuola suddetta. 

Nulla è innovato per quanto concerne i 
wrsi di preparazione e quelli di formazio- 
ne dirigenziale. Restano, altresì, ferme le 
disposizioni di cui al primo comma, n. 3 
dell’articolo 1 del decreto del Presidente 
della. Repubblica 21 aprile 1972, 11. 472, 
nonché, per quanto concerne i corsi degli 
impiegati delle carriere direttive, le dispo- 
sizioni contenute nei commi secondo e ter- 
%o dello stesso articolo 1. Per i corsi re- 
Iil! , iVi a.! persollale clelie carriere inferiori 

’ 
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a quelle direltive, i programmi delle ma- 
t.erie oggetto di insegnamento sono sot,topo- 
sQi all’approvaiione della scuola superiore 
d,ella pubblica ainminislrazione ) i .  

( E  approvato). 

ART. 2. 

. (( L’Istituto superiore delle poste e delle 
telecomunicazioni attuerà, su scala nazio- 
nale e con organizzazione quanto più pos- 
sibile d,ecentrata, corsi di riqualificazione 
del personale postelegrafonico delle carrie- 
re inferiori a quella direttiva, secondo un 
piano approvat,o dal ministro delle poste 
e dell’e telecomunicazioni, allo scopo di: 

adeguare la preparazione professionale 
del personale alla riconversione degli im- 
piant.i e ai nuovi sistemi d i  lavorazione 
conseguenti alla sempre pih generalizzata 
introduzione dei processi di meccanizzazio- 
ne ed automazione dei servizi post,elegra- 
fonici. 

favorire la effettiva mobilità del per- 
sonale, anch,e nello stesso comune di re- 
sidenza, che ne permetta l’utilizzazione in 
servizi diversi da quelli di normale nppli- 
cazione, per fronteggiare le esigenze che 
volta a volba si manifestano nei vari set- 
fori operativi; 

avviare i dipendenti di minorata c.a- 
pacità lavorativa verso i servizi dove pos- 
Fano trovare pii1 ad,eguata ut,ilizzazione in 
relazione al titolo e grado della loro in- 
va1 i di t.à. 

I corsi di riqunlificazione devono ten- 
dere, mediante l’ampliamento delle cogni- 

‘ zioni tecnico-professionali già possedute da- 
gli allievi, a preparare il personale all’as- 
solvimento di specifici compiti di istituto 
della carriera di appartenenza, nelle spe- 
cializzazioni per le quali se ne presenti 
!a necessiti. I corsi stessi devono ,essere 
svolti: in misura preminente, mediante ad- 
destramento pratico-professionale. 

Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni del precedente articolo 1 D. 

(R approvato). 

PHES~DENTE. I l  Governo ha presml.ato 

Dopo l’arlicolo 2 inserire i seguenti: 

i ,seguenti ai+co!i aggiuntivi: 

ART. 2-bis. 

11 ministro .del!e poste Ne d~ell~e belecomn- 
nicazioni ha facoltà di autorizzare in via 

straordinaria, a far tempo dal io gennaio 
1976 e fino a l  28 febbmio 1977, n,ei limiti 
degli stanziamenti di bilancio, il pagamento 
delle prestazioni straordinarie ed a cottimo 
a qualsiasi titolo effettivamente prestate dai 
dipendenti dell’amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni. 

2. 01. 

L’am~minist,r,auione d,el.le poste le d d l e  
hal,ecmnioazi,cmi e d ‘(azilelnda (di Sltrato per 
i servizi telefonici sono autorizzati a supe- 
rare nell’esercizio 1976 i limiti di spesa an- 
nua relativa alle prestazioni straordtnarie 
rese, anche con il sistema del cottimo, dal 
personale dipendente, di cui all’ultimo com- 
ma dell’articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 giugno 1965, n. 749, e 
successive modificazioni, rispettivamente, 
nella misura di lire 7.GOO milioni e di lire 
700 milioni. 

2. 02. 

ART. 2-qzmler. 

All’onere derivante dall’applicazione del- 
la presente legge per l’anno 1976, am- 
montant,e complessivamente a lire 5.300 mi- 
lioni, si provvede: 

,pe,r 1’lamministr.aaione ‘delle tposte e 
delle telecomunicazioni c,on riduzione degli 
stanziamenti dei capitoli 273 e 613 dello 
st.ato di previsione della spesa per l’anno 
finanziario 1976 rispettivamente per lire 
6.000 niilioni e per lire 1.GOO milioni; 

per l’azienda di Stato per i servizi te- 
lefonici con riduzione dello stanziamento 
del capitolo 101 dello stato di previsione 
della spesa per l’anno finanziario 1976 per 
lire 700 milioni. 

I1 -miaistr,o #del .teso~o è lautmiznato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Sugli stanziamenti previsti dalla presen- 
te $legge ,l’l~mlministr,azi.on.e delle poste e 
delle teleconiunicazioni e l’Azienda di Sbato 
per i servizi telefonici possono assumere 
impegni entro il termine di venti giorni 
dalla data di pubblicazione della legge me- 
desima nella Guzzetta Ufficiale. 

2. 03. 

L’onor’evole rappresentant’e ‘del Governo 
i n ttende hllwLr a d  i ? 
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COLOMBO VITTORINO, Ministro delle 
poste e delle- telecomunicazioni. Li do per 
svolti, si,ginor P,residlente, e ~n~e  !r~ruoc"cvn~do 
al1 a C:amlei:a ,l'approvazione. 

PRESIDENTE. Qnal è ,il par8erle Idelba 
Commissione su questi articoli aggiuntivi ? 

' SALOMONE, Relatore. La Commissione 
esprime parere favorevole. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 

PANJ .  Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto sull'articolo aggiuntivo del 
Governo 2. 01. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANI. I1 gruppo comunista si asterrà 
dal voto su questo articolo a,ggiuntivo per 
varie motivazioni. La prima motivazione 
deriva dal fatto che vogliamo così sottoli- 
neare una esplicita critica nei confronti 'del 
Governo, per una pratica politica piutt,osto 
sconcertante. Accade, infatt.i, che ad alcune 
categorie di dipendenti dell'azienda delle 
poste e delle telecomunicazioni vengano pa- 
gate, senza autorizzazione, alcune prestazio- 
ni di lavoro straordinario in misura supe- 
riore ai limiti fissati dalle leggi vigenti, sia 
pure adducendo come -giustificazione il fatto 
che. ci si troverebbe di fronte a situazioni 
specialissime ed eccezionali, che richiedereb- 
bero il ricorso a questo metodo per assicu- 
rare il servizio. La nostra critica vuole an- 
che sottolineare l'esigenza di fronteggiare 
eventuali si tuazioni specialissime ed eccezio- 
nali con una diversa organizzazione del la- 
voro e della stessa azienda. 

La seconda motivazione deriva dal fatto 
che non vogliamo in nessun modo incorag- 
giare - e tanto meno passare sotto silen- 
zio - una pratica di violazione di norme in 
materia di lavoro straordinario ed essere 
messi di fronte a fatti compiuti, e quindi 
essere costretti a subire - malvolentieri .- 
una qualche forma di saiiatoria. Non vo- 
gliamo concedere alcun alibi' o alcuna giu- 
stificazione, implicita o esplicita, ad una 
pratica polilica criticabile e chiaramente il- 
legittima, tanto più grave in quanto l'arti- 
colo 7 della legge 16 novembre 1973, n. 725, 
non solo impone al Governo un dovere in- 
derogabile, ma gli impone persino l'obbligo 
c1 i ridurre annualment,e gli stanziamenti per 
i l  lavoro straordinario. - 

In terzo luogo, vogliamo così mettere in 
rilievo il richiamo che ci deriva dal parere 
negativo espresso dal Comitato pareri della 
Commissione bilancio, che vuole essere un 
invito al rigore, alla coerenza e al rispetto 
delle norme vigenti in materia di spesa 
pubblica, t,anto più rilevante in un mo- 
mento in cui questa tematica è drammati- 
camente all'ordine del giorno del nostro 
paese. 

Per queste ragioni, avendo anche preso 
atto delle dichiarazioni e delle precisazioni 
del Governo, fatte in altra sede e ripetute 
in quest'aula, circa il fatt,o che, comunque, 
questa è l'ultima sanatoria, né si intende 
andare oltre in questa pratica, il nostro 
gruppo si asterrà dal voto 'su questo arti- 
colo aggiuntivo. 

PRESIDENTE. Pongo ba votaui1on.e l'ar- 
ticollo aggiuntivo <del Goverino 2.01, laccet- 
Lato dalla Commissione. 

(O approvato). 

Paon go in vo t,auion,e 1 ',aPt icolo laggiun 1 i vo 
del Goyerno 2.02, awettato ~daaBEa Commis- 
sione. 

( R  approvato). 

Polngo iin votazione I'articollo aggiuntivo 
!del G,overmo 2.03, a"htato dalla Commis- 
sione. 

(13 approvato). 

11 dkegno di legge sarà votato a scru- 
Linio segreto ,1181 plrosieguo Idellja seduta. 

Esame di domande di autorizzazione 
a .  procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. L'olrdine del giorno reca 
l'esame d,i settae domande ,di auborizzazione 
R. procedere i a  giudizio. 

1,s pri'ma è contro il 'deputato Lombiardi, 
per i reati md,i 'culi agli ;articoili 595, 'swcn- 
d o  le terzo co'mma, #del coldi'ce !penale, 13 
e 21 dedlla ,legge 8 febbmio 1945, n.  47 
tdiffam~azione 'a ,mezzo ,d(eqlla stampa) ('doc. 

La Giunh propone che l'autorizzazione 

Nessuno chiedpendo 'di pavlare, poago in 

(I? npprovata), 

I\', 11. 22). 

sja negata. 

vot ani m e  questa 'p ruposba . 
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Segue [la d,omjandla contro il d,eputato 
Costa, per il reato di cui argli Oarbi'ooli 595, 
primo, seoonldo e t.erzo comma, ,del cordrice 
penale e 13 della bgge 8 febbr.aio 1948, 
n. 47 (,diffasmauione a Im'ezzo (della staim- 
pa) ('doc. VI, n. 23). 

La Gilunta propone ch,e l'eutorizaazione 
sai ooncessa. 

FRACCHIA, Relatore. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha faoollth. 

FRAC C 131 A, R elu lor e. Nel *r ichi*ania imi 
alla relazione scritta, mi corre l'obbligo 
di leggere luna l'ettem che ,mi h,a hreoepi- 
tato I'~o1nor~eval~e C,oslta poche or'e fla: (( Egre- 
gio ,relatore onorevol'e. Fnaochia, ti prego 
di 'dare 1,ettera ,della presente 1,ett:er.a in 
oocasione idebl a ric hiies t a ,di au t oir i zzazi ow e 
a !procedere contro di me avanzata ch'e ver- 
rà adi,scussa e 'deliber.&ta oggi. 60 'benle che 
non è possibile spogliiarsli ,dell'.iimmunit& 
parlameil tare, t,ra.tta!nldosi di :un ldliritto in- 
disponi,bil,e. Prego Ipe,rò i colleghi di con- 
ce,d,er,e ,l'autorizzazione rPclii&ta. !Cib nlon 
solbanto per un minlimo ,dli etica, m a  'per 
una s"dta ooerente con la 1~i~ne.a 'd'ed par- 
tito libenele #che dla anni si  batbe per l',abo- 
lizione Idell'i".munità iparlam,entare. Credo 
clhe il1 cittactino ch,e mi hra querellato ,per 
un :artilco:lo comlpanso nel 1971, su ,ùn gi,oc- 
nal'e :da me diretho, ,abbia il dipitto ldli es- 
swe bute~l~ato ,così come, nello ,stesso Imoldo, 
a me compete quianto sottolineato ~nlel~la r,e- 
lazione, il ,diritto;dovere, ci'oè, 'di dimostra- 
re i l  fon,damlento di Noiò che è comparso 
nello scritt:o. Ti ringraaio :anti'oilpatBmente, 
Raffsaele Costa 1 1 .  

PRESIDENTE. Stiamo in uina iipotesi che 
la Giun,ta h3a già preso in est", trattan- 
dosi !di fstto avvenuto quando il collega 
non era parilamkmta~e. Come !lia ~ttress'a lettte- 
ra ohe ci è stata. letita indica, e&a nan paò 
avene un Vallore giu,riidiico, 'ma inldubbia- 
m,enlte ha un ve1,ar.e morale. 

Nessun &ltrlo chied,endmo di ,p,arlare, pon- 
go in votazione la. prcnpo'sta (della Giunta, 
di conwdlere l'autoiiizzaeione a procedere. 

,(E uppmuata). 

S,egue lla d,m,anda ocvntro 21 Idqutato 
Sorve'l.lo, \per GO~TCOPSO - ai sensi del1'art.i- 
oolo 110 (del oadilce pen,ale - nei reati di  
cui egli ar%icoli 112, 337 e 339 (del codilce 

pmaEe (resiste" aggravata a u a  pubblioo 
ufficialle) e 'all'iartioolo 655 ;del codice pnai1.e 
(ealdunata ,sediziosa). (doc. IV, Cn. 17). 

La Gi'unta propone che l'lautorizzazione 
sia cmceissa. 

CORDER, Relatore. Chkdo [di parlane. 

PRESIDENTE. Ne ha famltà. . 

C O RDER, R elator e. Nel 'r iime t k r d i  &I la 
rei1,szi;one sicfiitta, Idesildero rilevare che C'è  
un errore 'che ,per rtagioni Idi obi,etrtimi4,à d,we 
'exere retti,ficato. Laddove si adilce (( ... risul- 
ta [daille iprove Ida"(enta1i 1 1 ,  vi B Idea dire 
c;he iin realtà non sii tratta di prloivme dsotcu- 
mentali, ma {di pimve #best,imoniali, chic mi-  
d e n t w m t e  devono ewere affidate ,al giu- 
dailce (di mwlto !per la sua valultazi'one. Per- 
t.arnto 'la $mila rellazionie va rethifi1c;ata $in que- 
sto senso. 

PRESIDENTE. Sta benle, onoremole re- 
latore. Nessun altro ohiedendo idi pgrlare, 
pongo iin votaui.one :la Iproposta idelclia. Giunta 
di colncedere tl'lautmizzazimle a procedelre. 

(È approvata). 

Se3ue la dom'anda contrlo ;il dleputato 
Merzano, ,per cmcorso - ai smsii Ide!ll',a.r'ti- 
collo 110 ldejl "Adilce penale - nel reato di  
cui aill'anliloo~lo 1 del 'decrieto ltegisl'ativo 22 
gennaio 1948, n. 66 (blaoco ,stmldlale) e per 
il reato d i  Ioui 81~l"artiioobo 337 del cadli'oe 
penale G(r.esrlstenza a uin pubblico uffilciale) 
(doc. IV, n. 20). 

La Giunta propone che l'autorizzazione 
sia concessa. 

SABBATINI, Relatore. Chimedo (di par- 
1 ape. 

PRESIDENTE. Ne ha faJcolt8. 

SABBATINI, Relatore. Neil rimetharmi 
alPa relazi1oin.e scritta, mi\ sembr'a per altro 
ldoveroso Iprecisane chse 'per un erfiolre (di 
stmnpa (ohle per a lbo credo glli ufici a h -  
bilamo g,ià Iprowaduto a far correggere) ri- 
snli te fiebbe Id8ll.a re1 azilone &e 1 ' oInoaevo1.e 
Marzano (( sparava all'appuntato Oervie;llo I) .  

Non si tfiatta dli uln fat,to Gosì gxave; in 
realtà (( sferrava uno spimtmie ald'appuntato 
CervieElo 1 1 .  La (differenza mi sembna di n,m 
poco fmomanto. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevo1,e re- 
latsore. Nessun altro chiledendo di1 parlane, 
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pomgo .in vokaaioas ha pyopposta della Giun- 
ta di colncedere !I’,autorizzaaime a pnolcdere. 

(E approvata). 

Ri,condo mai cdl.eghi che, eisa,utito l’,esame 
delle ldoimain’ds (di autorizzaaime a pmcddere 
in giudizio, si procederà alla votazione se- 
greta finale {di# 7 diisiegmi di  ,l,egge. P(aiché 
le votazioni avv.erranno mediante ipaolceld i- 
mento t?l~attroabo, adecorre \da quesito m,o- 
menbo i.1 termine (di lpreavvislo di  venti mi,- 
muti pìwvilsrto ‘del quiiato “ n a  de.ll’ayrtAcolo 
49 del regolamento. 

P8aSsi1amro ora xl,l’,ew” idalla domarnlda di 
autoriIzz’azi,one a procedere contro il1 depu- 
tato Gunnlella, per mnmrso - ai semi d,ell- 
l’artiicalo 110 ‘del eadiice 1penal.e - nel reato 
di oui all’artiicoEo 324 del codice ipm,alle (in- 
tenesse pnivato in atti d’ufficio) (Id”. IV, 
n. 19). 

La Giunta prapone ch,e l’autorizzazione 
sia negata. 

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA. Chiledo 
di par(1ar.e !p6r dilohi~arazi~rme (di voto. 

PRESIDENTE. Ne h.a facolkà. 

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, il gruppo co- 
munista conferma l’atteggiamento assunto 
nella discussione in Giunta, e voterà per- 
tanto contro la proposta della Giunta, e 
quindi a favore della concessione dell’auto- 
rizzazione a procedere contro il collega ono- 
revole Gunnella. 

I fatti sono ampiamente documentati nel- 
la relazione predisposta dal Presidente della 
Giunta, onorevole Bandiera; gli stessi ele- 
menti di fatto sono stati oggetto di una lun- 
ga ed approfondita disamina da parte della 
Giunta stessa, nella quale si è registrata 
parità di voti sulla proposta da me avan- 
zata, in qualità di relatore, di concedere la 
autorizzazione a procedere. Conseguentemen- 
te è stata accolta dalla Giunta la proposta 
alternativa di negare l’autorizzazione. 

I1 nostro gruppo sostiene per altro che, 
in mancanza di qualsiasi elemento- che pos- 
sa suffragare un sospetto persecutorio, e do- 
vendosi escludere che i comportamenti del 
collega onorevole Gunnella, censurati dal 
giudice sotto il profilo penale, costituiscano 
attività tipica del mandato parlamentare, o 
quanto meno una proiezione esterna dello 
svolgimento di tale mandato, non sussistano 
valide ragioni perché i l  Parlamento debba 

sottrarre uno dei suoi membri all’accerta- 
mento delle responsabilità eventualmente a 
lui attribuibili. 

Com’è ovvio, sarà diritto del collega in- 
quisito far valere al processo quelle difese 
- per altro già introdotte con l’interrogatorio 
reso spontaneament,e al giudice - che, invol- 
gendo questioni di fatto in contrasto con 
affermazioni di segno contrario provenienti 
dallo stesso sindaco di Palermo e da altri 
testimoni - gli permetteranno di tutelare 
pienamente la sua condizione personale e 
politica. 

PRESIDENTE. Prima di passare alla vo- 
tazione, vorrei sottolineare un dato oggetti- 
vo, senza entrare nel merito della questione. 

Come i colleghi avranno letto nella rela- 
zione, effettivamente in sede di Giunta C’è 
stata parità di voti, per cui non è stato 
possibile approvare la proposta di concedere 
l’autorizzazione a procedere. I3 questo il mo- 
tivo per cui l’Assemblea deve ora votare 
la proposta di negare l’autorizzazione. 

Pongo dunque in votazione la proposta 
della Giunta di negare l’autorizzazione a 
procedere. 

(Dopo prova, controprova e votazione per 
divisione la proposta ’ i? respinta). 

L’autorizzazione a procedere s’intende 
pertanto concessa. 

Segue la domanda contro il deputato 
Margheri, per i l  reato di cui all’articolo 32 
della legge 2-k dicembre 1969, n. 990 (viola- 
zione delle norme sull’assicurazione obbliga- 
toria della responsabilità civile derivante 
dalla circolazione dei veicoli) (doc. IV, 
n. 29). 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia concessa. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(B approvata). 

Segue la domanda contro il deputato 
Corvisieri, per il reato di cui all’articolo 
656 del codice penale (pubblicazione di no- 
tizie false, esagerate o tendenziose, atte a 
turbare l’ordine pubblico) (doc. IV, n. 25j. 

La Giunta propone che l’autorizzazione 
sia negata. 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in 
votazione questa proposta. 

(E  approvata). 
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Assegnazione di progetti di legge 
a Commissione in sqde referente. 

PRE,SIDENTE. A norma (del prlilmo com- 
m'a ddl'a~ti~oolo 72 dlel , repl ,mento,  c m u -  
nilco &e i .seIgiuenti progetti ,di llegge sono 
def,eci,ti alle ,sottaiiid.iaate Cornm,issioni in 
s d e  reQerente: 

I Commissione (Affari costitzLzionali) : 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE POSTAL 
ed ,a.ltr,i: (C Normie ,a favore 8diell,e Ipopo1,anio- 
ni ;baIdine d.el1.a provinci.a di  T P W  )) (221) 
(con parere della VI11 Commissione); 

111 Commissione (Esleri): 

(( R.akitha ed ,eswuzione d,ell.a 'convenzio- 
ne .suJl"eser~oizio dtelba pesca nelil 'A t1:antilm 
del Nmd, "I allegati, .adotta+a ,a Lotn'dka 
il1 lo gi7u8gno 1967 )) (741) ( con  parere della 
IV e della X Comm,issione); 

VI Commissione (Finanze e tesoro) : 

DE CINQUE ed altrci: (( Modifiioa ,al.l,a leg- 
ge 13 luglio 1966, fn. 610, in I"a,ter,i!a Idi 
provvidtenze per la ailcostruzione Idei fiabbri- 
caiti Idanneggiatii ldella gue,rr,a )) (847) (con 
parere della I B ,  della V e della IX Com- 
missione) ; 

CARLOTTO (ed altai: (( Csexssicme [ai comuni 
di liimanobili (del dmlanito d.0110 Stato ldismes- 
si da,ll'laultorid,à *militare )) (1008) (con parere 
della II e della V l l l  Commissione); 

CARLOTTO ,ed al tr,i: u Esenzione deld',obbli- 
go dleill,a -rwtitrUzime ,dell.e quote (di ex mm- 
par+bcipauime IGE 'per 1 comuni nei quali 
s,i è ,ridotta la popol~aasioae )) (924) (con pa- 
rere della II e della V Commissi0n.e); 

VIII  Commissz'one (Islruzione) : 

IA BELLO ed #altri: (( Istituzione (del cor- 
so (di' laurea in edacazione fis,ioa le asjport )) 

(1036) (con parere della 1, della Il, della 
V e della XlV Commission,e); 

1.X Commnissione (Lirnori ?nib blici): 

CARLOTTO od dbai: (( I,n,tegrazi,c"e del de- 
creto 'd'e1 Presildente della Repubblilca 30 di- 
cembfie 1972, n. 1035, lrecamtie ,"e per 
l'.assegnazione 'e l'a .revoca d,egli lalloggi di 
edilizia residenziale Ipubbliloa )) (1009) (con 
piarere della II Commissione) ; 

X Commissione ( Trasporti) : 
MARZOTTO CAOTORTA ed (altri: (( Rifonma 

dlel I'.azilend,a tarukonoma ,del,le ferr,ovi,e dello 
Stalto )) (966) (con parere della I ,  della IV,  
della V, della l ' I ,  della IX e della X l l l  
Commissione 1 ; 

X I  Commissione (Agricoltura) : 
ESPOSTO ce,d 'altri: (( " m e  r~ella~tive alle 

assooi;a&mi ldlei #produttori ,agricoli e la1 loro 
ri~conols~oim~nleto ,d,a parte ldelle 8mgioni )) (854) 
(con ,parere della I ,  della IV, della V ,  del- 
la VI e della XII Commissione); 

XII Commissione (Industria) : 
FRASCA ed altri: (( Applicazione dell'ar- 

ticolo 35 del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, convertito in legge con modificazioni 
con la legge 23 marzo 1973, n. 36 e del- 
l'articolo 35 del d.ecreto-legge 21 settembre 
1973, n. 564, convertito nella legge 8 novem- 
bre 1973, n. 731, in relazione all'articolo 6 
del decret.0 del Presidente della Repubblica 
2G ottobre 1972, n. 638, recante disposizioni 
per l'attribuzione di somme in sostituzione 
di tributi, contributi e compartecipazioni 
agli enti di cui all'articolo 14 della legge 
9 ottobre 1971, n. .825 )) (991) (con parere 
della VI Commissione); 

Commissioni riunite I (Affari costitu- 
zionali) e X (Trasporti): 

LENOCI .ed altri: (( Riordinamento dei 
ruoli organici del personale del Ministero 
dei Trasporti - direzione generale della mo- 
tmizzazione civile e dei trasporti in conces- 
sione )) (725) (con parere della V Commis- 
sione). 

Sostituzione di un deputato. 

PRESIDENTE. Dovendosi procedere alla 
sostituzione dell'onorevole Alberto Malagu- 
gini, la Giunta delle elezioni, nella seduta 
odierna - a' termini degli articoli 81 e 86 
del testo unico 30 marzo 1957, n. 361, 
delle leggi per le elezioni della Camera 
dei deputati - ha accertato che il candi- 
dato Marco Giovanni Cristiano Bertoli se- 
gue immediatamente l'ultimo degli eletti 
nella lista n. 1 (partito comunista italiano) 
per il collegio IV (Milano). 

Do atto alla Giunta di questa comuni- 
cazione e proclamo quindi l'onorevole Mar- 
co Giovanni Cristiano Bertoli deputato per 
i l  collegio IV (Milan-o). 
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Si intende che da oggi decorre il ter- 
mine di 20 giorni per la presentazione di 
eventuali reclami. 

Convalida di ,deputati. 

PRESIDENTE. La Oiu,nta .delk elezioni, 
nella seduta oldii*erna, ha verifi~ato .non esse- 
re colntest,abili {le seguenti ,elezi’oni e, con- 
cowendo negli eletti 1l.e ,quall,ità richieste dal- 
l a -  legge, le ha dlichii,arate valide: 

Collegio II (C2meo-Alessandria-Asti) : 
M4an81io Vinei,s; 

Collegio X X  (L’Aquiln-Pescara-Chicti- 
Teramo): Nata1in.o Di Giannantonio. 

Do :atto aM,a Giuntra di questa comunfioa- 
ni.0n.e e dichia.ro conv,aildldat,e le sudldette 
elezi,oni. 

Proposta di assegnazione di un disegno 
di legge a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma ,dlel Iprilmo com- 
ma del1’a;rticolo 92 .del1 regalamenbo, pro- 
pongo al,la Gamer,a l’,assegnazione ia  s1ed.e . 
legislativa del seguente disegno di legge: 

alla V I I I  Commissione (Istruzione) : 

(( Nuove .norme ,slulla r?ipsrtlizioae 1d.oi 90- 
sti di asskstente di ,ruolo e siull’,ass,egmaniio- 
ne degli assistenti inquadrati in sopranau- 
mero tai siensi Ideilll’articolo 3 del ,decreto- 
legge 1” ot,toblre 1973, n. 580, conlvertito 
con ,modificazioni, ne1,l.a legge 30 noveembre 
1973, n. 766 )) (giù approvato #dalla VI1 
Commissione . del Senato, modificato dalla 
VIII Commissione della Camera e nuova- 
menle modificalo dalla TrII Commissione del 
Senato) (582-B) (co??. parere dellii I Com,- 
missione) . 

L a  ,sudtdetba proposta di assegnazione 
sarà ipoeta eall’ordine del giorno Idje181.a pros- 
sima steduta. 

Programma e calendario -dei lavpri 
da11’8 al 18 febbraio 1.977. 

PRESIDENTE. Comunico che in data 
odierna la Conferenza dei. presidenti di 
gruppo ha approvato il seguente program- 

ma e calendario dei lavori per il periodo 
da11’8 al 18 febbraio: 

Martedì 8 e mercoledì 9 (pomeridia- 
na) :  esame dei disegni di conversione dei 
decreti-legge: consolidamento dell’esposizio- 
ne bancaria di comuni e province (1023); 
proroga del blocco dei fitti (980). Esame dei 
disegni di legge di ratifica: accordo con la 
Repubblica. federale di Germania (441); con- 
venzione per la repressione dei reati con- 
tro le persone internazionalmente protet,te 
(557); accordo relativo ai trasporti interna- 
zionali delle derrate deteriorabili (651). 

Giovedì 10 (seduta unica con inizio oTe 
11,30): esame del disegno di legge di ap- 
provazione dell’att,o relativo all’elezione a 
suffragio universale diretto del Parlamento 
europeo (839). Votazioni finali dei disegni 
di legge nn. 1023, 980, 441, 557, 651 e, 
nella ipotesi che se ne sia concluso l’esame, 
n. 839. 

Venerdì 11: interrogazioni e interpel- 
lanze. 

Martedi 15: esame dei disegni ‘d i  con- 
versione dei decreti-legge concernenti: coo- 
perazione tecnica con i paesi in via di svi- 
luppo; e, nell’ipotesi che pervengano dal 
Senato: modifica della disciplina dell’assi- 
curazione obbligatoria RCA; proroga del ter- 
mine riguardante la cessazione dell’attività 
dei soppressi uffici distrettuali delle imposte 
dirette; valutazione delle disponibilità in 
oro della Banca d’Italia. 

MéTcoledi 16, giovedi 17 e venerdi 18: 
esame del disegno di legge sulla riconver- 
sione industriale (974). Votazioni finali dei 
disegni di legge di cui sia stato concluso 
l’esame. 

COVELLI. Chiedo di ’ parlare sul oalen- 
dario dei lavori. 

PRESTDEN‘I’E. Ne ha facol tk. 

COVELLI. Mi permetterei di chiedere 
alla Presidenza, e attraverso la Presidenza 
all’Assemblea, di riesaminare ciò che è 
stato stabilito per il giorno 10 febbraio 
circa l’esame del disegno di legge relativo 
alla clcsionc a suffragio universale per il 
Parlamento europco. Questo giorno non mi 
sembra opportuno perché, signor Presiden- 
te, tutti i meimbri del Parlamento europeo 
sono impcgnati dal 7 all’ll febbraio per 
la presentazione del programma da parte 
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d,ella nuova Commissione. L'apertura del 
dibattito è prevista per il giorno 9 feb- 
braio. Come possono, questi parlamentari, 
essere cont,emporaneamente present.i qui e 
al Parlamento ,europeo, da dove, mi sem- 
bra, non possono assentarsi ? 

La discussione di tal,e disegno di legge 
non sarebbe neppure opportuna in relazio- 
ne ai lavori dello stesso Parlamento euro- 
peo; infatti, mentre in quel 'Consesso si 
discuterti anche della. elezione a suffragio 
universale dei suo,i rappresentanti, al Par- 
lamento italiano - assenti ovvitamente i 
parlamentari presenti all'AssembFea europea 
- non potrebbe certo ,discutersi il mede- 
simo argomento. Prego, quindi, la Presi- 
denm di riesaminare la questione e di rin- 
viare la discussione di quel disegno di 
legge di quialche @orno, e cioè alla fine 
della sessione del Parlamento europeo; ses- 
sione che è la- .più importante dell'anno. 

PRESIDENTE. Onorevole Covelli, rico- 
nosco che la sua osservazione è particolar- 
mente rilevante. Poiché il progmmma ed 
il calendario dei lavori sono stati appro- 
mt i  questa mattina in sede di Conferenza 
dei capigruppo, farò presente ,immediata- 
mente al Presidente della C'amera le sue 
osservazioni in modo che possano essere 
tenute presenti per una evmentuale varia- 
zione del calendario stesso, d'intesa natu- 
ralmente con i presidenti dei gruppi. 

COVELLI. Signor Presidente, ella avrà 
l'amabilità di ribadire al Presidente Ingrao 
ciò che lo stesso Presidente della Camera 
aveva ritenuto valido. Quindi, io sono sor- 
preso che il Presidente Ingrao non abbia, 
nella riunione dei capigruppo, fatto presente 
questa esigenza che, secondo me, è politica 
e morale per i rappresentanti italiani al 
Parlamento europeo. 

PRESIDENTE. Onorevole Covelli, le ho 
dato atto della rilevanza della sua richie- 
sta e le ho anche detto che l'avrei fatta 
subito presente al Presidente della Camera. 

COVELLI. La ringrazio, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta per 
10 minuti. 

La seduta, sospesa alle, 18,55, è ripresa 
alle 19,5. 

Votazione segreta 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. L'ordine <dIel giorno aeca 
la votaziolne 'a ,scrutinio segr(eto mdlei disegni 
di [legge :nn. 1040, 951 le 983. 

Saranno votati a soruti'nio segreto (anche 
i ldi,segni 'di llegge nln. 981, 1077,' 915-B e 
386, ,oggi e~smiln~ati. 

Indico la votazione segimta fiad,e, me- 
diante ipr80cedimento ,ellettrmico, siul Idi'slegno 
di iltegge In. 981. 

(Segue la votazione). 

Dd~chmro chiusa la votazione le invito gli 
on or evodi segr e tar i a v.er i ficarnle 1 e r isul tanae. 

(I deputati segreturi verifican,o le risul- 
tanze della votazione). 

C,onium,ico il rhultato del:l,a voltaniloae: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
23 ,diombre 1976, n,  850, mnlce.rnlente nor- 
m'e rebative .al trattamento assistenzi.ale dei 
ciechi civilbi ,e dei sordomuti )) (981): 

Rreslenti . . . . . . .  397 
Votanti . . . . . . .  196 
kstenuti . . . . . . .  201 
Mjaggioranua . . . . . .  99 

Voti fav,oaevoli . . .  190 
V d i  oontrlari . . . .  6 

(La Camera approva). 

Avvlerto ,ch,e, wnsegu~en%e~menhe, i l  titolo 
del Idiseigno di legge vilme (a'd ,esserle così 
modi,fi"ho: (( Conversione ia  llegge, 'con m,o- 
di filcaai'oni , id,el ,decreto-l,egge 23 ldiloembve 
1976, n. 850, conloe,mente normte .rel.ative al 
trattamento ,assi,stenzi.ale Idei cischi civili, 
dei sord,omluti e 'dtegli iinvalimdi civili )). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
dai an te Iplrooedimen to ellett r mi~co , sul #disegno 
di legge n. 1077. 

(Segue la votazione) 

Dichi'aro chiusa 1.a votazione e iinvi%o gli 
on,or,ev,ol.i ,segretari ,a v,er,ificarne l'e ri,slultanae. 

(I deputati segretari verificano le risul- 
tiinze della votuzione). 
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Comunico il r.isul.tato d,eld,a votazione: 

(( Conversi.one 'iim ,legge, con imod.ifioado- 
n,i, del ,d'ecreto-l,egge 10 'dioemb.rle 1976, 
n. 799, .recante sanzioni per .i ,tr(asgres,uori 
ablle norme oomuruitmie reliative . la1l'ladegu.a- 
mento d,el potenzialre vi1tilcol.o 'allle esigenze 
del .mer.ca.to (approvalo dal Senato) (1077); 

Presenti . .  : . . . .  401 
Vlotanti: . . . . . . .  199 
Alstenuti . . . . . . . .  202 
Maggi,or,anza . . . . . .  100 

V'oti ,favorevol,i . . .  185 
V,oti mnbr~airi . . . .  14 . .  

(La CamJern a3kiova). 

Lndìlco lja I vjotanione segrelia filnal,e, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 915-B. 

(Segue la votazione). 

Diahiaro 'chiusa la vobanione e isnvi'to glli 
onorevoli ,segreta,ri a verificarne la riisiu'l- 
tanze. 

( I  deputati. segretari verifkan.0 le riszd- 
tanze della votazione). 

Comunico ,il ' riis,uiltato 'del,la vlot.azi,one: 

(( Convemilone .in legge, con madificaEiao- 
ni, !del Ndeoretol4egge 10 ditcembrre 1976, 
n. 798, .concernente la proroga dei teamtini 
di prescdzion.e e (di decadenza in maheri,a 
di tasbk? ed imipmte indirette- sugli affari )) 

(modificato dal Senato) (915-B) : 

Presenti . . . . . . . .  399 
Votan$i 397 
Astenuti . . . . . . . .  .. ? 
Maggilomnza . . . . . .  199 

Votri favorevoli . . .  372 
votri 1contrar.i . . . .  25 . .  

I ,  

. . . . . . . .  
, .  

. . . .  

(La Camera approva). 

Endìoo la votaaime !seggre,ta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. '386. 

(Segue la Votazione). 

Dilchiano oh'iusa la votanione ed , inviito 
gli onorevoli segretari a v~er~ifiaams le ri,szll- 
tanze. ~ 

( I  deputaci, .segretari verifi.co,no le iis+ 
fanze della votazione). 

' 5  

I ' : I *  I . I .  

Cokunico il  risu,lt.ato delda votazione: 

(( Istruzione lpro8fesjiilonale del ipemmale 
post,eleigrafonico e sper$m,eiitrazilone Idi una 
nuova organiizzazime ldel lavoro nellle aaiem- 
de dilpendeinlti ldel Ministreno [delle paste e 
dlelle taleomuinicazionli )) (386): 

Presmti . . . . . . .  399 
Vo1,anlt.i . . . . . . . .  204 
A,s t enut.i . . . . . . .  195 
Maggioranza . . . . . .  103 

Vmoltii favorevoli . . .  186 
V'o.ti amtr.ari . . . .  18 

(La Camera approva). 

Zndìco la votazime segreta finale, mle- 
cliante prlcrcadiimenito ele thronilco, su 1 disegno 
di lielgigel n.  1040. 

(Segue la votazione). 

Diichiaro chiusa la votazilone ed invito 
gli onore~voli {segretari a velrificarne le risull- 
I,anze. 

( I  depzilati segretari verificano le risul- 
lnnze della votazione). 

iComunitco liil ri,wl tato d1e'll.a votaaime: 

(( Coaversilon,e in l.egge, con ,modificazio- 
ni, !del ~dc"to-llegge 10 ,dilcmnbre 1976, 
11. 832, concernente la riattivazilone del1 ba- 
cino carbonifiero id,el Sulcis )) (approvato dal 
Senato) (1040) : 

Pr,esenti . . . . . . .  394 
Votanti . . . . . . . . .  393 

. -4st en,u t i  . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . .  197 

Voti favorevoli . . .  364 
Vo'bi' oontmri . . . .  29 

(La Camera approva). 

In~dilco 1.a votauion,e segreta finale, me- 
d.i an t e p r oced ilmen t o elme t t ronkco , sull disegn o 
di 1,egge n .  951. 

I L:., 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed "invito 
gli olnorevoli segretari a verifiaarne Ie ri- 
sultctnze. I 

(I cleputali . sègretari verificmo le riSd- 
lanze della vothziòne). 

, I  .. . . .  . .  
, ,  . .  i 

.. 
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Colmitnitco ,il risultato ,della votauione: 

. (( Conversione in Eegge, con modificazio- 
ni, dlel decreto-legge 10 &dicembre 1976, 
n. 831, concernentme linterventi ,urgenti nel 
settore de1,Ie spene pubbli'ohe ne:lle provin- 
ce di Trapani ,e di Agrigensto a seguito de- 
81 i eccezionali eventi al l uvimail i del1 l 'ottobre- 
novembre 1976 )) (951): 

P,resen.hi ,e votanti . . . . 401 
M,asg~ior,anza 9 . . . . . . 201 

Voti fawrevcrli . . . 375 
Voti coii.trar,i . . . . , 26 

( L a  Camera approva). 

. Dichiiaro Ipertanto .assorbita l'a proiposta 
di .legge n. 794. , 

In,dico ~n votazione ,se,grét,a finalse, me- 
d,i ante tpr'ocedimento e~lettroni~co, sul  :di,segno 
di legge il. 983. 

(Segue da votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed .invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
svl t an ze . 

( I  deputati segretari verificuno le risul- 
lmze  della votazione). 

b Comunico il risultsato della votaui'one: 

(1 Conversione in 'legge, ,con modificaztio- 
ni', ,dei1 1d.eoreto-legge 23 Idicembrle 1976, 
n. 852, concernente l'ulteriore proroga (di 
al,cuni termini della legge 6 gi,ugno 1974, 
n. 298, sull'autotrasporto di cose )) (983): 

Preseinti . . . . . . . 396 
Votanti . . '. . . . . 395 
A,st,enuti . . . . . . . 1 
Maggiolrmza . . . . . 198 

Voti fCavorevo1,i . . . 377 
Voti wntrari . . . . 18 

( L a  Canaera approva) . 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores Aliverti 
Achilli Allegra 
Adamo Allegri 
Aiardi Amabile 
Alborghetti Amalfitano 
Alici Amarante 
Alinovi Ambrosino 

Amici 
Andreoni 
Andreo tti 
Aniasi 
Anselmi Tina 
Antoni 
Antoniozzi 
Armella 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
Bambi 
Bandiera 
Barba 
Barbarossa Voza 

Maria 
Barbera 
Bardelli 
Bartocci 
Bardotti 
Bartolini 
Bassetti 
Bassi 
Belci 
Bellocchio 
Belussi Ernesta 
Benedikter 
Berlinguer Giovanni 
Bernardi 
Bernardini 
Ber n i n i 
Bernin'i Lavezzo. 

Ivana 
Bertani Eletta . 

Bianchi Beretta 

Bianco 
Bini 
Bisaglia 
Bisignani 
Bocchi 
Bodrato 
Boldrin 
Bolognari 
Bonifazi 
Bonomi 
Borri' 
Borromeo D'Adda 

Romana 

Borruso 
Bortolani 
Bosi Maramotti 

Botta 
Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Bova 
Branciforti Rosanna 
Bressani 
Brini 
Brocca 
Broccoli 
Brusca . 

Bubbico 
Buro Maria Luigia 
Cahras 
Cacciari 
Caiati 
Calabrò 
Calaminici 
Canullo 
Cappe1 li 
Cappelloni 
Capria 
Carandini 
Cardia 
Carelli 
Carenini 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carrii 
Carta 
Caruso Antonio 
baruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino 
Castellucci 
Castoldi 
C attanei 
Cavaliere 
Cecchi 
Ceravolo . 
Cerquetti 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiarante . 

Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria _ .  

Giovanna 



Atti  Parlamentari - 5017 - Camera dei Deputata 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 1977 

Cristina 
Conte 
CorA 
Corallo 
Corder 
Corradi Nadia 
Costa 
Costamagna 
Cravedi 
Cresco 
Cristofori 
Cuffaro . 
Cuminetti 
D'Alema 
D ' Alessio 
Dal Maso 
Da Prato 
D'Arezzo 
Darida. 
de Carneri 
De Caro 
De Carolis 
De Cinque 
De Cosmo 
Degan 
De Gregorio 
Del Castillo 
Del Duca 
Delfino 
Dell'Andro . 
Del Rio 
De Plo,i 
D,i Giulio 
Di Vagno 
Drago 
Dulbecco 
Erminero 

Ciannamea" 
Cirasino 
Citaristi 
C i t t eri0 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco. Maria. 
Codrignani Giancarla 
Colomba 
Colucci 
Colurcio 
Compagna 
Conchiglia Calasso 

Fabbri Seroni 

Faenzi 
Fantaci 
Federico 
Felicetti 
Ferrari Marte . 

Ferrari Silvestro 
Flamigni 
Fontana 
Formica 
Fornasari 

Fortunato 
Fracanzani 
Fracchia 
Franchi 
Furia , 

Fusaro 
Cralhsso 
Galli 
Galloni I 

Galluzzi 
Gambolato 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Garzia 
Gasco 
Gaspari 
Gatti 
Gava 
Giadresco .~ 

Giannantoni 
Giannini 
Giglia 
Giordano 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giura Longo 
Goria 
Gorla 
Gottardo 
Gramegna 
Granati Caruso 

' Maria Teresa 
Granelli 
Grassi Bertazzi 
Grassucci 
Gualandi 

Adriana 

Forni . .  

-_ 

Guglielmino Merloni 
Ianniello , Merolli .. 

Iozzelli Mezzogiorno - . 

Labriola Miana 
Laforgia Miceli Vincenzo 
La Loggia Miceli Vito 
Lamanna Migliorini 
La Penna Milano De Paoli 
La Rocca Vanda 
La Torre . Millet 
Lattanzio . Mirate 
Lauricella Misasi 
Leccisi Mole 
Libertini Monteleone 
Licheri Mora . I  

Lima Morini 
Lo Bello Moro Aldo 
Lobianco Moro Paolo Enrico 
Lodi Faustini Fustini Moschini 

Lombardo Napoli 
Lussignoli Nespolo Carla 
Macciotta Federica 
Maggioni Niccoli 
Magnani Noya Maria Nicosia 
Malvestio Noberasco 
Mancini Vincenzo Novellini 
Mancuso Nucci 
Manfredi Giuseppe Occhetto - 
Manfredi Manfredo Olivi 
Mannino Orlando 
Mannuzzu Orsini Bruno 
Mantella Orsini Gianfranco 
Marabini . ~ Ottaviano - 
Marchi Dascola Enza Palopoli 
Margheri Pani 
Marocco Papa De Santis 
Maroli Cristina 
Marraffini Pazzaglia 
Martini Macia Eletta' Peggio 
Martino Pellegatta Maria 

Marzano Pellicani 
Marzotto Caotorta Pellizzari 
Masiello Pennacchini 
$Matrone Perantuono 
Matta . Perrone 
Mazzarino Pezzati 
Mazzarrino Piccinelli 
Meneghetti Pisanu 

Adriana Napoleoni 

Marton Agostina . .  
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Pisicchio 
Pochetti 
Pompei 
Pontello 
Portatadino 
Posta1 
Prandini . 

Presutti 
Pucciarini 
Pugno 
Pumilia 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quercioli 
Raffaelli 
Railcioh 
Ramella 
Reichlin 
Rende 
Ricci 
Riga Grazia Vittoria 
Rocelli 
Rosati 
Rosini 

Sedati 
Segni 
Servadei 
Sicolo 
Silvestri 
Sinesio 
Sobrero 
Spagnoli 
Spataro 
Sposetti 
Squeri 
S tef anelli 
Stella 
Tamburini 
Tamini 
l’ani 
Tantalo 
Tassone 
Terraroli 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessarj Giangiacomo 
Tombesi 
Torri 

Rosolen Angela Maria Tozzetti 
Rossino ‘l’rabucchi 
Rubbi Emilio Trezzini 
Russo Ferdinando Tripodi 
Russo Vincenzo Triva 
Sabbatini Trombadori 
Saladino Urso Giacinto 
Salomone Urso Salvatore 
Salvato Ersilia Usellini 
Salvatore . Vaccaro Melucco 
Salvi Alessandra 
Sandomenico Vagli Maura 
Sanese Valensise 
Santuz Vecchiarelli 
Sanza Venegoni 
Sarri Trabujo Milena Venturini 
Sarti Vernola 
Savino Vetere 
Sbriziolo De Felice Vincenzi 

Eirene Vizzini 
Scalia Zambon 
Scaramucci Guaitini Zaniboni 

Alba Zarro 
Scarlato Zavagnin 
Scotti Zolla 
S covacr icch i Zoppetti 

Zoppi 
zoso 

Zuech 
Zurlo 

Si sono aslenuli sul clisegno di legge 
n. 981: 

Abbiati Dolores 
Achilli 
Adamo 
Alborghetti 
Alici 
Alinovi 
Allegra 
Amaran te 
Amici 
Aniasi 
Antoni 
Baghino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
Rarbarossa Voza 

Barbera 
Bardelli 
Bartocci 
Bartolini 
Bellocchio 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Romana 
Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bolognari 
Bonif azi 
Bosi, Maramotti 

Maria Tmmacolata 

Giovanna 

Cacciari 
Calaminici 
Canullo 
C appelloni 
Capria 
Carandini 
Cardia 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carlotto 
CarrP 
Caruso Antonio 
Casalino 
C as toldi 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cirasino 
Ciuffini 
Coocia 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colomba 
Colucci 
Colurcio 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Corallo 
Corradi Nadia 
Cravedi 
Cresco 
Cuffaro 
D’ Alema 

Cristina 

Bottarebli: D’ Alessio 
Bottari Angela Maria Da Prato 
Branciforti Rosanna de Carneri 
Brini De Caro 
Broccoli De Gregorio 
Brusca Di Giulio 



Alti Parlamentari' - 5019 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 1977 

Di Vagno 
Dulbecco 
Fabbri Seroni 

Faenzi 
Fantaci 
Felice t ti 
Ferrari Marte 
Flamigni 
Formica 
Fortunato . 

Fracchia 
Franchi 
Furia . 
Galluzzi 
Gambolato 
Garbi 
Gatti 
Giadresco 
Giannantoni 

Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giura Longo 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi 
Guglielmino 
Labriola 
Lamanna 
La Torre 
Lauricella 
Libertini 

Adriana 

, Giannini 

Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 
Migliorini 
Milano De Paoli 

Vanda . 

Millet 
Mirate 
Monteleone 
Moro Dino 
Moschini 
Napoleoni . 

Nespolo Carla 
Federica 

Niccoli 
Noberasco 
Novellini 
Ocche tto 
Olivi 
Orlando 
O ttaviano 
Palopoli 
Pani 
Papa De Santis 

Cristina 
Pazzaglia 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Pellicani 
Perantuono 
Pochetti 
Pucciarini 
Pugno 
Quercioli 
Raff aelli 

Lodi Faustini Fustini Raicich 
Adriana Ramella 

Maccio tta Reichlin 
Magnani Noya Maria Ricci 
Mancuso Riga Grazia 
Manfredi Giuseppe Rosolen Angela Maria 

' Mannuzzu Rossino 
Marchi Dascola Enza Ehladino 
Margheri Salvato Ersilia 
Marraffini - Salvatore 
Martino Sandomenico 
Marzano . Sarri Trabujo Milena 
Masiello Sarti 
Matrone Sbriziolo De Felice . 
Miana Eirene 

Scaramucci Guaitini 
Alba - 

Scovacricchi 
Servadei 
Sicolo. 
Spagnoli 
Spataro 
Tamburini 
Tamini " 

Tani 
Terraroli 
Tessari Alessandro 
Tessari Gi angi acomo 
Torri 

Tozzetti 
Trezzini 
Tripodi 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise 
Venegoni 
Ven turini 
Vetere 
Zavagnin 
Zoppetti 

Si sono aslenuti sul disegno di  legge 
71. 1077: 

Abbiati Dolores 
Achilli 
Adamo 
Alborghetti 
Alici 
AIinovi 
Allegra 
Amarante 
Amici 
Aniasi 
Antoni 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Ballardini 
Barbarossa Voza 

Barbera 
Bardelli 
Bartocci 
Bartolini 
Bellocchio 
Berlinguer Giovanni. 
Bernardini 
Bemini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Biamonte 
Bianchi Beretta 

Romana 
Bini 

Maria Immacolata 

Bisignani 
Bocchi 
Bolognari 
Bonifazi 
Borromeo D'Adda 
Bosi Maramotti 

Bottarelli 
Bottari Angela Maria1 
Rranciforti Rosanna- 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Cacciari 
Calabrb 
Calaminici . 
C anul lo 
Cappelloni 
Capria 
Carandini 
Cardia 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa . , 

Carrh 
Caruso Antonio. 
Casalino . . . 

Castoldi 
Cecchi 
C er avolo 
Cerquetti 
Cerra 
Cerrina Fermi 

Giovanna 
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. .  
. I  Chiarante ._ Giovanardi 

Chiovini Cecilia Giura Longo 
Ciai Trivelli Anna Gorla 

Maria Gramegna 
Cirasino .- . Granati Caruso 

Maria Teresa ciufin'i 
Coccia Grassucci 
Cocco Maria , . Gualandi 
Codrignani Giancarl'a Guglielmino 
Colomba , Labriola ' 

Colucci Lamanna 
Colurcio La Torre 
Conchiglia Calassa 1 Lauricella 

Cristina Libertini 
Conte Lodi Faustini Fustini 
Corallo Adriana 
Corradi Nadia Macciotta 
Cravedi Magnani <Noya M y i a  
Cresco . .  . Mancuso 
Cuffaro . , . Manfredi Giuseppe 
D'Alema '.. 

D' Alessio I '  . . .. Marchi Dascola Enzg 
Da Fràto. 
de Carneri ' 

De Caro ' 

De Gregorio. 'jjkjfino. . . . _  Marzano 
. _. ..: Masiello 

Di Vagno 
Dulbecco 
Fabbri Seroni- . 

Adriana . 

Faenzi 
Fantaci . 

Felicetti 
Ferrari Marte - 

Flamigni 
Formica 
Fortunato 
Fracchia 
Furia Nespolo Carla 
Galasso 
Galluzzi . 

Gambolato , 

Garbi Novellini 
Gatti Occhetto 
Giadresco Olivi 
Giannantoni . Orlando 
Gianni.ni ' Ottaviano . ." - . 

Giovagnol'i AngeiB Palopoli 

.. 

,::, 1 ,  ,: ': . 
. .  . .  . . . j .  

0 . .  

, Mannuzzu 

Margheri 
Marraffini 
Martino . .  

. "  
,. ,. 

.-  

Di diulio . I Matrone ... . 
Miana. . ' ' 

Miceli Vincenzo. : _. 

Milano De Paoli 

Millet 
Mirate , I  

.. . - . Monteleone 
Moro Dino 
Moschini 
Napoleoni ' . 

. Federica . . . 

Noberasco - - . 

. .  
. 1  , 

I .  Migliorini - - I  . 

Vanda: . . .: , 

. .  

-. I 
I .. 

-. 
. - _  
- .  

. .  _ .  . 
. Niccoli 

, .  

- . .  - . -  

Pani '. Scaramucci Guaitini 
Papa De Santis Alba 

Peggio Servadei 
Pellegatta Maria Sicolo 

Agos tina Spagnoli 
Pellicani Spataro 
Perantuono ' Stefanelli 
Pochetti ' Tamburini 
Pucciarini Tamini 
Pugno Tani 
Quercioli ' Terraroli . 

Raffaelli Tessari Alessandro 
Raicich Tessari Giangiacomo 
Ramella . -  Torri 
Reichl in Tozzetti 
Ricci Trezzini 
Riga Grazia . Triva 
Rosolen Angela.,Maria Trombadori 
Rossino Vaccaro Melucco 
Saladino Alessandra 
Salvato Ersilia Vagli Maura 
Salvatore Venegoni 
Sandomenico Venturini 
Sarri Trabujo Milena Vetere 
Sarti Vi z z i n i 
Sbriziolo De Felice Zavagnin 

Eirene Zoppetti 

Cristina Scovacricchi 

Si sono astenuti sul disegno d i  legge 
n. 91.5-B: 

Merolli Compagna I ,  

Si sono astepuli sul disegno di legge 
n. 386: 

Abbiati Dolores 
Achilli 
Adamo 
Alborghetti 
Alici 
Alinovi 
Allegra 
Amarante 
Amici 
Aniasi 
Antoni 
Balbo di Vinadio 

Baldassari ' 

Baldassi 
Ballardini 
Bandiera 
Barbarossa Voza 

Barbera 
Bardelli 
Bartocci 
Bartolini 
Bellocchio 
Berlinguer Giovanni 

Maria 1mmacolat.a 



Alti Parlamentarì - 5021 - Camera dei De;ouiaii 

VI1  LEGISLqTURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 19n 

Bernardini .. 

Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Bianchi Beretta 

Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bolognari 
Bonif azi 
Bosi Maramotti 

Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Cacciari 
Calaminici 
Canullo 
Cappelloni 
Capria 
Carandini 
Cardia 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carrà 
Caruso Antonio 
Casalino 
Castoldi 
Cecchi 
Ceravolo 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cirasino 
Ciuffini 
Coccia 
Cocco Maria 

Romana 

Giovanna 

Compagna 
Conchiglia Calasso- 

Cristina 
Conte 
Corallo 
Corradi Nadia 
Cravedi 
Cresco 
Cuff aro 
D’ Alema 
D’ Alessio 
Da Prato 
de Carneri 
De Caro 
De Gregorio 
Di Giulio 
Di Vagno 
Dulbecco 
Fabbri Seroni 

Adriana . 

Faenzi 
Fantaci 
Felicetti 
Ferrari Marte 
Flamigni 
Formica 
Fortunato 
Fracchia 
Furia 
Galluzzi 
Gambolato 
Garbi 
Gatti 
Giadresco 
Giannantoni 
Giannini 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giura Longo 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi . 

Guglielmino 
Codrignani Giancarla Labriola 
Colomba Lamanna 
C o1 ucci La Torre 
Colurcio Lauri ce1 1 a 

Libertini Pugno 
Lodi Faustini Fustini Quercioli 

Adriana Raffaelli 
Macciotta Raicich 
Magnani Noya Maria Ramella 
Mancuso Reichlin 
Manfredi Giuseppe Ricci 
Mannuzzu Riga Grazia 
Marchi Dascola Enza Maria 
Margheri 
Marraffini 
Martino 
Marzano 
Masiello 
Matrone 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milano De Paoli 

Vanda 
Millet 
Mirate 
Monteleone 
Moro Dino 
Moschini 
Napoleoni 
Nespolo Carla 

Federica 
Niccoli 
Noberasco 
Occhetto 
Olivi . 

Orlando 
O ttaviano 
Palopoli 
Pani 
Papa De Santis 

Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Pellicani 
Perantuono. 
Pochetti 
Pucciarini 

Cristina 

Si è astenuto 
n.. 1040: 

Vizzirii 

Rossino 
Saladino 
Salvato Ersilia 
Salvatore 
Sandomenico 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti 
Sbriziolo De Felice , 

Eirene 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Scovacricchi 
Servadei 
Sicolo 
Spagnoli 
Spataro 
Stefanelli 
Tamburini 
Tamini 
Tani 
Terraroli 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangiacomo 
Torri 
Tozzetti 
Trezzini 
Triva 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Venegoni 
Venturini 
Vetere 
Vizzini 
Zavagnin 
Zoppetti 

sul dasegno di legge 
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Si è astenuto sul disegno di legge 
n. 983: 

Moro Dino 

Sono in  missione: 

Cassanmagnago Martinelli 

Fioret Pucci 
Foschi Russo Carlo 

Cerretti M. Luisa Pisoni 

Annunzio di interrogazioni. 

STELLA, Segretario, legge le interroga- 
zioni pervenute alla Presidenza.; . 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

- Venerdì 4 febbraio 1977, alle 9,30: 

i. - Assegnazione d.i progetti di  lsegge 
alle Ctrmmissimi in 'siede legislativa. 

2. - S w l g h "  di inbmpellanze ed in- 
terrogazioni sul ,metanodotto ,sotitmnanino 
Algar.i.a-Siciilia. 

3. - 1nt.earog.azioni. 

La seduta termina alle 19,lC. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

1:l 8egulente id,ocumento e stato ,ritirato 'dal 
pr"mtatore: 1nttenrogazione a ,risposta in 
Commissutrae Banldi,era n. 5-00302 del- 12 
genln,ailo 1977. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTl 

Dott. WIO BOMMEZZADRI 

L~ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 



Att i  Parlamentara - 5023 - Came7a dei Deputala 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 1977 

IN TER RO eA%I O N I A .AT Al U Aì Z I A TE - 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

CALICE E FORTUNATO. - -41 Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. - 
Per saipere se 2: a conoscenza !d.el fiatto chs  
clima 40 ,ccymtmi ddlla Bas1ilicat.a kmno privi 
dal bcal’e sdii%gent,e l’ufficio d i  colllwamen- 
to; che ta1.e mancanza, solo in qualche 
caso ovviata la swvalco, Idetenmina non so- 
lo insuffiicienze istituzionali $di grande Iriilie- 
vo iper li ,disowuipabi (.r(iicorso d,ellle liimprese 
ad iailtlri ,uffici di oolloc8mento ldi alltr’i ca- 
muai; manfcata approvazione mdei@li ellelnlchi 
ainagrafici , “x tma)  ma Isibuaziloni di verma 
illegalità neJl mercato (del lavoro con li81 
frequente ricorso al caporalato - come di 
recenbe B aocaduto a Rmcamova i n  provin- 
cia di Potenza. 

Tanto premesso, ‘ e  di fronte alle dichia- 
razioni d,i iilmpotenza ddll’Ufficio regiona1,e 
dal jlavoro, $li interroganti tintenidono sa- 
pelre come le in quali bempi è possib.ile 
ovviaire a kale ,situazione. (5-00332) 

GIADRESCO, PAPA DE SANTIS CRI- 
STINA E CORGHI. - A l  Ministro degli 
affari esteri. - Per conoscere quali dispo- 
sizioni ha impartito alle autorità diploma- 
tiche e consolari in Australia in vista del- 
l’applicazione dell’articolo 53 .del decreto 
del  Presidente della Repubblica n. 18511 
del 1987 concernenti la costituzione di co- 
mitati consolari. 

Agli interroganti risu1t.a che, in occa- 
sione della sua visita in Aust.ralia, il Sot- 
tosegretario Foschi, in risposta alle solle- 
citazioni ~icevute in proposito dai rappre- 
sentant,i di varie associazioni di lavoratori 
emigrati, ha assunt,o pubblicamente l’im- 
pegno di esigere dalle autorità l’adempi- 
mento di quanto prescritto dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. i8 del 5 
gennaio 1987; risul t,a t,uttavia che nessun 
passo concreto è stato finora fatto e vi 
sarebbero state inquieta.nti dichiarazioni di 
nostri rappresentanti~ diplomatici i quali 
avrebbero affermato che l’opposizione di 
certi circoli influenti italo-australiani non 
permetkrebbero di realizzare le disposi- 
zioni della legge. (5’-00333) 

ESPOSTO, RUBBI EMILIO, BELLOC- 
CHI0 E COLUCCI. - Ai Ministri del com- 
mercio con l’estero e delle finanze. - Per 
sapere se siano a conoscenza del fatto che 
- a seguito della pubblicazione sulla Gaz- 
zetta ufficiale della CEE del 20 dicembre 
1976 del regolamento n. 3116 che fissava 
in 48.500 mpi il contingente di vitelli da ri- 
stallo ed .in presenza di assicurazione da 
parte del Ministero del commercio con 
l’estero che tale regolamento era da rite- 
nersi come esecutivo -, gli allevatori (AIA, 
COMACO, AICA, FEDIT, CAIAB, CORE- 
ZOO) avevano concluso un contratto di 
importazione di vitelli da ristallo con la 
Polonia, fissando di comune accordo l’ini- 
zio delle spedizioni a far tempo dal 17 
gennaio 1977. 

Per conoscere i motivi per i quali - 
proprio nel periodo in cui dovevano ave- 
re inizio le importazioni - i Ministeri del 
commercio con l’estero e delle finanze, 
abbiano considerata l’opportunità di ema- 
nare un decreto interministeriale ai fini 
dell’applicazione del regolamento e di con- 
seguenza, negato il r.ilascio dei titoli ri- , 
chiesti, iniziando nel contempo un brac- 
cio di ferro con gli allevatori sul testo 
del decreto che, secondo l’interpretazione 
governativa, per essere in armonia con il 
dettato CEE, dovrebbe privare gli alleva- 
tori associati di un diritto faticosamen- 
te acquisito, quello della priorità, per fare, 
di convelrso, posto ai 213 dei capi e ai CO- 
sidetti allevatori di certe aziende agricole 
che tali sono perché i- commercianti vi alle- 
vano i capi che non sono riusciti a vendere; 

per sapere altresì, - dato che 1’80 
per cento delle imprese zootecniche ita- 
liane è costituito da, piccole e ,medie uni- 
tà - se siano consapevoli che l’errata de- 
cisione adottata mette in forse la possibi- 
lità dei piccoli allevatori ingrassator.i, - 
in generale senza alcuna esperienza auto- 
noma per acquisire direttamente i titoli -, 
di fruire delle nuove importazioni; 

per sapere infine - dato che gli im- 
portatori subentrati alle Cooperative nella 
esecuzione finale del precedente regola- 
mento CEE 884176, pur in assenza di cau- 
se di forza maggiore, hanno protratto le 
importazioni sino alla fine dello scorso 
mese, mentre il termine ultimo scadeva 
Col 30 novembre 1978 - se non ritengano 
giusto ed opportuno superare la regola 
del non rinnovo dei titoli di importazione 
non sfruttati, imposta all’AIA ed alle COO- 
perative. ’ (5-00334) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  - 

LUCCHES1. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per lsrtperze come ,mai 1'IACP 
di Luwa tergivema :a dare corso alla pra- 
tica $di ioessione in  base :al decreto 134 Pre- 
siidente della R,qmbbliua 17 gennaio 1972, 
n. 2 ;deilll'~alloggio olocuipato da Verldugi An- 
ton,ino in via Norfini a Luwa - S. Con- 
covdio, i,n ,base all'%mpegno preso oon trac- 
comlanideta ,in data lo marzo 1972. 

L'i,nteressato va cointinuiamente a chile- 
diere ima ,riceve slmipre $risiposte aincowclu- 
denti. . .  (4-01744) 

SCALIA. - Al Ministaro dell'agricoltura 
e delle foreste. - Per conoscere i motivi 
che hanno determinato l'esclusione del co- 
mune di Tripi in provincia di Messina, 
dalle provvidenze ,previste per i comuni 
danneggiati dalle recenti alluvioni. 

Considerata l'eccezionale gravità dei 
danni subiti dalle colture, che hanno pe- 
santemente compromesso i prossimi raccol- 
ti, l'interrogante chiede di sapere quali ini- 
ziative intenda adottare il Ministro, affin- 
ché anche i contadini del comune di Tripi 
possano beneficiare delle provvidenze e de- 
gli indennizzi previsti dalle vigenti leggi. 

(4-01745) 

PEGGIO, BRINI E NICCOLI. - Al Mi- 
nistro dell'industria, del commercio e del- 
l'artigianato. - Per sapere se sia a co- 
noscenza che un certo signor Ugo Signo- 
rino di Genova (via Roma, RB/7 4" piano) 
non meglio qualificato, neppure per -i l  ti- 
tolo professionale, si è fatto premura di 
comunicare con tono ufficiale ad una dit- 
ta sconosciuta l'esito favorevole di una 
procedura di finanziamento agevolato ai 
sensi della legge n. 623 del 1959, e più 
precisamente aggiungendo (( la mia segre- 
teria è a vostra completa disposizione per 
Ghiarimenti ed ulteriori notizie riferentisi 
alla documentazione inviataci dalla Segre- 
teria del -Ministro dell'industria Carlo Do- 
nat-Cattin n. 

Gli interroganti chiedono inoltre, qua- 
lora la notizia rispondesse a verità, quali 
siano le ragioni che hanno spinto il Mi- 
nistro a seguire questa singolare pro- 
sedura. (4-017.46) 

CERRA E GUGLIELMINO. - Al Mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale. 
- P,er "noscer.e - 

p(r,emes:so che :ad una precle'dlente inter- 
rogazi,onc ,p:rmentata dagli stessi iaterroganti 
ia 'or1din.e talll'taperrtu~r~a ,di 'una seziaoine stac- 
catta dell'ufficio $di colllocaniento presso La 
Fnazi,owe Marxiaoi (d'e1 ixmune (di B,ronte (ica- 
tami.a), iil Minisrbro ha lriisposto in ldtata 18 
fsebbraio 1976 che (( ... questo minist,ero proiv- 
wed,erà 'qu,mt,o ,prima a,d isti1tui.r.e 1.a ~ri~ohie- 
sia s.eeitonle fnazi,on,al#e 'a M,aniaoi. In  ,tal se'n- 
so  sono rstate ,imipwtite jdisposizi,o;ni Idll'Uffi- 
ailo provinci alle 8d.el fllavotro d.i Catania . . . )) ; 

oonsiderato iche a tuitt'ioggi la  sezi0n.e 
firazionalle 'di m i  trathasi non 4 csta4,a ,aperta 
e lchle (di f,r80mte dlle ,presslanCi Iriichiieste dei 
ra!p:p,r'elsentanti id'ellla C GIL l'Uffilci,o provin- 
ci.ale del 1,avor.o hla diiahiarato &e n,eswna 
dis;pos,inilone in ipraposito (era ,pervenuta d,a 
pwbe (d'e1 colmpeternte Ministero - 

'se sono ,statie impartite, a ,seguito bel- 
la iri.sposita (d'e1 18 febbrcailo 1976, le neoessa- 
,rie ~dispoisizi~o~ni le 'nel caso aegativo " m e  si 
int,ende *pirovvIed,em per ,otteImper&r~e ,aB'im- 
pegno uffilci~llmlemte assunto 'per l'wper8hra 
d&la sezioine ,dlelil'Uffic,io (di col1,ommIeato dli 
Mmiaoi. (4-01747) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro del lavo- 
7'0 e della previdenza sociale. - P(er 'sapere 
se mè *a acmos~omza chle ,i'alb,ergo ENALC a 
Castelfrusamo (Lido #di Oati,a), adibito come 
sou,ola alberrghilera ch.e ioame1ntiv.a ,agli allime- 
vi (di . apipmndiere, oiltre lla Iteoriia 'e le lin- 
gue, (miche pratica 'dei v.ari (servizi, {ed es- 
sendto '1p.asato ,alla ir,egion,e Lazio il complw- 
so ~albarghi~ero (valutato 'sui 4 8miliaPd,i) B 
stato chiuao al piubbliioo ad anch,e la ,souo,lla 
ha wss,a+o (di funzionare, prur iessen'do r4i- 
mast,o 11 peerson.aJe; 

per msuggeriae l'opportunità ohe ,l'a que- 
sltione ,sia tesamiw,at.a in mcdo d a  " m t i r e  
ch,e l',alb,ergo e la 'scuola, dopo i meicessiari 
restauri, si.ano. ,riattivati. (4-01748) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle po- 
ste e delle telecomunicazioni. - Pher sapere 
se lrisnlts a verità- quanlto Id,munciato 'da d,i- 
versi utenti bielhsi, s,opr,a.ttutto pilccoli ia- 
drustriali, wmmlepcianti e . iankigiani, che la- 
m4entamo ch,e, ,da .quabch'e tempo, nl ,senizio 
pubblico ,di telex ,alile ipote (di Bi,ell.a (iche 
aysiour,a .l'immediata trasmissione di ,testi 
sariittd ,in ogni parte ,del mondo) B peggio- 
raCa; ilil qusamtlo ,si lraLta ,in veritd cdell',ap- 
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phcazione ,dlellle nuove ,e p.iù ir,estr.ittive di- 
spoaizi80ni cui le poste .di Biellla si  sono iade- 
guate, per oui tpri,ma 'serviva (( w m e  telje- 
fono )), ora soltanto ,come (( it,elegr,af,o )), con 
gli utenti che noin poss,ono ,più manovrare 
direttamente le taskiere, perché lo fa il per- 
sona,.le ad'dett'o; 

per eqwrle iinoltr'e se ,il Ministero h'a 
i.n a,nilinlo 'di latibuare u,n dleciso 9potenzi.ame'n- 
tlo 'dei servizi, {con piartico'laire rigzlarldo alle 
zom,e più (( c,rikicthle )), ioc" Bisl4a, .in quan- 
t'o fra la doiman1d.a #di istallazione ld,el telex 
privato ,ed il1 suo ,esau'diim'anto ,p.asaa;no d'egli 
anni &tualmente. (4-01749) 

COSTARIAGNA. - Al Ministro dei  la- 
'liori pubblici. - Per sapere se risponde a 
verità la notizia, che, 'quando t ra .  poco 
tempo la tangenziale di Torino sarà col- 
legata all'autostrada Milano-Torino, tale 
tangenziale potrà così finalmente essere di- 
rettamente imboccata dagli automobilisti 
che, per via autostrada, si recano a Tori- 
no; per quanto riguarda il pedaggio s,i va 
annunciando un nuovo orientamento, quel- 
lo di far pagare soltanto la tangenziale a 
soloro che la percorrono giungendovi da 
fuori: in altre parole, pagheranno il pe- 
daggio solo gli automobilisti che si immet- 
teranno nella tangenziale ai caselli di en- 
trata delle autostrade; 

per sapere se noil ritiene stravagante 
questo progetto che, se si propone di li- 
beralizzare la tangenziale inserendola nel 
sistema viario del comprensorio torinese, 
cioè di regalarne il pedaggio ai t.orinesi, 
pone invece i non torinesi nelle condizio- 
ni di pagarla, cioè ai biellesi, ai vercellesi 
ed. ai novaresi; 

per chiedere l'intervento del Governo 
per fa r  cadere questo progelto, che risulta 
frutto di un accordo a' livello di esponenti 
dei partiti torinesi che hanno esaminato il 
problema, al fine di sconfiggere la scom- 
inessa che tempi d'oro attenderanno gli 
aulomobilisti, in quanto gradualmente il 
sistema dei pedaggi è destinato a (( salta- 
r e  )) in tutto il paese, facendo pagare, al- 
lora, come al solito, sempre e soltanto 
sempre l'inflazione.. (4-01'750) 

COSTRMAGNA. - -41 Ministro dei tra- 
sporti. -- Per sapere se è a conoscenza 
che del progettato nuovo scalo interna.zio- 
irale di llon~oclossolp si i? occupato cerba- 

mente più il Parlamento svizzero, dove si 
è sostenuto che l'allargamento della Berna- 
Loetschber-Sempione a due binari avrà un 
senso solamente se a -Domodossola verrà 
costruita una seconda stazione, che fu l'og- 
getto di due colloqui del Consiglio federa- 
le svizzero del 12 settembre 1974 e del 7 
maggio 1976 con gli allora Ministri dei 
trasporti italiani, rispettivamente gli ono- 
revoli Preti e Martinelli, ove nei proto- 
colli venne stabilito che l'Italia avrebbe 
destinato per la costruzione una prima 
tranche di 20 miliardi e che ult.eriori 80 
miliardi sarebbero stati destinati a questa 
opera nel 1975 e nel 1976; 

per sapere inoltre se ritenga oppor- 
tuno ribadire che questo contratto verrà 
rispettato da parte dell'Italia, soprattutto 
dopo la pubblicazione del decreto ministe- 
riale del 20 febbraio 1975 sulla ripartizione 
degli investinienti totali secondo la legge 
del 14 agosto 1974 di 2 mila miliardi per 
le ferrovie dello Stato, in quanto sono 
giunte al Parlamento svizzero dall'Jtalia 
prese di posizione ufficiose che lasciano in- 
tendere che l'autorizzazione alla seconda. 
tranche di 80 miliardi non è più sicura; 

per sapere infine, dopo la constatazio- 
ne al convegno internazionale sui trasporti 
ferroviari, tenutosi riecen t.emente a Torino 
sul tema (( potenziamento dei trasporti fer- 
roviari e miglioramento del servizio ) I ,  che 
non C'è alcun cenno al nuovo scalo di Do- 
modossola, tra le opere da realizzare, se 
-ritenga opportuno il Governo di rispettare 
gli impegni sottoscritti del nuovo scalo in- 
ternazionale, che per l'0ssola è la realiz- 
zazione più valida, per i reali ed oggettivi 
vantaggi che il transito ferroviario del 
Sempione ha sugli altri transiti, perché più 
rapido, più economico, con maggior percor- 
so italiano. (4-01751) 

COSTRMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - Per sapere (se è .a cono- 
scenza che quel1,a che fu ,priNma ,definita 
come Il'autosttladla di co1l~gam"o tra I'Eu- 
ropa centro Islethentrionde eid i.1 mar Ligure 
e suocessivaimente chiamata (( Autos4md.a 
triafori )) con chiaro ;riferimento al milgliio- 
ramento dei , coillegamenti Iti".a la zon'a ,dei 
trafori alpini e lo stesso niar Ligure, &a 
diventando davvero l'autostrada dei sogni per 
le popolazioni del triangolo Verbano-Cusio- 
Ossola; fatto che non pub non indispettire 
Je popolmioiii ilcwulli che dla ,I,elmpo isperano 
cili veilere inigl~ior~itlo alnic'iio il lraifico sitiI- 
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la sLxla,lse del Senypione, la oosiddebt,a (( Via 
Napoileo~niica n; 

per sapere indtr,e se, di fronte al1 di- 
spetto flal.to alile Jpopolazioni looalli che ep- 
prenzdono, dli tanto in tanto, che #in altre 
zone, quale quella del tra'tto attivato Ova- 
da-P~redmla-Toirton,a, i Ilavori per .l'autostrada 
proseguono a rilmo abbastanza buono, "x- 
Lre ancoula aulla si sa ,dell',inizio Idei ha- 
vori del tronco sebtentri~o~nale, un tronco che 
meri,tava Id i esser e j nizi ato con t elmlpor anea- 
mente a quello meridionale, non .i-itie.nga fi- 
na4mente giuato il momeato dli ilniziare ne;l 
twritor$o Verbano-Cusio-Ossola tali lwori, 
perché la sta6a.be d'e,l Sempione B .dia tempo 
insuffici.ente *a snmltire il. traffico colnrmer- 
ciarl'e con ,l,a ce1,eriltà I necessiaria a iilmitare 
i aosti dei tralsporbi, soprattutto ,I 

gione ,primavepa-esbate, quanldo la ciwolla- 
zione dei tuilisti asume Idimensioni vera- 
mente notevoli; 

per sapere infine se il1 Govenno, di 
fronte ,al blocco del,la colstr.uziolne d,el tratto 
dqa Santhiil a Gravellona Toce d a  una ,re- 
cant'e legge che 'liiimli,ta i fondi Idestin8ti %a 
queste opere, non lpitennga oppolrtuno (di au- 
torizzaye la costruziolne in quanto rintewsifi- 
oar,e 8i colllegementi can liil centro Ewopa sat- 
traverso i,l Scempime è opera inteilligente ed 
scon,miilca per .l',apporto di valuta che i:l 
turiismo pobenziiaho porterà d.le &remate fi- 
nanze illalicune, oertamsente più ,d,ell'attuale 
costruzione del tro'ncio f'ra Roma e L'AcyuiPa, 
con 'una spesa enorme a causa dei valichi 
da superare, per u,nia zonia, che purtroppo, 
ha meino traffico privato e cornmeroid'e. 

8 

(4-01752) 

BANDIERA. - A l  Ministro della dife- 
sa. - Per conoscere le motivazioni che 
hanno de1,erminato la circolare 4075/E del 
30 dicembre, relativa all'ordinamento dei 
CRAL delle forze armate. 

A parte le considerazioni che sul nuo- 
vo ordinamento sarebbe stato opportuno in- 
formare il Parlamento, e che esso non 
tiene conto della pluralità associativa del- 
le organizzazioni del tempo libero, ed an- 
zi, ripetendo un metodo che ha sollevato 
non poche polemiche, si fa esplicito rife- 
rimento al rapporto COII l'ENAL, sui cui 
compiti, funzione e struttura è aperto un 
dibattit.0 fra le forze politiche, partendo 
dalla unanime premessa che questo ente 
non risponde a democratiche impostazioni 
dei problemi della partecipazione sociale, 
della cultura, delle at.1.i vità sporlive, legati 

alla complessa tematica del (( tempo libe- 
ro )); a parte queste considerazioni l'inter- 
rogante fa rilevare che la circolare mini- 
steriale: a) contiene un eccesso di potere 
perché lo scioglimento anticipato degli or- . 
gani e previsto sia dal vecchio che dal 
nuovo statuto con motivazioni tassative 
(articolo 19); è inoltre illegittimo lo scio- 
glimento di un organo eletto (le elezioni 
dei dopolavoro aeronautica ed esercito so- 
no state effettuate nel novembre 1976); b) 
prevede uno statuto tipo che non- risponde 
certo a criteri di democrazia dal momen- 
to che soltanto il presidente viene eletto 
dal consiglio mentre, ad esempio, il presi- 
dente del collegio sindacale, un membro e 
tutti gli altri consiglieri militari continua- 
no ad essere nominati dall'autorità mili- 
tare; c) comporta un provvedimento adot- 
tato con tale urgenza (emanato il 30 di- 
cembre 2976 e con decorrenza 1" gen- 
naio 1977) da far presumere gravi motivi 
e dando adito a possibili strumentalizza- 
zioni che ledono il prestigio e la persona- 
lità dei presidenti e dei consigli in carica; 
d )  stabilisce termini per il rinnovo delle 
cariche in tutta Italia talmente ristretti (28 
febbraio 1977) da rendere problematico il 
regolare svolgimento delle elezioni, tenuto 
conto degli adempimenti previsti dalla nor- 
mativa in vigore; e ciò lascerebbe presu- 
mere la possibilitil di commissariamento 
di tutti i CRAL della difesa, contraddi- 
cendo così le conclamate intenzioni di 
adottare un ordinamento più democratico. 

(4-01753) ' 

ZOPPETTI, TEDESCHI E FERRAR1 
MARTE. - Ai Ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale e del tesoro. - P,er wno- 
s!cere - peelmeseo: 

che con adeoreto mBnist.erlale del i2 at- 
t:oibre 197'6 è stato istibuito un mmitaho spe- 
cialie con il cmlpito d i  predisporre, entro 
3 mesi, uno sohema idi nopme diiulette a 
di%irplinar.e, ai fini 'della sicurezza. e del- 
l'igiene del lavoro, l'installazione 'e l'eserci- 
zio !di imp4ilalnti chimiui; 

che sano $state impartite a,g'li li,slpret'to- 
iati Iddl lavoro istruzioni 'per la cosltitztzdo- 
ne [d'i speciali nulclei di vigillanza con ii pre- 
cisi compiti di effettuare: 

a) l,a .ricognlizilone delle aziende del 
settone chimico e indivilduapne le produzio- 
ni oh.e prwentamo più alt,a potenzi,akità di 
nischi o; 
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b) attuare opera Idi c m . l a n u a  e di 
rep resskne avv.a.1 enid &i d @Il a col1 1 a b r  azio - 
ne deglii organici tecni'ci ,misitenti adlJ 'm- 
bito regionale; 

che persiate tuttor,a asgli ispettorati 
uno stato (di agitiazione da parte ldel p r s o -  
nale islpettivo - 

quali aiano l i  ri:sult,ati ,a cui .è perve- 
nuib il comitato speciale ,ist;i%uito con de- 
creto ministeriale del 12. ottobre 1976; 

B qualli rrilsu'ltati hanno. approdato le 
i,st;ruzioni rdaCe agli ilspettorati, e la quali 
riisudtati sono prvenut i  gbi speciali nuclei 
di  v,igilamza.. 

Per essere informati Idei propositi ,e deii 
potssibilli k m p i  'per gredisporre s'trum.enki 
ildonei al Ir,affojrz,amento ,delle strutture ispet- 
tive e quali per portiare a temmine i pro- 
bl1em.i aperbi (con la verte,nza dedle organiz- 
zazfmi silnld&a!li CGIL, CISL, UIL. (4-01754) 

DE CAROLIS. - AZ Governo. - P,er 
oancrsce.re se non ritenga ,ulrgente 1'matn:a- 
zione (di una cirlooll,are espl ioativa ralatiiva- 
mente alila legge 10 di"rnbre 1976, n. 797, 
c0.n -]la qvale è stato ,a"erti.to il de,creko- 
legge 11 ottobre 1976, ,n. 699, sulla copre- 
sponsione dreglli aumejnti r'etribubivli ,dipen- 
denti ,d,a. variaviolni del ,cosi,o tdelllla vita. 

Segnala :in particalare quattro (dubbi ,di 
foaldo, che pr'ovooano una selrie di laltire in- 
certezze la lcaheaa: 

1) iml pr,i,mo dubbio pro#vieme Idd,la non 
faicil'e lelt,tlura delPa l'egge che, 'al ;primo 
comma dell'articolo 1, 'così reaimla: (( I mag- 
giori .colmpe,nsi 'dovubi \per ,effetto $di vjar,i,a- 
vioni dei1 costo cleil&a vitia.. . ) I .  

Si tohilede di "mscene se con 11,a voce 
(( variazioni $d'e1 costo dellla vita )I ci si  deb- 
ba rif,eri,re alile varimazb'oni d~e1il'in~denrtit;i di 
c;orrtilngelnza comunque denominata, ovvero 
anch'e agli 8sclbi-i istiit~uti contraktuali che 
swblisoono variazi,o,nii per ,eff eltto Id,eAil~a con- 
tiagenzla ('per esempio, lworo stvao,r8dina- 
rio, ,adlegument,o deg1.i ,swtti di anviianità, 
turni, ecjc.). 

Si s80111ecitJa i.n ipropoislito uin chi,arilni8en to, 
propr?o perché si possano definire i Ilitmiti 
di applicazione 'della #legge; 

2) la s~imonda difficoll tri $di ,interpr,etazli,o- 
ne Ir,igua,rda la detertniinlazione ,del (1 ,tetto 1) 

01 trle :il qua,l:e ~s~aatta il1 Imec,cmismo psrzidle 
o ,tot*ale 'di bloaco. 

In ipratiica, sii chiede d i  conoscere, con 
definizioai chiare 'e oeyte, quali voci della 
retribuzione si debbano consimderare (( emo- 
Iumenti a wr'attere continualivo )), secondo 

il dispositivo del 'stsconldo comina dell'wli- 
colo i del pvovved,i,menlo; 

3) ,alLt-a difficoltà, e noil 'lieve, iriguar- 
da il criterio da adottare per riporbare a 
valore ,mensile la retribuzione *annua gresun- 
ta del 13avomtore. 

Se 11011 si provvederà, suggerendo cri- 
teri elaslici di applicazione, le aziende sa- 
ranno coslrette a compilare parallelamente 
un cedolino paga (( simulato )I ed uno (( uf- 
ficiale )), con incredibili disagi e costi non 
indifferenti; 

4 )  a.ltra difficoltà riguarda il momen- 
lo del versamento della contingenza trat- 
tenuta; è noto a tutti che la chiusura con- 
tabile del periodo di paga si protrae ine- 
vitabilmente almeno fino al giorno 10-15 
del mese successivo. 

Queste perples,sità, emerse tra l'altro 
durante una recente giornata di studio sul 
blocco della scala mobile organizzata a 
Torino il 17 gennaio 1977 dal più qualifi- 
cato istituto italiano di studi sull'organiz- 
zazione aziendale, condizionano gravemen- 
te la possibilità di applicazione della leg- 
ge da parte delle imprese, e richiedono 
u i ~  rapido chiariment,o esplicativo. (4-01755) 

GATTI. - Al Minislro dell'agricoltura 
e delle foreste, - Per sapere se è a co- 
noscenza del rinvio dei lavori della Com- 
missione per l'applicazione della Gullo- 
Segni che avrebbe dovuto .decidere sui casi 
delle aziende ex Matteotti di Formigine 
(100 etdari), clell'opera Pia laicale Cavedoni 
di Campogalliano (26 et,tari) e Cappellini 
di Soliera (40 ettari), tutte in provincia 
di Modena e richieste da cooperative di 
braccianti; 

, per conoscere quali misure si intendo- 
no adottare per a.rrivare ad una sollecita 
convocazione della commissione, essendo 
ormai acquisiti dalla stessa tut.ti gli ele- 
men ti per decidere; 

per chiedere se ritiene di dare dispo- 
sizioni ai propri rappresentanti affinché le 
terre vengano assegnate ai braccianti soci 
in cooperativa permettendo così un note- 
vole recupero produtiivo e sociale di, quel- 
le 1,erre. (4-01756) 

. .  

SANDOMENICO! SALVATO ERSILIA, 
FORMICA E MATRONE. - -  Al Ministro di  
grazio e giustizia. - Per conoscere quali 
iniziative intende prendere A e se ritiene 
di farsi interprete presso il Consiglio supe- 
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riore della magistratura - per rassicurare 
l'opinione pubblica 1.a quale segue con pro- 
fonda ainarezva i l  caso del pretore di Ca- 
st.ellammare di Stabia, Alfonso Ricciardelli, 
il quale continua ad esercitare le funzioni 
di magistrato nonost.ant;e pendiano cont.ro di 
lu i  deii processi presso il tribuniale di La- 
tina e Cosenza per (( reati commessi nel- 
l'esercizio delle sue funzioni )). 

Se risulta al Ministro che in data 13 
novembre 1976 è stato presentato presso la 
procura della Repubblica- di Napoli, nei 
confronti del pred'et,to magistrato, un espo- 
st,o-querela nel quale lo si accusa di (c sot- 
trazione di un ingente quantitativo di pro- 
funii g i i  posto sotto sequest.ro dal tribu- 
nale di Roma ed in cust0di.a giudiziaria 
in 'un ,locale 'di Polmpd D. !Se, inolltce, i.1 
34inistro è a conoscenza che il  locale (pa- 
lazzo costrui t.0 abusivamente) dove era de- 
p O & h I i i  la merce. è di proprietà del magi- 
slrato A Ifonso Ricoiardell i. 

Infine se è vero che tale ulteriore ope- 
razione si aggiunge ad at.t.ivi tà precedenti 
nelle quali i l  pr'edett,o magistrato ha più 
volte violato le norme regolanti la sua fun- 
zi-one, con abuso di potere per interessi 
personali. 

Gli interroganti chiedono se il Ministro, 
per quant~o sopra esposto, ritiene indispea- 
sabile 'un iimte,rvento :u,rgante 'del1 masisilmo 
organo di aulogoverno della magistratura. 

(4-01757) 

MANFREDI G1 USEPPE. - AI Ministro 
dell'interno. - Per sapere se corrisponde 
a verità la notizia, che circola insistente 
negli ambimti interesslzti, iselcond~o ,cui gia- 
cerebbe inutilizzato presso note carrozze- 
rie di Torino, Bologna e Varese un in- 
gente numero di automezzi, commissionati 
e poi non ritirati per mancanza di fondi, 
e destinati al Corpo dei Vigili del Fuoco. 
Questo quando ' soprattx tto i distaccamenti 
periferici dei Vigili del fuoco volontari si 
trovano in condizioni precarie, disastrose, 
insostenibili per quanto riguarda quel mi- 
nimo di dotazioni tecniche necessarie per 
svolgere con tempestività ed efficacia in- 
terventi di primaria importanza ai fini 
della difesa civile. Per rompere il discor- 
so estremament.e concreto, non sarà fuori 
luogo precisare che, per esempio, in pro- 
vincia di Cuneo, accanto al Comando pro- 
vinciale dei Vigili del Fuoco permanenti 
di stanza a Cuneo e a due distaccamenti, 
seinpre di pei'maiieiiti, con sede ad Alba 

e a Saluzzo, operano venti distaccamenti 
di Vigili volontari per un tot,ale di 300 
componenti, la cui attività copre il 70 per 
cento degli interventi in Provincia: dal 
1" gennaio 1976 al 31 ottobre 1976 le chia- 
mate sono state 482, di cui 111 per in- 
cendi di fabbricati, 89 per incendi di ca- 
scinali, 53 per incendi boschivi, 55 per 
allagamenti, 211 per soccorsi vari, per un 
totale di 127.860 ore di impiego, con una 
media di 6 persone per intervento. Ora 
questi distaccamenti di volontari mancano 
di auto e di mezzi; Fossano opera con 
un APS 640 che risale al 1951, Savigliano 
con un APS 642 del 1957 e Mondovì con 
un APS 642 del 1959; radio-portatili e vei- 
colari sono strumenti sconosciuti; in un 
decennio ai Vigili sono state assegnate solo 
poche tute (in pratica provvedono essi 
stessi al loro vestiario); incomplete ed irri- 
sorie sono le provvidenze in caso di infor- 
tunio. E dopo tanti anni di dura e gene- 
rosa fatica (non è retorica), i volontari 
vengono liquidati con due anonime e bu- 
rocratiche righe, che ,impongono l'obbligo 
di restituzione di capi di vestiario asse- 
gnati vent'anni prima.. . 

Alla luce delle suesposte considerazioni 
l'interrogante vorrebbe sapere: 

1) se il Ministro non ritenga opportu- 
no presentare un disegno di legge del Go- 
verno che definisca in modo chiaro ed 
organico stat,o, qualifiche e compiti del 
personale volontario del Corpo Nazionale 
dei Vigili del FUOCO, , i n  modo da dare 
ai volontari quelle garanzie giuridiche ,ed 
economiche, da tempo richieste, che i 
tempi nuovi reclamslno; e nello stesso tem- 
po in modo da regolare con serenità ed 
equilibrio i rapporti, spesso difficili per- 
ché ambigui ed irrisolti, fra vigili perma- 
nenti e volontari (a  questo fine si f a  pre- 
sente che nella passata legislatura una pro- 
posta di legge, la n. 493, di Zamberletti 
ed Arnaud, mai discussa, affrontava con 
organici tà il problema, offrendo una piat- 
t.aforma di discussione valida ancor oggi); 

2) se il Ministro non ritenga indispen- 
sabile intervenire con urgenza, immediata- 
mente, per (( sbloccare )) la situazione de- 
gli automezzi, dando ai distaccamenti pe- 
riferici, specie dei VoIontari, gli strumen- 
ti indispensabili per l'operosità; 

3 )  se il Ministro non ritenga utile 
propagandare, come avviene per altre spe- 
cialità, il servizio militare da effettuarsi 
nel Corpo dei Vigili del Fuoco, al fine 
aiiche di assicuuare in segui lo un congruo 
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contiagente ld,i Viigillli dlel Puoco vomlont,avli 
disponibili ed efficienti; 

4) se il Ministro non ritenga necessa- 
rio l'organizzare periodicamente dei corsi 
di aggiornamento tecnico-pratico per i Vi- 
gili del fuoco volontari specie giovani, al 
fine di' stimolarne la preparazione e va- 
lorizzarne l'impegno; 

5) se il Ministro infine non ritenga 
doveroso intervenire affinché siano formal- 
mente nominati vice-cap:i reparto quei vo- 
lontari che nel .I972 frequentarono il Corso 
di aggiornamento presso la Scuola Cen- 
trale delle Capannelle conseguendo la no- 
mina di capi-squadra, con l'intesa che do- 
po 4 anni sarebbero automaticamente pas- 
sati al rango di vice-capo reparto: e ciò 
al fine di non privare i distaccamenti di 
uomini validi sotto il profilo del' comando, 
della tecnica e dell'esperienza. (4-01758) 

MERLON1, CASTELLUCCI, SPOSETTI 1'. 

SABBATINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. - P'er sapetpe - tpvem,esso,: 

&e oon .decreto-legge 8d.el 20 ottobre 
1972, n.  551, 1'INA veniva lautorizua6a :a sot- 
toscriivterNe ed acquiistar.e azi'oni Id8ell,a S"5età 
CarOierle Miililani ldii F,a,briano, anlche in d,e- 
r,oga ai hmiti positi alle pai%ecipazioni ,azbo- 
narie 'da disposizioni 1% ,legge 80 d i  statuto; 

che ,talme plro~vvedimlento veniva p ~ s o  
pelr "wenltir~e a'll'INA 'di aumentarse la sula 
p a'rtec8ilpazi onle or di'narla Inle1 1.a soci,e tà e, 
qui.n#di, (di poleir attruare con imaggior8e am- 
pijezza .di Ipo.te,ri u n  p,Y.iog,iyam.m,a d i  sviluppo 
e di invcestimemti im 'essa; 

che a {seguito del 'citato d~eore~o-l~egge 
I'INA, s'otto lla gui'dla ,d,el pres,ild1ente s'ena- 
tore Malrito Dosi, avviav,a blmme~d,i8atamen~te 
un  import.ante programma di iinvestim~enti, 
p'axzi almien te a ttu.a to ; 

che ,le 'Carti,ere. ,Miliiiani ,di F,abrian,o, al- 
tne ,ad e,ss,e,re ~d~elpositari~e d,ell'anCi ch,is#sima 
tradliz8io,nle nlelllta Lavoira%ion.e delba carta, ,r,ap- 
presentano uina ,importante fmte  #di ~redtdito 
e ,di oocupazime nelda zona mon,tma delLe 
paovincile 'di A,noona ,e Mtawvlata; 

che l'ilnt,ervent,o dell'INA mppresenta 
n808n un ,inteIrwnto ,di sa1va:taggio ldi una 
azientd,a maLata, 'nia .un Ipilano 'di ,svduppo 
e di poknziam~eruto !di luna azivenida sanla e 
soliild.am~ente lamminis tr a ta - 

se ,sia .a laonmcenza ah'e il prIogra"a 
dii iinvestimenti Idelille C2aotier.e Mi,liani 'di F'a- 
bpiano è tatbualr"te ~oistrauolato nelJa "a at- 
tuazion,e .perahé i l  oon~si~g1,i.o 'di amministra- 
zion'e ,d,ell'INA n'on pirIend*e, .a civusa ,d,edlo 
stato (di pror,oga (d'ai suloi olrgani amm!ini- 

strtaitivb, le idecisi'oni st.racwd~itnar;ie necessa- 
rie a ~compl~etare ,l''opera d.i potenzi.amento 
in corso; 

quali pirovvedilmenti i,ntend,e attuam 
pe,r far sì lchle in questo ,miomento di diffi- 
co1,tà 'ecotn'omiche n.on venga ult,eriormsente 
rinv,iata una oosì ilmportmte iniziativ,a nel 
quadro 'degli ;investimen,ti ,e Qell'o~wupazione. 

(4-01759) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( 1.1 soltt~oswiltto chiede  di interrogare i.1 
Ministro td'ell'iaterno 'per conoslcere .la si- 
tuauion,e rdeill',or>dlin,e 'pubbli~co eellla IcliOtà di 
Roma in  reliazioa~e ai graviissimi iinicidenti 
verificaliai nei gio,rni 1-2 febbraio 1977 ed 
alle in~anifestazioni annunciate per oggi. 
(3-00677) (1 COSTA 1 1 .  

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per sapere 
- venuti a conoscenza che le autorità 
spagnole hanno arrestato nei giorni scorsi 
i neo-fascisti Massagrande Elio, Pozzan 
Marco, Pomar Eliodoro e Zaffoni France- 
sco, ben noti alla giustizia del nostro Pae- 
se per le azioni criminose di natura ever- 
siva dagli stessi poste in essere - se non 
intenda informare con urgenza il Parla- 
<m,ento isul'lo stato deJl+a iaiziativa chle sareb- 
be gi,à stat.a presa, diretta ad ottenere la 
estradizione dei suddetti, colpiti da prov- 
vedimenti restrittivi della libertà persona- 
le per i delitti gravissimi di strage, di 
insurrezione armata contro i poteri dello 
Stato, di ricostituzione del partito fascista 
e di detenzione di armi da guerra e di 
esplosivi. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre se il 
Ministro si sia avvalso degli strumenti pre- 
visti dall'articolo 10 della vigente Conven- 
zione di estradizione fra l'Italia e la Spa- 
gnla che pirevede .l'a~r~.iesSto rilm~mediatu w 
richiesta telegrafica, e ciò al fine di nulla 
tralasciare affinché non solo siano assicu- 
rati alla giustizia italiana gli autori di de- 
!i tti contro le istituzioni democratiche, ma 
anche perché l i  loro presenza a disposi- 
zione dell'autorità italiana appare necessa- 
ria per i processi penali in corso su alcu- 
ni dei più gravi episodi delle trame ever- 
sive. 
(3-00678) (1 FRACCHIA, RICCI, SPAGNOLT, 

COCCIA, BOTTARELLT )I .  
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(( I sott,oscritt.i chiedono di- interrogare 
il Pres.identie del Consiglio de:i ministri e 
il Ministro dell’int.erno per sapere - din- 
nanzi al riesplod,ere di sanguinosi atti di 
violenza politica verificatisi ieri ed oggi a 
Roma e che hanno portato nuova tensione 
negli ambienti universitari e giovanili per 
azioni di chiaro slapore squadristico qua- 
lunque sisa la mairice che le ha ispirate - 
se non ritengano di riferire con urgenza 
alla Camera sull’esatto svolgimento dei fat- 
t,i e sulle misure pneventive che intendono 
adottare per impedire i l  ripetersi di simili 
cl ram m atic i e p i sod i. 
(3-00679) t( PENNACCIIINI , GALLONI, BUBBICO, 

CICCARDISI, FELICI, MEROLLT, 
(;?\RGANO, VILLA, FUSARO n ,  

(( I sottoiscritti ohliedono di interrogare il 
Presimdente del Co,nsiiglio idei ,miaiis!tri e il 
M!inistro ,dell,e partecipazioni shatali, per 
conoscere : 

se rieponjdano ai1 vero le notizie ,appar- 
se in questi giorni sulla. .sta.mpa ihkiana 
in merkto aNe hdennità che sarselbibe,m st,a- 
te liquidate al dottoir Mario Einaudi; 

se nilspond,a al vero chje il predletto 
ex ,presidente dell’E,GAM sia stato contem- 
paraneamsnte dirigente dell’ISAI, (presidein- 
te deill’EIGAM ‘e ,prwicden1te ,di numerose 
società del gruppo; che dal(l’ISA1 gli emo- 
lumemti percepiti raggiungevano i 30 ,mi- 
l,ionb neitti l’,anno; !se pepcepiva e quanto 
dcalil’E,GAM ed ewnhalmenle i a  altvre so- 
cietà del gruppo e se gli emolume,nti erano 
oumulabili e (dati anche iin forme di  po- 
1.i zzle a!ssiouaatrive; 

se rispolnd.e al vero che d’Etinaudi ppe- 
tendei*,ebbe ora daN’EGAM una cso1mnm.a di 
lire 1 ami,liiwdo e 207 milioni !per in,dennità 
e Ipremunti (danni [derivanti dal manoat,o ri- 
spetto dei contratti ‘che regollavmo il suo 
reppmto con !l’Ente gestionle azien,d.e mi- 
nler.ar ie. 

(( Per comoscere, ,inolitre: 
chi abbia stilpulato i ecmtratt,i con il 

doltor Einaruidi, sulla base (di ,quali miteri 
siano $stati fissati gli emolumenti e chi ab- 
bia adat,o i l  benestare ‘di congrui,tà; 

cosa &pensino il1 Presidmente -del Consi- 
glio re il  ,Miai&ro dfelle partecipanimi sta- 
Lali circa .i livelli ‘di ,tali emolunwnbi re delle 
liqui,dauioni di questi ed altrri gr‘andi ge- 
stori d i  Enti pubbl’ici; 

se non rilenzgmo ,di {procedere ‘ed -even- 
tualmen te come, ,ad u n  {rildiimensnsionamelnto 
dei compensi !loro corrisposti; 

come pensino (di evitace che alla ,dire- 
’aione dii talli Enti siano inviate persone che 
hanno tanto scanso ,se,nso critico da non 
.avvertire l’immoralità [di ‘una p~ebesa come 
yuelila av,annata .dall’Ei~naiu,di; 

se abbiano avviato accertamenti o se 
risulti iloro 1ch.e ne ,abbia avviati ,l,a magi- 
stratura iin mlerito iad oper,anioni mmpiute 
dal!l’ISAI sotto la gesti,one Einaudi (Rivoira) 
e 1c.h.e cosa sia emei’so in prrOiposi,to. 
(3-00680) (( Pocswrr, DI G i u t i o ,  CANULLO n. 

(( I sotboscritti cchiii&mo ‘di inbwrogare i 
R4inistri ,dNell’interno ,e (dmella (pubblica imstru- 
xi,on,e ipe,r conmciwe: 

l,a ,inelocanilca ,dei gravissimi e p k d i  di 
violcenza ppecpar.ati te portati #a termiine d’al 
FTJAN all’universit8 di R c ”  i l  i” febblraio 
1977, ,da;llle 11 albe 11,20, lnel ~oors~o d,ei quali 
squadtre fcascijste prUrki3Le d a  v8ia Siena, om 
aPmii proprie ed impopri,e, hanno assailtato 
allc,unle f.a’col tà oon 1,an;cio d i  bottiglie molo- 

.tou, esrpll~os,o (allouni ioo1p.i Id,i .arma da fuoco, 
ferito due ,stadenti (idi cui uno gravemente) 
e pr’ovooato oon!hsi,oni a !due agmti ‘di pub- 
b1 ica silcuvezza; 

se siano stati i,ndividuati ce fwmatii i 
reslponsabili ,d,ella spedizione ,e s’e gli inqui- 
peliti siano in gr,aIcbo #di ,iln#diicare 3 sm,anldanti 
dell’aggr~es.si,one di  .avant’ieri ,e diai p a v i  
fatti .di ieri a seguito ‘dei quali un  altro 
agente ed altri cittadini smo <stati fmariti, 
fatti v,eri,fioatis,i ad opera d i  .pr,ov.oica.tori che 
- pur ,cel.anidosi sotto le più di,sper,ate sigle 
- sembra non (abbiano ,alfo wmpi.to .che 
qii’ello ‘di far,e [da ‘contrappunto allo scate- 
narsi della violenza di .destra. - 

i gr.avi ,episodi di violenza .e di provcma- 
zijonle .si sono vwifiioati .in ,coincidenza cloin 
la ripresa (del diba,ttito ‘sulla riforma ani- 
versitaria ,e “e1 momlento ,in (cui si sta m- 
p,ien,do, abl’int~er.no ,della stessa uniwrsrita, 
uno sf,orno pertioolare v’olto la fronteggilare 
la ori,si, [che ,l’istituzione ,attraversa - chie- 
dono se iadagi,ni si,ano state compiute In 
direzione (di forze #ed mbiienti che si Qp- 
pongono al rinnov,amen,to dell’universit8 o 
se i gravissimi e :sanguinosi epkodi, assie- 
me a qu,elli suiuscedsutisi in queste ultime set- 
timane n , a h  capitale (attentati a .servizi 
pubblici, lam~ci~o ,di. bottiglime .imomdliairie mn- 
tro ,sr:di della DC e del PCI, spedizione 

(( Gli intemoganti - n’el rsottolineaw che . 
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notturna alla casa ~dlello studente), non ni- 
wl,i,no il preciso piriapposito d:i creare ,un qua- 
dro di disordine ,e ,di i,ngovner.nab.ildtà a fini 
antidIe,mocr.ati!ci ed evemivi. 

(( Per conoslwre se ,iioln ritengano ohe, 
con i1 0oside;tto ” nuovo o a ~ o  ” dme4 MSI 
e l’atilizzaz~ioa~e ,di nloti arncesi delda provo- 
caEione, sempre disponibili, ,si ~d.eil~in~eino ele- 
m,enti ‘di un possibile aggrav,amento del 
q-ualdro cittadino da combattece, oltre che 
sul *piano ‘politico, con ,mezzi più effimci sia 
r;.el camlpo- ~d~slla plrevenziom &e della re- 
pres’silonre 1oom.e indicato {dalla !risoluzione vo- 
tmte recentemente ~da’ll~a Camera. 
(3-00681) (( CANTJLLO, POCHETTI,. CIAI TRIVEL- 

LI ANNA MARIA, ,GIANNANTONI, 
OTTAVIANO, TOZZETTI, TREZZINT, 
TROMBADORI, VACCARO MELUCCO 
ALESSANDRA, VETERE, MASTELLO, 
VICIARI ) ) ,  

(( I sottoscrit,ti chiedono di interrogare i l  
Minist.ro dell’industria, del commerciio e 
dell’afiigianato, per sapere - premesso che 
a ditstanza di oltre 7 mesi dalla puhb.lica- 
%ione sulla Gazzetta Ufficiale della legge 
per i consorzi all’esportazion,e ancora non 
?i è provveduto alla coslituzione del Comi- 
tato interministeriale al qua1.e ,è affidato il 
compito di esaminare le domande di am- 
miFsione a l  godimento delle agevolazioni 
previst.e dal!a legge, e consisderato ch’e in 
assenza di tale nomina la legge restia ino- 
perante - quali s’iano le ragioni di tale 
ii?adempienzn e quali pr0vvediment.i ritiene 
prendere il Governo per evitare ~1 teriori 
ri t.ardi. 
(3-006X2) (( NJCCOLI, CARDIA )). 

(( TI sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri degli affari esteri e dell’industria, 
commercio e artigianato, per sapere, in se- 
guito alla convenzione sulla centralizzazio- 
ne‘ in materia di brevetti siglata a Monaco 
di Baviera il 5 settembre 1973 ed alla 
succéssiva convenzione sul brevetto comu- 
nitario siglata a Lussemburgo nel 1974, a 
partire dal 1” gennaio 1978 molto proba- 
bilmente l’Ufficio europeo brevetti OEB 
aprirà le sue porte, diviso su due sedi 
(quella Ideld’Aja, attvabe IIB, che prenderà 
il nome di Direzione generale 1 incaricata 
della ricerca documentata di novità impo- 
sta dalla procedura di concessione del, bre- 
vetto europeo e comunitario, e la sede di 
Monaco di Baviera, comprendente le di- 

rezioni generali 2 e 5 incaricate della pro- 
cedura di concessioni, di opposizione, ri- 
corso e dei problemi giuridici connessi), 
se risponde a verità la notizia che nella 
costruenda organizzazione all’Italia è riser- 
vata una quota nazionale di circa 60 fun- 
zionari; 

per sapere inoltre se il Governo non 
ritenga del massimo interesse per l’indu- 
sh ia  e per la nazione italiana che questi 
60 funzionari siano dei rappresentanti qua- 
lificati del nostro paese, in quanto i 
pnrlners del Mercato comune si preparano 
ad inviarvi tecnici e giuristi altamente qua- 
lificati e formali espressamente per i com- 
pili che dovranno svolgere; 

per sapere infine, di fronte alla si1,un- 
zione attualmeiite esistenle della costruen- 
da organizzazione, a parte qualche . altissi- 
rno grado, che onora il nostro Paese, con- 
t,a, solo 4 funzionari italiani; 

se il Governo ritenga opportuno di 
tener conto delle scadenze ormai ravvici- 
m t e  dell’inizio d’attività del OEB iniziando 
sondaggi e -ricerche al fine che 1’Ital.ia 
possa presentare alla futura organizzazione 
un numero d i .  candidature sufficienti nei 
confronti della quot,a nazionale e, soprat- 
tutto, dei candidati sufficientemente qua- 
lificati. 
(3-00683) (( COSTAMAGNA )). 

- (( I1 sott.oscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’art.igianato, per conoscere: 

se corrisponde a verità il fatto che 
23 dipendenti del CNEN dopo aver seguito 
un corso di perfezionamento della durata 
di un  anno a Pisa sotto forma di borsa 
di studio cui doveva seguire l’assunzione 
nella sede centrale di Roma, sono stati sì 
assunti a decorrere d,al 1” gennaio 1977 ma 
sono costiretti a stazionare nel salone cen- 
kale della sede del CNEN in via Regina 
h‘Targh,erita 125 a Roma senza nessun inca- 
rico preoiso- e senza nemmeno l’assegnazio- 
ne di uffici in cui poter svolgere la propria 
attivi tà; 

infine, se non si ritenga che i piani 
di ristrutturazione del CNEN (varati nel 
1974) siano profondamente intadeguati a ga- 
rantire la sicurezza delle central,i nucleari 
e, addirittura, a .collocare in apposite fun- 
zioni i lavoratori assunti nel quadro dello 
stesso piano di ristrutturazione. 

(3-00684) (( MITANI ELISEO )): 
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(( I1 isdtmcritto cbiedti Idi intecrogarre i 
Ministri d’ella sanità e )del ctesoaro, per co- 
noscere lo stato ,di applilcazioae dslla legge 
31 imarzo 1976, n. 72, reoante ” Nolrme per 
l’estinzione deii !debiti #degli enti ,mutuali- 
stilci e Idei comuni nei oonfronti d,e,oli isti- 
tuti mpedalieni pubblici e privati ”. 

(( Premesso che risulterebbe che ,moltri 
enti ospedalieri sono in grave ed ingiuslti- 
ficeto ritaurdo rydll’adottape la ide’liberazime 
di appovazime ,del conto consuntivo del- 
l’esercizio 1974, o c ”  !previsto, obbli,gatoria- 
rnent,e ‘dl.tre lche ‘dia nonnie dii carattere ge- 
nerale anche qecifiioamlente dall’uJtimo com- 
m’a ~dell’ia,rtilcoilo 3 Idella citata legge ‘11. 72, 
si ohi’dde amhe td.i conoscerti se risullta che 
le R8gion.i 8iinteressalie abbi’ano adotheto prov- 
v,edimeati islolstitutivii con ba nomima di  00x11- 
inksari ad r e m  presso le amministrazioni 
olslpeldsliere inadeirpien t i. 

(Wl0685) (( MORINI D. 

(( I1 sot,toscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno per sapere che cosa 
intende fare la polizia per scoprire, rive- 
lare all’opinione pubblica, fermare, porta- 
re al giudizio della magistratura, quanti 
appart,engono alla ” CEKA ” di Torino, 
una organizzazione clandestina che, sotto 
regia nazionale, opera per l’intimidazione 
degli uomini politici contrari al comuni- 
smo, sia quello sovietico e sia quello in- 
digeno, dopo l’ennesima spedizione puni- 
tiva vealizzata ieri nella capitale piemon- 
tese contro I’uficio dell’onorevole Galasso, 
a seguito della quale spedizione punitiva 
i l  fratello dello stesso onorevole Galasso 
è stato percosso e ferito; 

per sapere, se a tanti giorni di di- 
stanza, le forze dell’ordine abbiano sapu- 
to qualoosa di più preciso su un’altra spe- 
dizione della ” CEKA ”, a seguito della 
quale lurono date alle fiamme talune auto, 
Ira le quali quella dell’onorevole Porcel- 
lana; 

per sapere infine se, a mesi di di- 
stanza, le forze dello Stato abbiano sapu- 
to qualcosa della spedizione punitiva delIa 
” CEKA ” compiuta contro 1’ufFici’o degli 
onorevoli Donat-Cattin e Bodrato. 
(3-00686) (c COSTAnlAGNA )I. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Pr,esidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno, per saperle quali prov- 

vedimenti si inten’dano adottare dopo i gra- 
vi fatti avvenuti a Roma nelle giornate di 
martedì 1” e mercoledì 2 febbraio 1977. 

(( Nella giornata di martedì un folto 
gruppo di noti fascisti, armati di pistole, 
spranghme di ferro e bastoni ha assaltato la 
facoltà di Statistioa, ferendo in modo niol- 

’ to grave lo shdente Guido Bellachioma, 
che versa tuttora in pericolo ‘di vita; mer- 
coledì, mentre all’Università molte miglLaia 
cl i studenti eriano mobilitati per protestare 
cont,ro l’laggressione fascista d,el giorno pre- 
cedente, a Piazza Indipendenza si ,sono ve- 
ri ficati gravissimi inoidentri che hanno por- 
tato al ferimento di nove persone, tra cui 
l’agente Domenico Arboretti. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere: 
perché ‘nella giornata di martedì non 

erano stali priesi provvedimenti alti ‘ad im- 
ppdire l’assalto fascista (davant,i all’Univer- 
sitd mancava persino il gippone della po- 
lizi,a, sempre presente), nonosbante i gravi 
episodi precedenti - l’assalto a1l.a Casa del- _I 

lo Studente con un ferito e l’assalto alla 
facoltà di hledicina - lo rendessero larga- 
mente prevedibile; 

perché nella giornata di mercoledì, a 
Piazza Indipendenza vi fossero agenti in 
borghese armati, che hbanno partecipato at- 
livamente agli scontrli e se questi agenti 
facciano parte dei reparti speaiali, 1.a cui 
esistenza è stata pih volte sm,entita dalle 
autorità competenti; 

come si giustifica l’atteggiamento di 
alcuni rappres’entanti delle ” forz’e dell’or- 
dine ” chme hanno sparato contro i manife- 
stanti le hanno picchiato i f,eriti, negando 
loro i primi soccorsi; 

come si giustiifioa l’atteggiamento della 
pattuglia dell:a polizia che, fermlata d,ai ma- 
nifestanti, ha reagito sparando raffiche di 
mitra contro il corteo; 

infine, quali provvedimenti i Ministri 
intendano adottare per colpire i fascisti re- 
sponsabili degli incidenti e stronoare alle 
radici le loro iniziative, chiudendo final- 
mente le sedi, come quelle di Via Somma- 
samipagn,a ‘e ,di Via Noto, *che ‘da sempre 
sono il centro dell’organizzazione delle lo- 
ro azioni. 
(3-00687) (( CASTELLINA LUCIANA, GORLA, COR- 

VJSIERI, MAGRI, MICANI ELISEO, 
PIXTO )). 
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